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Commenti

■ LamissioneitalianainIraq,co-
me ha detto a Nassiriya il mini-
stro Parisi, «è conclusa». Ieri è av-
venuta la cerimonia di trasferi-
mento dei poteri alle forze locali.
Fino a ottobre gli italiani interver-
ranno«solo su richiesta», a Natale
saranno tutti a casa. Il ministro
della Difesa ha ricordato il sacrifi-
ciodi33militari, tra iqualihacita-
to Nicola Calipari. D’Alema: «Si
apreunafasenuova». Ierimattina
un militare italiano, Massimo Vi-
taliano,26anni, èmorto inun in-
cidente stradale a Nassiriya.
 De Giovannangeli

e Fontana a pagina 10

Faccetta tosta

Missione Iraq, è finita. D’Alema: si apre una fase nuova
Nassiriya, avvenuto il passaggio di consegne agli iracheni. Parisi: il ritiro sarà completato entro Natale

■ Che cosa sapeva davvero
Marco Tronchetti Provera?
Questa la domanda che ha
agitato la prima giornata di
interrogatori, al Palazzo di
Giustizia di Milano, dopo l’or-
dinanza di custodia cautelare
che, con ventuno arresti, ha
decapitato l’«associazione
per delinquere», capeggiata
da Luciano Tavaroli e dal-
l’amico Emanuele Cipriani
(che verranno sentiti oggi).
Massimo riserbo degli inqui-
renti. La testimonianza di
operai e impiegati del grup-
po: «Le intercettazioni? Co-
noscevano le date degli scio-
peri prima che noi le comuni-
cassimo. Il sospetto lo abbia-
mo sempre avuto». Spiati an-
che alleati ed ex amici dell’ex
presidente Telecom.

 Caruso Pivetta Ugolini
Venturelli alle pagine 4 e 5

COME ha detto Bersani a Tremonti nel corso di Ballarò (in repli-
ca a Blob), ci vuole una faccia tosta incredibile a dire quello che
dicono i sottoposti di Berlusconi in politica. In particolare, quelli
che hanno devastato la Rai (che tra l’altro ancora è governata
da loro) e ora si scandalizzano perché il centrosinistra comincia
ad occuparsi dell’azienda. E chi ha la faccia (nonché la mente)
più tosta di tutti, nell’intero globo terraqueo? Senza dubbio Ga-
sparri, il quale ieri mattina, a Omnibus, criticava Santoro perché
«schierato»; lui che, come ministro della Repubblica, interveni-
va in diretta nei programmi per sgridare i conduttori. Mentre i ca-
merati del suo partito facevano della tv pubblica una casa di tol-
leranza (l’unica tolleranza che conoscono). Eppure, non ci cre-
derete, ma anche Gasparri può avere un momento di consape-
volezza, come quando ha ammesso: «Non ho proprio capito le
ragioni del cambio di Mimun al Tg1». Non se ne faccia un proble-
ma: nessuno ha mai pensato che capisse. Neanche Mimun.

Strutture militari

San Bruno. Vespa? Si sente
un dono della Provvidenza.

Mimun? Sfida Riotta nel «pani-
no» del lupo (la redazione del
Tg1).Ma Bruno e Clemente fan-
no sapere di essere entrambi
«sul mercato» fuori dalla Rai. Il
primoguarderàgliannunci lavo-
ro, il secondo guarda già al Tg5.
Visibilmente nervoso, ieri Bru-
no Vespa è sbottato. Pronto a
«mettere un annuncio sul gior-
nale» alla voce offerte lavoro, se
i vertici Rai invece di premiare
Porta a Porta per ascolti e succes-
si,osassero«punirla».Lapresun-
ta «punizione» sarebbe togliere
una delle quattro serate che gli
sono state concesse l’anno scor-
so.
 segue a pagina 7

PROCESSO
ALLE DONNE

«Tassare il lusso? Capisco
il fastidio, ma senza le tasse
non ci può essere una
comunità. Ma alcuni ricchi

non le vogliono pagare
per principio... Alla Regione
abbiamo bloccato
le assunzioni, dimezzato

le auto blu, ma i soldi non
ci bastano. E a chi dobbiamo
chiederli? Ai disoccupati?»

Renato Soru, presidente della Regione Sardegna
intervista a Magazine

del Corriere della Sera, 21 settembre

LA FINE
DI UN ERRORE

NATALIA LOMBARDO

S ia o no da perseguire attiva-
mente, e non soltanto a pa-

role, la prospettiva del Partito
Democratico non è finora ap-
parsa trascinante per molte ra-
gioni. Non credo, anzitutto,
chesidebbametteredaparteco-
me irrilevante il problema della
collocazioneinternazionale,ov-
vero, più precisamente nel Par-
lamento europeo, dell’eventua-
le nuovo partito italiano. L’im-
possibilità di trovare una soddi-
sfacente collocazione europea
nonèun’obiezione dirimentea
condizione che i prossimi diri-
genti del Partito Democratico
abbiano sufficiente immagina-
zione politica e capacità di con-
vinzione; ma non è neanche
una obiezione da scartare come
un non-problema. Non penso
neppure che coloro che rilutta-
no di fronte a una prospettiva
nient’affattodefinita,anzi larga-
mente velleitaria e fatta discen-
dereda culture politiche rigoro-
samente del passato, abbiano,
come scrive Stefano Ceccanti,
paura del futuro.
 segue a pagina 27

Aborto

Iraq

MARIA NOVELLA OPPO
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MIRAFIORI

I l Consiglio Regionale del Ve-
neto sta per approvare una

legge che si propone di regola-
mentare le iniziative mirate al-
l’informazionesullepossibili al-
ternative all’aborto. Nella rela-
zione che precede i tre articoli
si leggeche«ildatopiùsconvol-
gente che emerge, sentendo
l’esperienza di molte donne è
la mancata informazione sia
sui dati biologici dell’embrione
o del feto sia sui possibili aiuti
che essa può ottenere». Da chi?
Da«moltissimimovimentieas-
sociazioni che hanno come fi-
nalità l’aiuto alle mamme che
(...) sono orientate verso l’inter-
ruzione della gravidanza».
A questi «moltissimi» movi-
menti e associazioni, l’articolo
2 della legge concede «di esple-
tare il loro servizio di divulga-
zione e di informazione nei
consultori familiari, nei reparti
di ostetricia eginecologia, nelle
salediaspettoealtredegliospe-
dali».
 segue a pagina 26

Annunciato da tempo, il
rientro dei soldati italiani

dall’Iraqavvienecomeilgover-
no aveva promesso, dopo che
ilnostroPaesehapagatountri-
buto in vite umane e dopo
averottenutoche lazonapresi-
diata, Nassiriya, sia in qualche
modo pacificata e sotto con-
trollo.Mail rientrononsignifi-
ca che non ci sia più alcun pro-
blema (i pozzi di petrolio sono
semprelìa fargola).Lasituazio-
ne in Iraq non è per nulla mi-
gliorata, anche se non c’è più
una dittatura; e se la guerra ve-
ra e propria è cessata, non per
questo la vita in Iraq è ripresa
facile e serena.
 segue a pagina 27

IN CANTIERE
RADDOPPIO
BASE USA

GIANFRANCO PASQUINO

CARLO FLAMIGNI

LUIGI BONANATE

FRONTE DEL VIDEO

VICENZA

Spionaggio, ma Tronchetti sapeva?
L’inchiesta milanese punta ad accertare le responsabilità dei vertici
Dipendenti intercettati, Cgil parte civile: «Sapevano tutto sugli scioperi»

Più straordinari
e la Fiat torna
ad assumere

PAURA
DEL PASSATO

CASO TELECOM

Colloquio Prodi-Napolitano
Il premier: sarò al Senato

■ Dopo 11 anni la Fiat torna
ad assumere a Mirafiori. L’inte-
sa raggiunta nella tarda serata
di ieri tra l’azienda e le Rsu pre-
vede l’attivazione di30 contrat-
ti a termine in cambio del sì del
sindacato al ricorso al lavoro
straordinario nelle giornate di
sabato. Per gli stabilimenti tori-
nesi,dopol’interminabileperio-
doincuiera indiscussionela lo-
ro stessa sopravvivenza, si tratta
di una inversione di rotta. In-
tanto resta da risolvere il nodo
degli esuberi agli Enti Centrali.
 a pagina 13

Risposta a Ceccanti

■ RomanoProdiparleràanche
al Senato sulla vicenda Tele-
com.Ladecisione è stata forma-
lizzata ieri, al rientro dal viaggio
a New York, dal ministro per i
RapporticonilParlamentoVan-
ninoChiti,dopochelaCasadel-
le Libertà aveva dichiarato l’in-
tenzionedi lasciarealpremier la
decisione sulla data delle comu-
nicazioni. «Il clima è cambiato,
ci sono le condizioni per ragio-
nare serenamente sul tema fon-
damentale delle telecomunica-
zioni»,spieganodapalazzoChi-
gi. A palazzo Madama il pre-

mier si recherà dopo aver riferi-
to alla Camera il 28 settembre,
con tutta probabilità la prima
settimana di ottobre. «Il presi-
dente Prodi non ha mai inteso
sottrarsi al confronto con le Ca-
mere», dice il suo portavoce Sil-
vio Sircana. Tra i primi contatti
del premier quello con il presi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano,cuihariferito icon-
tenutidellasuamissioneall’este-
ro. Nel corso della giornata Pro-
di ha sentito anche Piero Fassi-
no e Francesco Rutelli.
 Carugati e Marra a pagina 2

Stretta di mani tra i militari italiani e i colleghi iracheni a Nassiriya nel corso della cerimonia di termine della missione Foto di Mario De Renzis/Ansa
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Alla fine Prodi dice sì al Senato
«Il clima è cambiato»
commentano i suoi. E
rientrando il premier ha
sentito anche Napolitano

L’ORA DEI POMPIERI Parola d’ordine:

chiudere ogni contesa con il Parlamento. Ca-

mera e Senato. Romano Prodi - dicono i suoi

uomini - è atterrato ieri a Roma alle 13, in arri-

vo da New York, con

già in tasca la rispo-

sta al quesito posto

mercoledì dal presi-

dente di palazzo Madama Franco
Marini. «Parlerò anche al Senato,
ladata ladecidoio,comunquedo-
po il 28 settembre».
È stato il ministro per i Rapporti
con il Parlamento Vannino Chiti
acontattare ilpresidentedelCon-
siglio.«Nessunapressionedelpre-
sidenteMarini»,giuranogliuomi-
nidiProdi:unadecisionematura-
ta in autonomia dal premier. Sul-
la quale non può non aver pesato
il fatto che, tra i primi contatti
avuti da Prodi al termine della
missione internazionale, c’è sta-
to, come da prassi, quello con il
Quirinale. È ben nota, del resto,
l’attenzione del presidente Napo-
litano per i rapporti istituzionali e
l’auspicioperunacorrettadialetti-
ca tra maggioranza e opposizio-
ne.EalSenatotutteeduelecondi-
zioni rischiavano di scomparire
davanti ad uno scontro ferma-
mente voluto dalla destra. Tra i
contatti del pomeriggio, anche le
telefonate «cordiali» con Fassino
e Rutelli.
Unruoloimportantehaavutoan-
che la paziente “moral suasion”
diChiti,costante tessitoretra l’Ita-
lia e laCina (e poi gli Usa), findal-
l’inizio della vicenda persuaso
che fosse utile, oltre che rispetto-
so dal punto di vista istituzionale,
che il presidente riferisse al Parla-
mento.LostessoChiti cuiè tocca-
to annunciare e argomentare in
questi giorni le successive mosse
del premier. Così ieri, quando ha
messo in luce la «strumentalità»
dell’opposizione, il cui grado di
urgenza nel convocare il governo
in Parlamento variava di conti-
nuo, non l’obiettivo di poter pro-
cessare Prodi. Intenzione del re-

sto ben sintetizzata dal capogrup-
po di An Altero Matteoli, quando
ha spiegato che «a Prodi non è
concesso di avvalersi della facoltà
di non rispondere». Centrodestra
che, pur di raggiungere il traguar-
do, ha messo da parte ogni rigidi-
tàsulladatadi ieriper l’informati-
vadelgoverno.Diqui lapalla che
il presidente Marini ha colto al
balzo.
Gli uomini del premier, dal canto
loro, assicurano che «il clima è
cambiato», che il presidente del
Consiglio ha infine optato per ri-
ferire inentrambi i rami delParla-
mento nella convinzione di un
«rasserenamento» che consenta,
finalmente, di parlare di «argo-
menti fondamentaliper losvilup-
po del Paese come le telecomuni-
cazioni». Di questo, e solo di que-
sto, Prodi riferirà alle Camere.
Non del cosiddetto piano-Rovati
che «non è assolutamente il pia-
no di palazzo Chigi». «Volare al-
to» è la parola d’ordine. «Mai c’è
stata l’intenzione di negarsi al
confronto sui grandi temi con il
Parlamento, neppure nei giorni
cinesi», spiegano dallo staff del
Professore. Quel «siamo matti»,
infatti,nonerariferitoaunaeven-

tuale comunicazione sulle vicen-
de Telecom, ma a una precisa do-
mandase ilpremier intendesse in-
formare il Parlamento sul pia-
no-Rovati. Questo ha suscitato
una risposta irritata. Tutto qui. «Il
presidenteProdinonhamai inte-
so sottrarsi al confronto le Came-
re», fa sapere il suo portavoce Sil-

vio Sircana alle 19. Stesso concet-
to espresso da Chiti: «Nè Prodi nè
il governo hanno mancato di ri-
spetto al Parlamento».
Un ritorno low profile, dunque,
quello del Professore. Arrivo a pa-
lazzo Chigi, apertura della im-
mensa mole di posta ricevuta in
questi dieci giorni, lavoro con il
sottosegretario Letta in vista del
consiglio dei ministri di oggi. Pri-
ma uscitapubblica oggi pomerig-
gio a Vasto, alla festa dell’Italia
dei valori. Poi finalmente un
week-end di riposo a Bologna,
per recuperare le energie e anche
per«riorganizzare le idee» invista
della prossima settimana. Che si
preannuncia assai densa, a parti-
reda lunedì,quandoProdi incon-

trerà i senatori dell'Ulivo per fare
il punto prima del varo della fi-
nanziaria. Un’occasione questa
anche per uno scambio di vedute
sulla vicenda Telecom, visto che
proprio i senatori sonorimastiun
po’disorientati dall’altalena delle
posizioni del premier. Non tutti,
infatti,hanno gradito le dichiara-

zionidaNewYorksull’inevitabili-
tàdi riferire soloalla Camera, così
come c’era chi riteneva tutta la
querelle frutto di un errore di co-
municazione. «Bastava dire subi-
to che il premier avrebbe riferito
alParlamento in tempie modida
definire con i presidenti delle Ca-
mere», ragiona un senatore della
Quercia. «Ci saremmo risparmia-
ti questi avvitamenti...». Ora, in
attesa dell’arrivo di Prodi a palaz-
zo Madama (la prima settimana
di ottobre) resta un’incognita: la
Cdl potrebbe presentare una mo-
zione di censura del premier. E in
Senato i numeri, si sa, sono balle-
rini. Uno dei temi su cui Prodi e i
suoi senatori dovranno confron-
tarsi sarà come evitare sorprese.

Il primo ministro Romano Prodi Foto di Mary Altaffer/Ap

CONFLITTO D’INTERESSI

Berlusconi mette le mani avanti:
«Mediaset non è interessata a Tim»

Brescia-Milano, sola andata

UN’ALTRA GIORNATA

difficile (e un po’ surreale) a

Palazzo Madama, con l’en-

nesimo capovolgimento nel

dibattito politico: Prodi riferi-

rà su Telecom anche in Se-

nato, dopo che mercoledì aveva
dichiarato che sarebbe andato so-
lo alla Camera. Decisione che se-
gna un punto fermo dopo 3 gior-
ni difficili per il Senato. Lo stato
d’animodimoltapartedellamag-
gioranzaafinegiornata lofotogra-
fa efficacemente la capogruppo
dell’Ulivo, Anna Finocchiaro:
«Per 3 giorni Palazzo Madama è
stato il teatrodi estenuantidiscus-
sioni che vertevano solo sulla ri-
chiesta, pur legittima, che il Presi-
dente del Consiglio venisse a Pa-
lazzo Madama a riferire sulla vi-
cenda Telecom
“obbligatoriamente” oggi. Quale
era il motivo di questa rigidità di
data se non la volontà di alzare i
toni della polemica?». Ma la Fi-
nocchiaro è critica anche col go-
verno:«Certoècheanchelerispo-
ste che sono venute alle richieste
avanzate dall'opposizione, non
nelmeritodella vicendaTelecom,
ma rispetto ai passaggi parlamen-
tari, spesso incerte e contradditto-
rie, non hanno aiutato a giungere
ad una soluzione condivisa».
La soluzione arriva dopo che l’op-
posizionemartedìera riuscitaa far
passare un ordine del giorno in
cui chiedeva obbligatoriamente
un intervento del governo ieri, re-
clamando a gran voce la presenza
di Prodi. Mentre dal canto suo il
Capo del Governo l’aveva catego-
ricamente esclusa. E fa registrare
la marcia indietro della CdL con
esplicitazione della sua “nuova”
disponibilità ad ascoltare Prodi in
Senato in qualsiasi data e l’assen-
so del Premier ad andarci, portan-
dosi dietro l’ annullamento della
relazione di Gentiloni prevista
per ieri pomeriggio. La relazione
del Premier si terrà dunque con
ogni probabilità nella prima setti-

mana d’ottobre.
La giornata era iniziata con una
marcia indietro dell’opposizione,
grazieaunospuntodiMarini.Nel-
l’odg approvato martedì si parla
infatti di «dibattito su comunica-
zionidelgoverno»enondelPresi-
dente del Consiglio, lasciando
dunque all'esecutivo la libertà di
scegliere da chi farsi rappresenta-
re.FortediquestoMarini facapire
al centrodestra, che intanto è sul
piedediguerraeprontoadabban-
donare l’Aula durante la relazione
di Gentiloni, che se la richiesta di
avereProdi inAula fossestatanon
più riferita alla seduta di ieri ma
ad altra data, si sarebbe impegna-
to per garantirne la presenza. Par-
la con Chiti, facendogli presente i
dati positivi di un intervento di
Prodi a Palazzo Madama: il fatto
di non poter più essere accusato
di mancanza di rispetto nei con-
frontidelParlamento, la retromar-
cia della CdL e dunque la scelta di
una data affidata a lui. Lo stesso
Chiti nel primo pomeriggio an-
nuncia che il Premier sarà il 28 al-
la Camera e poi al Senato. A quel
punto resta fissato l’intervento di
Gentiloni. Che rimane in forse fi-
no all’ultimo minuto, quando
unariunionedeicapigruppopren-
deattodel fattoche lamaggioran-
zaconsideraormai superflua la re-
lazione del Ministro delle Comu-
nicazioni. L’opposizione, Schifa-
ni in testa, rivendica quella che
viene considerata una vittoria.
«Prodi ha ceduto su tutta la li-
nea», dice Castelli. E D’Onofrio ci
tiene a precisare che era suo a no-
me dell’Udc il «suggerimento» di
far scegliere al Professore la data
della sua relazione. «Èunavittoria
del Parlamento», ottenuta grazie
alcentrodestra intervienepiùcau-
tamente Fini. Diversa la lettura
dellamaggioranza,nellaqualeco-
munque si registra un’atmosfera
un po’ sconcertata. «Hanno vinto
lademocraziae l'autonomiaparla-
mentare», dice il capogruppo del
Prc Russo Spena. E la Palermi: «Er-
roridigestioneci sonostatima re-
sta incomprensibile la gazzarra
della CdL».

■ Silvio Berlusconi, torna in
scenacon una passeggiata per il
centro di Roma con corteo di
giornalisti annesso. E torna per
dire che Mediaset non ha alcun
interesse suTelecom.EadEuro-
pa che aveva ipotizzato un ab-

bandono della scena politica
«in cambio» dell’acquisto del
colosso telefonico. «Bell'affare -
sorride il Cavaliere - con 40 mi-
liardi di debiti.... Uno passa tut-
ta lavitaa lavorareperevitaredi
avere debiti, e poi compra un'

azienda che ne ha 40 miliar-
di?». Poi la precisazione forma-
le: «Timnoninteressaaimiei fi-
gli visto che da 12 anni non mi
occupo dell’azienda». Alla do-
manda sull’eventualità che
Tim venga acquistato da azien-
de estere replica: «Io sono stato
sempre per il libero mercato.
Non sono mai intervenuto an-
che da presidente del Consiglio
e non lo faccio certo ora».
Sullevicendepolitichediquesti

giorni dice che il governo «ca-
dràperimplosione».«Stannofa-
cendo tutto loro - prosegue Ber-
lusconi - vedo quello che vedo-
notutti. Ingiroc'èunapreoccu-
pazionegeneralesuciòcheque-
stogovernohafattoeannuncia
di voler fare». Conversando
con i cronisti in via dei Corona-
ri, tra una sosta ad un negozio
diantiquariatoedunaltro, ilCa-
valiereparladello statodisalute
dell'esecutivo ed aggiunge: «C'è

poi il problema dei partiti di
centro - spiega - chedevono ne-
cessariamente accettare le pro-
poste della sinistra estrema e
massimalista».
Sui guai nella Cdl invece stende
unvelo.«Abbiamosempreavu-
to momenti di dialettica inter-
na. Sulla Lega non c'è nessuna
turbativa, Bossi è stato tre gior-
ni da me. Per quanto riguarda
gli altri, ciò che ci unisce è così
forte, chiaro, profondo, che su-

pereremo qualunque momen-
to dialettico».
E poi il solito ricorso ai sondag-
gi. «Il clima è cambiato, potete
vederlo anche tra la gente. Gli
ultimi sondaggi - assicura - dan-
no la Cdl con un 5,7 per cento
divantaggiosullasinistra.Forza
Italia, poi, è al 28,1 per cento».
Per fortuna che il voto è previ-
stotraquattroanniemezzo,co-
sì i sondaggisti possono dire
quello che vogliono.

Tra i primi contatti
del premier quelli
con Fassino e Rutelli
Chiti il «tessitore»
durante il viaggio

Èun’infame calunnia che i
politici siano

pregiudizialmente ostili alla
magistratura e ipersensibili alla
privacy. L’altro giorno per
esempio la Procura di Brescia ha
clonato il computer di un
cronista di Repubblica, Carlo
Bonini, alla ricerca di qualcosa
di utile per una misteriosa
indagine sulle indagini milanesi
sul sequestro di Abu Omar a
opera della joint venture
Cia-Sismi. Bonini non è
indagato e non deve rispondere
di nulla, eppure l’intero
contenuto del suo pc,
sequestrato e mai restituito, con
le cose più riservate e private, è
ora nelle mani della Finanza che
ci sta rovistando dentro. C’era

da attendersi, visti i precedenti,
una levata di scudi dell’intero
Parlamento, che appena un
magistrato fa qualcosa scatta
come un solo uomo, tipo rana
di Galvani, invocando ispezioni,
azioni disciplinari, radiazioni,
crocefissioni. Invece niente.
Silenzio assoluto (salvo poche
eccezioni, come il
giornalista-deputato Beppe
Giulietti). La privacy del
giornalista non esiste,
sempreché il giornalista sia
onesto (se prende soldi dal Sisde
o ordini da Moggi, massima
solidarietà). Ma, soprattutto, la

Procura di Brescia non si tocca.
Se qualcuno, in questi anni,
avesse applicato al procuratore
Giancarlo Tarquini, che la regge
da oltre dieci anni, le stesse
categorie usate per i suoi
colleghi di Milano, Palermo,
Torino, Potenza, gli uffici
giudiziari bresciani sarebbero
visitati quotidianamente
dagl’ispettori ministeriali.
Invece, per loro fortuna,
godono di una sorta di
extraterritorialità
politico-mediatica. Se Borrelli,
Davigo, Colombo, Boccassini,
Caselli, Ingroia, Lo Forte,

Scarpinato, Spataro, Woodcock
hanno la sventura di vedersi
prosciogliere un indagato
(magari per prescrizione), apriti
cielo: c’è subito chi grida
all’«errore giudiziario». In realtà
le assoluzioni e le archiviazioni
sono fatti fisiologici: le indagini
e i processi si fanno apposta per
stabilire se un sospettato è
colpevole o innocente, non per
condannare tutti gli indagati.
L’errore giudiziario è lo scambio
di persona, l’indagine e magari
l’arresto di uno che non c’entra
nulla, scambiato per un altro o
tirato in ballo da un

calunniatore preso per buono.
Ora, la Procura del dottor
Tarquini ha una certa
dimestichezza in materia. A
Brescia, Borrelli fu iscritto in
pochi anni per 319 volte sul
registro degli indagati; Di Pietro
«soltanto» 64 volte, Davigo 36,
Colombo e Boccassini una
ventina. Risultato: non solo
nessuna condanna, ma neppure
un rinvio a giudizio.
Per il noto criminale Di Pietro, il
celebre pm bresciano Fabio
Salamone sguinzagliò un
plotone di finanzieri per
perquisirgli 68 siti, compreso il
pozzo di Montenero di Bisaccia,
alla ricerca del suo presunto
«tesoro» miliardario che
naturalmente non esisteva. Nel

2003 la Procura di Brescia avviò
un’altra mega-inchiesta su
Gherardo Colombo e Ilda
Boccassini, accusati dagli amici
di Previti di tenere segreto un
fascicolo segreto. Dopo due
anni di duro lavoro e studi
approfonditi, i Tarquini boys
giunsero a una conclusione
sconvolgente: un fascicolo
segreto è segreto, dunque non è
reato nasconderlo, ma
divulgarlo. Eppure, nel
martirologio delle «vittime di
errori giudiziari», Di Pietro,
Colombo, Boccassini & C. non
figurano mai. E nella lista delle
Procure che perseguitano
gl’innocenti, Brescia non
compare mai.
Figurarsi se può interessare un

caso come quello di Bonini. Del
resto, grazie all’Espresso, si
sapeva da un anno che
all’ombra di Telecom era nata
una centrale d’intercettazioni
illegali con la complicità di alti
dirigenti del Sismi: quella
appena finita in carcere a
Milano. Risultato: il
Parlamento, grazie al sen. Polito
Margherito, ha avviato
un’indagine sulle
intercettazioni disposte dai
magistrati, cioè su quelle legali e
costituzionali. E il governo sta
varando una legge per limitarle
e vietarne la pubblicazione. La
morale è semplice: le uniche
intercettazioni consentite sono
quelle illegali e la privacy vale
solo per i delinquenti.

Matteoli (An) conferma
il “processo”: «A Prodi
non è concesso
di avvalersi della facoltà
di non rispondere»

Nessun gelo con Romano Prodi. Massimo
D'Alema ha spiegato di non avere partecipa-
to alla cena dal presidente del Consiglio a
NewYorkperchèhavolutofesteggiare ilven-
tesimo anniversario di matrimonio con la
moglie Linda Giuva.
Dopo che qualcuno aveva interpretato l'as-
senza del ministro degli Esteri come un se-
gnale di raffreddamento dei rapporti con il
premier, D'Alema ha chiarito il motivo della
sua defezione. «Era l'anniversario del mio
matrimonioeconmiamoglie loabbiamofe-

steggiato. Penso che queste cose abbiamo
una priorità su un ricevimento che, tra l'al-
tro,avevocontribuito io stessoapreparare in
una riunione dei ministri degli Esteri di Uni-
ting for consensus».
Insomma il ministro degli Esteri smorza
ognipossibile polemica eaggiunge: «Si tratta
di una vicenda che nulla ha a che fare con la
politica - ha sottolineato D'Alema - anzi, Pro-
di è stato molto comprensivo e prima di an-
dare al ricevimento è passato a farci gli augu-
ri».

OGGI

■ di Wanda Marra / Roma

IL CASO
D’Alema: «Ero con mia moglie, per questo non ero a cena con Prodi»

ULIWOOD PARTY

La lunga attesa
di Palazzo Madama
Finocchiaro: «Destra strumentale
ma troppe incertezze nel governo»

■ di Andrea Carugati / Roma

MARCO TRAVAGLIO
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Telecom alla prova dei suoi spioni
I magistrati potrebbero
intanto contestare la «re-
sponsabilità amministra-
tiva» della società

DOMANDE Marco Tronchetti Provera sape-

va o non sapeva? È la domanda che tutti si

pongono, dopo l’ordinanza di custodia cau-

telare che ha decapitato l’«associazione per

delinquere» guidata

dalla coppia Tavaro-

li-Cipriani. Domanda

legittima, visto che la

stessa ordinanza scritta dal giudi-
ceperle indaginipreliminariPao-
la Belsito non chiarisce i dubbi a
riguardo.
Se infatti da un lato il gip annota
che Giuliano Tavaroli, l’ex re-
sponsabile della sicurezza Tele-
com, «quantomeno all’interno
delsettoresecuritydiTelecomgo-
deva di ampia autonomia, agiva
con grande frequenza mediante
operazioni fuori sistema e non ri-
feriva sostanzialmente a nessu-
no, se non al Presidente», dall’al-
tro, sempre all’interno dell’ordi-
nanza, emergono molti interro-
gativi dubbi riguardo al grado di
consapevolezzadiTronchettiPro-
vera. Come, ad esempio, quando
la Belsito scrive che «allo stato
noncisonoelementiper sostene-
reche laSecuritydelgruppo(Giu-
lianoTavaroli)abbiadispostotra-
sferimenti di denaro nella consa-
pevolezza in capo agli organi so-
ciali della destinazione della re-
munerazione all’estero di attività
informativa acquisita tramite la
corruzione di pubblici ufficiali».
Aggiungendoancheche«neppu-
re si può allo stato sostenere che
Cipriani abbia conseguito scopi
sociali di Pirelli/Telecom tramite
la corruzione di pubblici ufficia-
li».
Una posizione, quella del gip,
che differisce dalle conclusione a
cui sarebbero arrivati invece i

pubblici ministeri titolari dell’in-
chiesta, Napoleone-Civardi-Pia-
cente. Riferendosi ai «pagamenti
in contanti effettuati nelle mani
di alcuni soggetti da Emanuele
Cipriani, che poi emetteva fattu-
re a Pirelli o Telecom con unrica-
rico addirittura del 50 per cento
rispetto alla somma anticipata»,

il gip spiega che «se da un lato
per i pm queste vicende portano
ad affermare che si potrebbe trat-
tarediunsistemavoltoanascon-
derel’esistenzadi fondineridesti-
nati al pagamento di attività cor-
ruttive,dall’altrosi trattadi ipote-
si teoricamente prospettabile,
cheperò,allo stato, risulta sforni-
ta dei necessari elementi di ri-
scontro. Allo stato questi esborsi
costituiscono sottrazioni indebi-
te».Sarannoquindi fondamenta-
li, per risolvere la questione, gli
interrogatori che vedranno co-
meprotagonistiproprioEmanue-
le Cipriani e Giuliano Tavaroli.
Entrambi dovrebbero essere sen-
titi oggi pomeriggio, probabil-
mentealpalazzodigiustiziamila-

nesepiùchenelcarcerediVoghe-
ra. In questa occasione Tavaroli
potrà fornire ai magistratinotizie
decisive per il futuro di tutto il
vertice di Telecom-Pirelli.
Anche se appare ormai scontato
che i magistrati contesteranno al
consigliodi amministrazione del
gruppo il reato di responsabilità

oggettiva previsto dal Decreto
Legge231del luglio2001,chevie-
ne utilizzato quando un dipen-
dente commette reati inerenti al
proprioruoloall’internodella so-
cietà. Ieri intanto i magistrati
hannoiniziato ad effettuare ipri-
mi interrogatori di garanzia. So-
no stati sentiti Marcello Gualtie-
ri, ex commercialistadi Emanue-
le Cipriani, e Marco Bernardini,
anche lui investigatore che non
figuratragli arrestatiechestareb-
becollaborandocongli inquiren-
ti. Federico Cecconi, legale di
Gualtieri, ha fatto sapere che il
suoassistitosta fornendola«mas-
simacollaborazioneconlagiusti-
zia», ma ha voluto sottolineare il
ruolo «defilato» del suo assistito,

«senza nessuna conoscenza dei
rapporti pregressi fra gli indaga-
ti». Sentito anche il responsabile
security della Pirelli, Pierguido
Iezzi,mail riserbodegli inquiren-
tièstatototale:neppurelaconfer-
ma che l’interrogatorio stesse
davvero avvenendo.
Mentre infuriava la bufera, il neo
presidente di Telecom, Guido
Rossi, è intervenuto per smantel-
lare la divisione sicurezza del
gruppocomeorganismoautono-
mo, accorpandola alla divisione
“risorse umane“. Per assicurare
evidentementegliutenti (maan-
chelaBorsa)checonlanuovage-
stione non ci sarà più spazio per
personaggi come Tavaroli e Ci-
priani.

Il presidente della Pirelli Marco Tronchetti Provera Foto Ansa

GOVERNO

Mastella avvia l’inchiesta:
«Un attacco alla democrazia»

Telecom da solo fa i due casi dell’an-
no, quello politico-finanziario e quel-
lo spionistico-giudiziario (ma si po-
trebbe aggiungere di tutto: criminale,
economico, illiberale, ecc. ecc.).
Riccardo Barenghi nell’editoriale del-
la Stampa (sotto il titolone: «Spiava-
no l’Italia, ventuno arresti. In carcere
Tavaroli, ex capo sicurezza Telecom.
Il Gip: rispondeva solo a Tronchet-
ti») piglia il toro per le due corna, con
lagiustificazioneche tuttiusano il te-
lefono e che quindi tutti hanno dirit-
todi sapere tutto suTelecom-finanza
e su Telecom-spionaggio. Insiste Ba-
renghi sul conto degli spiati, uomini
politici, imprenditori, giornalisti,ma-
nager.L’exdirettoredelManifesto, la
gentile «jena», passato tra le opulen-
tecolonnedellaStampa, trascuranel-
l’elenco la quinta categoria degli os-
servati speciali, quella dei dipendenti
odei futuri dipendentiTelecom, forse
pernondover ricordareaidatori di la-

vori i tempi d’oro di Valletta alla
Fiat, forse perché nessuno possa so-
spettare che spiare i lavoratori è un
vecchiovizionellafamigliaconfindu-
striale italiana. Famiglia confindu-
striale, cuidàvoce ilSole24orediFer-
ruccio De Bortoli, che ovviamente da
glorioso giornale economico qual è,
la prende dal punto di vista politi-
co-finanziario e riferisce del capo del
governo: «Prodi: Tronchetti ha usato
ilGoverno».Dando laparolaaTron-

chetti solo in sommario: «L’ex presi-
dente Telecom: parleranno le carte».
Finalmente nella seconda riga del
sommario la notizia:«Ventuno arre-
stiper le interecettazioni illegali».Re-
stiamonelvago,mentreal surreale ci
conduce il titolo del commento pochi
millimetripiù inbasso: «Laviamae-
stradelmercato». Insomma,arresta-
no e scoprono che il capo della sicu-
rezza Telecom, che può spendere
quanto vuole e risponde solo al presi-

dente (ormai ex), ha messo in piedi
una centrale d’ascolto e ha ascoltato
e registrato migliaia di voci non si sa
bene per conto di chi, e loro ti rispon-
dono con «la via maestra del merca-
to».Quantevolteancora?Nonbasta-
no ventuno arresti per insegnarci
quanto valgano le reti di comunica-
zioneecomeil governononpossapro-
prio far finta di niente?
Giriamo pagina e ci ritroviamo tra i
dettagli delle indagini e degli arresti

(sotto un occhiello che inquieta: «Lo
scontroper le tlc»).LeggiamocheTa-
varoli «non riferiva a nessuno se non
al presidente» (dall’ordinanza) e un
corsivo che invita i magistrati, inqui-
renti a indagare e scavare«permette-
re al riparo i cittadini». Da chi?
Alla domanda, inevitabile e conse-
guente, risponEzioMauro, suRepub-
blica, senza tanti giri di parole. Tra i
giornali del gruppo l’Espresso e Tron-
chetti Provera sono volati nelle setti-
mane scorse insulti e querele. Mauro
non dimentica e conclude in gloria:
«... L’azienda è minata al cuore da
questoscandalo,nondal suodisvela-
mento giornalistico. I vertici, o gli ex
vertici, dovrebbero dire tutto ciò che
sanno, aiutando la democrazia, e
non solo la magistratura, a estirpare
questocancro: che -attenzione -èan-
cora pericoloso». Attenzione. vertici
ed ex vertici.
Solo una riga per Libero: il Betulla
confina il caso in settima pagina, per
lasciare la prima a Moggi.

L’INVESTIGATORE Gli

hanno sequestrato conti

per 15 milioni di euro e an-

che la bella villa in via Jaco-

pone da Todi a Firenze, do-

ve l’hanno arrestato merco-

ledì mattina alle 4,30. Una villa
blindata immersa nel verde del-
la collina di Camerata, lungo i
dolci declivi di Fiesole. Una zo-
na isolata,dove ivicinipiùpros-
simi sono ad alcuni chilometri
di distanza. Nessuno, quindi, ri-
corda qualcosa dell’investigato-
remilionario.Moltodipiùricor-

dano i dirimpettai della sua
agenzia, che ha sede in viale Re-
di, a due passi dal centro storico
fiorentino. Lo descrivono come
un signore gentile, dall’aspetto
distinto, tutti pensavano che la
sua attività si limitasse a pedina-
remogliomariti fedifraghi.E in-
vece, come si è poi scoperto, le
sue attività avevano ben altro di
scandaloso. Ieri il prefetto An-
dreaDeMartinoglihatolto la li-
cenza da “detective” e stamani
dovrà comparire davanti al gip
di Milano Paola Belsito. L’in-
chiesta su Emanuele Cipriani,
46anni fiorentino, titolaredella
“Polis d’Istinto” infatti resta a
Milano. Insieme a quello di Ci-
priani non si muoveranno dalla
Lombardia nemmeno gli incar-
tamenti relativi a Fabio Brescia-
ni, poliziotto attualmente non
in servizio, e Giorgio Serrelli, ex
maggiore della Guardia di Fi-
nanza. Passeranno invece alla
Procura della Repubblica di Fi-
renze gli atti relativi a ben sette
dei dieci arrestati mercoledì in
Toscana. Una scelta dettatanon
tanto dalla comune residenza
toscana dei sette imputati, ma
soprattuttodal fattochesudi lo-
rononpende, comeper gli altri,

anche l’accusa di associazione
per delinquere.
Il compito della Polis di Cipria-
ni è (era?)«l’acquisizione, lo stu-
dio e la customizzazione di in-
formazioni disponibili (open
source)» perché spiegava l’auto-
pubblicità «sono uno strumen-
to utile per l’orientamento stra-
tegiconelmercato».Checosaef-
fettivamentefacevaCipriani,co-
me testimonia la “filosofia” del-
la sua agenzia, riassunta sulla
sua pagina web, non era un se-
greto.Nonsioccupavadicorna.
E non lo faceva da solo. La rete
di amicizie e collaboratori era
davvero estesa. A cominciare
dal suo amico d’infanzia Giulia-
no Tavaroli ex responsabile del-
la sicurezza della Telecom. Un
patrimonio di conoscenze da
sbandierare tanto che la “Polis
D’Istinto”sivantadiavereapro-
pria disposizione «un network
consolidatodiprofessionisti na-
zionali ed internazionali». E fin
qui le indaginideimagistratimi-
lanesi non sembrano dare torto
a questa pubblicità, l’accusa più
pesante che infatti pesa su Ci-
priani è proprio quella dell’asso-
ciazione a delinquere. Infatti i
pmparlanodi«indaginiclande-
stine ed illecite utilizzazioni a fi-
ni patrimoniali di segreto d’uffi-
cio,ovvero di informazioni trat-
te da banche dati del ministero
dell’Interno, del ministero delle
Finanze e del ministero della
Giustizia, consultabili solo da
pubblici ufficiali per motivi del
loro ufficio, nonché di informa-
zioniriservateacquisitedai servi-
zi di informazione dello Stato e
di Stati stranieri». Insomma
non vendeva fumo. Tanto che
non ha mai nascosto di aver la-
vorato per la Telecom, ma die-
tro il pagamento di regolari fat-
ture. Incarichi gravosi visto che
allaTelecomsonocostati15mi-
lioni di euro. Soldi che poi fan-
no giri lunghi e approdano su
conti esteri. Per capirci un po’ di
più ieri è stato interrogato l’ex
commercialistadiCipriani,Mar-
celloGualtieri, sucuipende l’ac-
cusa di riciclaggio perché avreb-
be avrebbe costituito società di
comodo per trasferire all'estero
lesomme«illecitamente sottrat-
te alle società del gruppo Pirelli
e Telecom dal ‘97 al 2004».
 p.c.

Il Sole 24 Ore Corriere della sera La Repubblica

■ Il ministro della Giustizia,
Clemente Mastella, ha incari-
cato gli Ispettori a svolgere
un’inchiesta amministrativa
per chiarire se effettivamente,
come pubblicato da organi di
informazione in relazione al-

l’inchiesta condotta dalla pro-
cura di Milano, risultino coin-
volte strutture dell’ammini-
strazionedella Giustizia «nelle
intercettazionitelefoniche ille-
cite effettuate da centri di
ascolto». Mastella, fa sapere

l’ufficio stampa di via Arenula
- esprime «vivo apprezzamen-
to per l’attività meritoria svol-
tadallaProcuradellaRepubbli-
ca di Milano» e per fare luce
sul«presuntocoinvolgimento
di strutture dell’Amministra-
zione della Giustizia nelle in-
tercettazioni telefonicheilleci-
te effettuate da centri abusivi
di ascolto» fa sapere di aver
«immediatamente delegato
l’IspettoratoGeneraleasvolge-

re un’inchiesta amministrati-
va tesa ad accertare, nel pieno
rispettodel segreto investigati-
vo, la veridicità della notizia e,
nel caso, i precisi contorni del-
la vicenda per l’individuazio-
ne di eventuali responsabilità
disciplinaridipersonaleappar-
tenente all’Amministrazione
della Giustizia».
Il ministro sottolinea, inoltre:
«Considerato che costituisce
graveattentatoalle libertàcivi-

li e democratiche non soltan-
to l’illegale intercettazione,
maanchel’abusiva, incontrol-
lata e talvolta strumentale dif-
fusione di dati sensibili acqui-
sitinelcorsodelle indagini, in-
tendo,per lapartedimiacom-
petenza, verificare che siano
assicurate inognimomento la
segretezza delle indagini e la
tuteladeidati riservati,acquisi-
ti essenzialmente mediante lo
strumento delle intercettazio-

ni».
L’Ispettorato Generale dovrà
prestare, quindi, «particolare
attenzione, nel corso delle
ispezioni ordinarie svolte pe-
riodicamente, all’osservanza
da parte degli uffici giudiziari
delle regole stabilite a tutela
dei dati riservati, imposte an-
che con riguardo all’attività
giudiziariadal codicedella pri-
vacy di cui al decreto legislati-
vo n. 196/03».

La grande stampa tra imbarazzi e attacchi
Telecom, Pirelli, i «collaboratori infedeli»: varia il giudizio su Tronchetti Provera

■ di Oreste Pivetta

■ Compassato, burocratico.
Sergio Romano nell’editoriale
parla di Prodi

■ Sul quotidiano della Con-
findustria la notizia
dell’inchiesta è nel sommario

■ IldirettoreEzioMauroinvi-
ta iverticioexverticiTelecom
a dire tutto ciò che sanno

Una casa blindata
immersa nel verde
della collina
lungo i dolci
declivi di Fiesole

■ / Firenze

OGGI

Il primo colpo
di Guido Rossi:
cancellata
l’autonomia della
divisione sicurezza

Il detective
ha perso la villa
Sequestrata insieme a conti
per quindici milioni di euro

Cominciati
gli interrogatori: sentito
l’ex manager Iezzi
Oggi tocca a Cipriani
e Tavaroli

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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«Intercettazioni? Nel dna della Pirelli»
Operai e impiegati non
sono stupiti: «Sapevano
prima le date degli scio-
peri». La Cgil parte civile

NESSUNA SORPRESA «Più che un norma-

le rapporto di lavoro, sembra un vincolo da

schiavitù della gleba di tipo medievale». La

rabbia dei dipendenti Pirelli e Telecom, ogget-

to d’illecita schedatu-

ra da parte degli inve-

stigatori privati e dei

dirigenti aziendali fi-

niti nel mirino della procura di
Milano,èunanime:orasembra-
notrovare spiegazionegli strani
criteri usati dal management
nelleassunzionie lesospetteca-
pacità del gruppo di prevedere
le iniziativesindacali.Manessu-
no parla di sorpresa e sgomen-
to: «È un comportamento coe-
rente alle modalità di gestione
usate dai dirigenti di Tronchetti
Provera» affermano le Rsu. An-
che per questo la Slc Cgil ha de-
ciso di costituirsi parte civile nel
futuroprocesso, ritenendo«par-
te lesa» i lavoratori del gruppo.
Carlo Sorrentino è da 12 anni
delegato sindacale alla Pirelli di
Bollate:«Ènel lorodnafareque-
sto genere di cose: quando in-
contranoirappresentantidei la-
voratori spiegano che va tutto
beneeche il futuro industrialeè
roseo, ma inevitabilmente il
giorno dopo leggiamo sulla
stampa che hanno venduto un
altro pezzo della produzione. Il
management si smentisce in
continuazione, non c’è alcuna
correttezza nelle relazioni».
Detto questo, le intercettazioni
starebbero nell’ordine delle co-
se: «Spesso - racconta Sorrenti-
no - l’azienda sembrava essere
già al corrente delle iniziative
chestavamoancoradiscutendo
all’internodel sindacato.Quan-
do abbiamo deciso lo sciopero

del 16 giugno scorso contro lo
smantellamentodellaPirelli, ad
esempio, i dirigenti già sapeva-
no».
È normale che sorgano molti
dubbi sulla gestione del perso-
nale degli ultimi anni: «Ci chie-
devamo - ricorda Gianmario
NoceradellaFilcemCgildiMila-
no - quali fossero i metri di giu-
dizio della Pirelli nell’assumere:
molte volte erano i lavoratori
migliori quelli a cui non veniva
rinnovato il contratto a tempo
determinato. Evidentemente
controllavano che il pensiero
degliassunti fosse funzionaleal-
la filosofiaaziendale.Èpreoccu-
pante, ma costituisce il norma-
le corollario dell’involuzione
dei rapporti sindacali avviata
conl’arrivodiTronchettiProve-
ra. Un uomo, del resto, che ha
depauperato il patrimonio in-
dustrialeitaliano,vendendotut-
ti i pezzi buoni di Pirelli per pa-
gare i debiti e per mantenere la
propria presenza in Telecom».
Sugli stessi toni anche Fabio Fu-

magalli, da 25 anni delegato al-
la Bicocca: «Da che è arrivato
Tronchetti Provera, l’azienda si
è ridotta ad un terzo di quello
che era: a fronte di ogni proble-

maha sempre venduto, nonha
mai fatto investimenti né ha
mai puntato sullo sviluppo in-
dustriale. Leopoldo Pirelli non
l’avrebbe mai fatto e, pur non
essendo uno stinco di santo,
non avrebbe mai trattato gli
operaicomenumeridacontrol-
lare e da svendere».
Qualcuno in Telecom si è persi-
no premunito in anticipo: «Noi
che lavoriamo in azienda - spie-
ga Renato Comelli, rappresen-
tante sindacale della Telecom
di Bergamo - sappiamo quanto
possano essere facili gli abusi in

tema di intercettazioni: nell’as-
soluta mancanza di controlli,
questa proprietà ha accentrato
tutte le attività relative alla sicu-
rezza e all’attività giudiziaria,

creando un’azienda nell’azien-
da che rispondeva solo al presi-
dente. Insomma, qualche so-
spetto l’abbiamo sempre avuto
ecisiamoregolatidiconseguen-
za, autolimitandoci nelle con-
versazioni telefoniche e nelle
e-mail».Mal’amarezzanonsi li-
mita alle intercettazioni: «Co-
m’è possibile che nessuno se ne
siaaccorto prima? Speriamo so-
lochequestoverminaio - sipre-
occupa Comelli - non crei una
cortina fumogena sulle ben più
gravi responsabilità industriali
del gruppo».

Uno striscione esposto dai lavoratori Telecom a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Clemente Mastella la vede così:
un attentato alla democrazia, un
maxi ricatto nei confronti degli
intercettati. Il ministro non allu-
de neppure ai “mandanti”, ma
“centra”ilproblemaecioècheta-
bulati alti un palmo e intercetta-
zionidioreeorevalgonounteso-
ro.Chesia così basta leggere ino-
mi di alcuni degli investigati, dal
fallimentare ex padrone di Par-
malat al presidente di Capitalia,
dal calciatore che ormai calca so-
prattutto le pagine della cronaca
rosaall’inventoredelleTod’s.Co-
noscere e rivendere fatti ed mi-
sfatti di Calisto Tanzi e di Cesare
Geronzi, di Bobo Vieri e di Diego
Della Valle, può rendere parec-
chio,molto di più di quanto pos-
sapagare l’eventualecommitten-
te. Anche quando l’eventuale
committente paga milioni di eu-
ro.Perrisalirealqualebisognereb-

be intanto capire il movente del
“delitto”. Perchè Calisto Tan-
zi, ormai ai margini, ormai de-
classato alla condizione di pen-
sionato dal clamoroso buco della
sua multinazionale di cartape-
sta?PerchèCesareGeronzi, cer-
to tra i primi banchieri italiani,
certoprotagonistadi tantemano-
vre,maunpo’strettonell’angolo
dall’iniziativavincentedeiProfu-
mo o dei Passera? Perchè proprio
Vieri, in tribuna anche a Berga-
mo, con la maglia dell’Atalanta?

Perchè non si ritrova alcu nome
Fiat? Forse che MOntezemolo
non conta?
Leggiamo, in un elenco fitto fitto
di pagine e pagine, gli altri nomi,
alcuni assolutamente imprevisti
come quello di Alfio Marchi-
ni, che fuperbreve tempoanche
azionistadell’Unità, sicuramente
riccoeinbuonaliquidità,maiap-
parso però in prima fila in questi
ultimi tempi, neppure nei mesi
che hanno riportato alla ribalta
alcuni suoi molto meno solidi

colleghi “palazzinari”, consiglie-
rediCapitalia, come altri scheda-
ti, comeVittorioRipadiMea-
na e Franco Carraro, ex presi-
dente della Federcalcio, ex sinda-
co di Roma, già ai vertici del Me-
diocredito Centrale, legato per
via del pallone a un’altra vittima
degli spioni, l’arbitro De Santis,
uno dei protagonisti dell’ultima
calciopoli.
Spiegazioni si potrebbero tentare
per altri, rimettendo in ordine
una complicata geografia del po-

tere. Carlo De Benedetti, presi-
dentedel gruppo Cir, non si con-
ta tra gli amici di Tronchetti Pro-
vera, ma vanta nemici anche più
importanti, a cominciare dall’ex
presidente del consiglio, Silvio
Berlusconi: contro Berlusconi e
contro Tronchetti Provera i gior-
nali di De Benedetti non hanno
risparmiato titoli.
I fratelli Luciano e Gilberto
Benetton sono stati in Olimpia
alleati di Tronchetti Provera (an-
che se pare siano stati proprio lo-

ro ad indurlo alle dimissioni) e
continuanoinOlimpiaarimane-
re azionisti di riferimento.
Emilio Gnutti, imprenditore
bresciano,fuunsociodiColanin-
nonellascalataall’aziendatelefo-
nica dopo la privatizzazione, ma
non negò i suoi soldi a Tronchet-
ti, entrando, uscendo e poi rien-
trandoinOlimpia,peruscirnede-
finitivamente,di frontealla cam-
pagna moralizzatrice di Tron-
chetti Provera, alle prese con i
“furbetti del quartierino”. Quin-

di Diego Della Valle, non solo
scarpeovviamente,maancheun
posto inprimafilanelleavventu-
re finanziarie di questi anni.
S’aggiunga il nome del socio
olandese dell’Abn, Maertens
De Jong, e si scoprirà qualcosa,
un tassello, della fotografia, che
potrebbe immortalare il potere
bancario-finanziario che ha ali-
mentato lepiù recenti stagionidi
scalate e polemiche. Non tutto,
come si diceva, il potere econo-
mico-finanziario. Un’altra parte
di quel potere è stata trascurata,
dimenticata,dalduoTavaroli-Ci-
prianiedaun’agenzia investigati-
va che s’occupava tra l’altro di
scenari internazionali ma anche,
piùmodestamentedi«Valutazio-
niCurriculumVitae».Solounca-
so? Oppure siamo solo all’inizio?
Alla letturamancano moltepagi-
ne. Senza dimenticare il falò del-
l’ultimo capo della security. Che
cosa avrà bruciato.

RISPETTO DELLA PRIVACY

Il Garante: vietato divulgare
i contenuti delle intercettazioni

L’opinione

«Ascoltati» anche alleati ed ex amici di Tronchetti Provera
Piccola mappa del potere economico finanziario alla ribalta in questi anni. Ma si tratta solo di un frammento

■ / Milano

■ «Dall'inchiesta della magi-
stratura milanese sta emergen-
do che migliaia e migliaia di
cittadini sono stati controllati
e spiati illegalmente. In questi
fatti trova purtroppo confer-
ma l'allarme più volte lanciato

dal Garante in questi mesi».
Perquesto, il Garante della Pri-
vacy «sente il dovere di richia-
mare subito e con forza tutti
colorochepossonovenireaco-
noscenzadiqueste informazio-
ni personali al rigoroso rispet-

todeidirittiedelle libertàdicit-
tadinicheinquestavicendaso-
no innanzitutto vittime di rea-
ti gravissimi».
«Chiediamo in particolare ai
mezzi di informazione, cui
spetta ildiritto-doveredi infor-
mare l'opinione pubblica - ag-
giunge il Garante - di tener nel
dovuto conto che ci si trova di
fronte a episodi che, oltre ad
avere ricadute sulla vita del Pa-
ese, coinvolgono i cittadini

che devono essere protetti da
ogni esposizione mediatica
della lorosferaprivata». «IlGa-
rante ha più volte indicato, da
ultimo lo scorso 21 giugno, le
prescrizioni vincolanti per tut-
ti i mezzi di informazione nei
casi in cui notizie e documenti
possono, secondo la legislazio-
ne vigente, essere legalmente
conosciuti anche da soggetti
estranei al processo. In quel-
l’occasione il Garante - spiega

ancora una nota - ha ribadito i
principidell'essenzialitàdell'in-
formazione,dell'interessepub-
blico di conoscere i fatti, il do-
vere di rispettare sempre la di-
gnità e la sfera sessuale delle
persone, l'obbligo di prestare
la dovuta attenzione ai minori
e alle famiglie incolpevolmen-
te coinvolte».
«Nel ricordare che la violazio-
ne di questi principi è illecita,
il Garante - aggiunge il docu-

mento - sottolinea il fatto che
nelle indagini penali in corso
possono essere presenti anche
delicati atti, documenti ed in-
formazioni acquisiti ai danni
di numerose persone che han-
nosubitounagravissimaviola-
zione del loro diritto alla riser-
vatezza. Il contenuto di questi
atti e documenti, coperto dal
segreto istruttorio, non può in
alcun modo essere diffuso dai
mezzi di informazione».

Tornano alla ribalta le
schedature degli ope-
rai. Come negli anni
'50, come alla Fiat ai

tempi della repressione antisin-
dacale. I nuovi elenchi scaturi-
scono dall'inquietante vicenda
Telecom. Solo che questa volta
accanto ai "dipendenti" ci sono
anche molti "proprietari". Un
inedito"pattodeiproduttori"all'
insegna dello spionaggio. Con
tanto di bei nomi: "Operazione
filtro", "Operazione Scanning".
Con un notevole gruzzolo d'Eu-
ropostiadisposizionedeglispio-
ni. Magari per finanziare i Co.
Co.Co.dei "callcenter"clandesti-
ni, togliendospazio allenormali
contrattazioni sindacali. Il tutto
inviolazionedelloStatutodei la-
voratori. Questa legge era stata
conquistata nel 1970, a corolla-
rio dell'autunno caldo e proprio
sull'onda delle proteste per le
schedature Fiat. Rappresentava
una rigorosa difesa della libertà
d'opinione. Vietava, tra l'altro,
l'uso d'impianti audiovisivi e
d'altreapparecchiatureperfinali-
tàdicontrolloadistanzadell'atti-
vità dei lavoratori. Vietava di ef-
fettuare indagini, anche a mez-
zo di terzi, sulle opinioni politi-
che,religioseosindacalidel lavo-
ratore.Reprimeva(il famosoarti-
colo 28), la condotta antisinda-
cale.Ma perché questa ripresa
delle schedature? C'è chi sostie-
nechetuttogiraattornoallama-
tassa delle operazioni finanzia-
rie. Il discorso può valere per De
Benedetti o Della Valle. Ma per
glioperai?Neglianni '50lemoti-
vazioni erano nitide. Volevano
colpire i comunisti, i sovversivi,
glielementi "socialmenteperico-
losi". Forse oggi intendevano te-
nered'occhio ipotenziali facino-
rosi. E del resto c'era stata qual-
cheavvisaglia inquestosensoal-
lorché, durante il governo di
centrodestra, il ministero del La-
voro intendeva appurare le vo-
lontàdi sciopero.Erabalzataalle

cronache,adesempio,nelleMar-
che, una vicenda subito sopita. I
carabinieri avevano acquisitogli
elenchi d'operai iscritti ai sinda-
cati in aziende come la Poltrona
Frau, la Nazareno Gabrielli, la
Laipe, la Nuova Simonelli. E si
era parlato di monitoraggio de-
gli scioperi nel pubblico impie-
go. Episodi che dimostrano co-
me ogni tanto ritornino alla su-
perficiequelleattivitàdi spionag-
gio inaugurate dalla Fiat e rin-
tracciabili in importanti libri.
Come "Spionaggio Fiat" (Editori
Riuniti, 1974), autore Diego No-
velli, all'epoca capocronista dell'
Unità. Era la storia della scheda-
turadi masse di lavoratori, avve-
nuta attraverso la corruzione
d'organi di Stato. Perché questo
era il dato caratteristico, venuto
a galla anche nel caso Telecom:
la presenza di una polizia segre-
ta, con l'osmosi tra guardie di
fabbrica e guardie pubbliche.
Un altro libro era stato curato da
Bianca Guidetti Serra: "Le sche-
dature Fiat. Cronaca di un pro-
cesso e altre cronache". Denun-
cie severe e documentate. Come
l'inchiesta sulla Fiat fatta da Gio-
vanni Carocci e comparsa sulla
rivista "Nuovi argomenti", diret-
ta da Alberto Moravia. C'era sta-
to anche un processo, voluto
nel 1971 dal pretore Raffaele
Guariniello. Una perquisizione
avevascoperto -alloranonc'era-
no i Dvd - 354.000 schede infor-
mative nell'ufficio "servizi gene-
rali". Un accurato lavoro infor-
mativo che serviva prima per se-
lezionare le assunzioni, poi, vi-
sto che i filtri non bastavano,
per cacciare i selezionati poco
graditi. E' la storia, sempre alla
Fiat, del "reparto confino" in cui
chiudevano uomini come Emi-
lio Pugno, un metalmeccanico
che poi divenne dirigente della
Cgil. E' la storia di quelle miglia-
ia(solo2000dal1954al1958), li-
cenziatisoloperchéiscrittiosim-
patizzanti di partiti di sinistra.

OGGI

BRUNO UGOLINI

Carlo De Benedetti Cesare Geronzi

La vecchia abitudine
di schedare i lavoratori

Diego Della Valle Franco Carraro

«Evidentemente
controllavano
che il pensiero
degli assunti fosse
in linea con il loro»

«Noi qualche sospetto
lo abbiamo sempre
avuto: è possibile
che non se ne
siano accorti prima?»

Luciano Benetton

■ di Luigina Venturelli / Milano
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NON CONDIVIDE la tesi «complottistica»

stile P2 che pure qualcuno ipotizza parlando

dell’inchiesta sulle intercettazioni illegali del-

la Telecom. Gerardo D’Ambrosio, membro

della commissione

Giustizia al Senato,

ha da poco lasciato

dopo un pomeriggio

turbolento - un altro - per l’Unio-
ne alleprese proprio con la vicen-
da Telecom.
Senatore, perché ritiene
esagerato l’allarme?
Perchédaquellocheholettonon
mi sembra si possano fare riferi-
menti alla P2. Inoltre, leggendo
gli stralci dell’ordinanza di custo-
dia cautelare emessi dai magistra-
ti non si ricava assolutamente
che sia un fenomeno di questo ti-
po. D’altra parte con il pacchetto
Pisanu era stata data la possibilità
ai servizi segreti di rivolgersi al
procuratore generale per avere
l’autorizzazione ad intercettare le
comunicazioniancheper le inda-
gini preventive. I servizi che vo-
gliono intercettare possono farlo
regolarmente, senzadoversi rivol-
gere a questo tipo di associazioni
a delinquere.
Ma è stata violata la vita
privata di migliaia di cittadini,
oltre che di personaggi di
spicco del mondo della finanza
e della politica...
È un fatto molto grave, ma per
quanto è dato sapere finora mi

sembra prematuro trarre conclu-
sioni.Aspettiamocosadice lama-
gistratura. Ormai l’inchiesta, vi-
sto che sono partite le misure re-
strittive, è conclusa. Saranno gli
attideimagistratiadare ladimen-
sione di quello che è successo.
Credo, tuttavia, di poter dire che
non sono questi i tempi dei servi-
zi segreti che facevano il comodo
loro e intercettavano con questi
metodi.
L’Italia, secondo lei, è un
paese dove c’è ancora il diritto
alla riservatezza?
Quello che è accaduto è un fatto
grave, ma vedremo quante sono
state le persone intercettate, da
quanto tempo e che tipo di inter-
cettazione è stata fatta, che è
l’aspetto più importante. Ci sono
agenzie private a cui si rivolgono
personechesospettanodelconiu-
geepaganoperpedinamentie in-
tercettazioni anche con cimici.
Ma anche in quel caso siamo

di fronte a una violazione della
legge.
Questa è una patologia italiana,
ma non è la normalità. Ci sono
persone che approfittando della
loro posizione all’interno di una
struttura ne hanno tratto un pro-
fitto per fare indagini su commis-
sione. Adesso si deve capire chi
commissionava le indagini e a
che livello sioperava.E si deveca-
pirecomepuòunaaziendatelefo-
nica evitare che questo accada.
Macomesipuòevitarediassume-
re un impiegato che poi diventa
un delinquente? Me lo dica lei.

Ma la Telecom non è
un'azienda qualunque.
Infatti l’indagine conoscitiva di-
sposta dalla commissione Giusti-
zia in Senato ha proprio questo
scopo: cercare di capire quali so-
no i livelli di sicurezza adottati e
quali tecniche si possono adotta-
re per prevenire intrusioni. Però,
va anche detto, se chi è preposto
alla sicurezza è la stessa persona
chepermette l’intrusioneèdiffici-
le intervenire.
Che ruolo può avere la
politica?
Bisogna avere conoscenze precise

per porre rimedi efficaci. È stato
già presentato un disegno di leg-
ge governativo per la riforma del-
la normativa sulle intercettazioni
telefonichee lacommissionegiu-
stizia si è mossa subito con l’inda-
gineconoscitiva,propriopersape-
re fino a che punto i nostri siste-
mi telefonici e le concessioni che
ci sono in Italia sono violabili da
parte di terzi o degli stessi dipen-
denti. Sentiremo i magistrati,
non appena verranno depositati
gli atti, che hanno indagato per
avere anche da loro dei suggeri-
menti.

«Ora si deve capire chi dava ordini agli spioni»
D’Ambrosio: «Non vedo uno scenario alla P2, ma certo in Telecom operava una banda di delinquenti»

A due settimane dal semina-
rio di Orvieto, nuovo passo sul-
laviadellacostruzionedelparti-
toDemocratico, il segretario dei
Ds Piero Fassino, ospite alla Fe-
sta dell’Unità di Napoli assieme
al sindaco del capoluogo parte-
nopeo Rosa Russo Iervolino e al
direttoredell’Unità Antonio Pa-
dellaro,ribadisce lanecessitàpo-
litica di costruire la nuova casa
politica del centrosinistra. La
considerazione del segretario
Ds è nella logica: «È partito già.
È 11 anni che lo costruiamo. Lo
costruiamo da quando abbia-
mo fondato l’Ulivo, da undici
anni siamo impegnati a unire
ciòchelastoriahadiviso.Abbia-
mofattomoltipassi insiemedal
1996, dunque, avanti con que-
sto progetto, portiamolo a con-
clusione».Aquestopunto,affer-
ma Fassino, siamo davanti al
passaggio più difficile. Che è
quello di «costruire una grande
forza politica nella società». I
Ds, continua nella sua analisi,
«sono il primo partito nel cen-
trosinistra, hanno radici e pre-
senzaforteevivanelPaese,etut-
to questo vogliono metterlo a
disposizione per costruire una
forza più grande. La nostra sto-
ria - conclude Fassino - è stata
sempre ispirata da una bussola,
la tensione all’unità. Proprio
perché siamo una grande forza
e abbiamo riconquistato voti,
consensiefiducia,dobbiamodi-
reche la nostra forzaè tanto più
grande se è lievito e favorisce
unità». La Mostra d’Oltremare

di Napoli, dove ieri è iniziata la
festaregionaledell’Unità,hafor-
nito anche un altro spunto sul-
la strada che conduce al Pd. Il
sindacodiNapoli,havolutosot-
tolineare che nel proprio parti-
to, la Margherita, «le voci con-
trarie al partito Democratico
non sono affatto la maggioran-
za». Le prese di posizione di un
altro «storico» esponente della
Dc campana, quel Ciriaco De
Mitacapolistadella listadell’Uli-
vo nel collegio Campania 2 che
più volte ha fatto sentire la pro-
pria contrarietà al progetto uni-
tario, sarebbero quindi minori-
tarieadettadiunaltroaltoespo-
nente proveniente dall’ala «Po-
polare» dei Dl. «Nei giorni scor-
si alla festa nazionale della Mar-
gherita abbiamo discusso an-
che di partito Democratico, e
posso assicurare che la maggio-
ranza dei nostri amministratori
locali era favorevole a questo
progetto. Nel ‘94 - spiega - per-
demmo le elezioni e allora fa-
cemmo insieme dei timidi ten-
tativi di opporci al disegno di
Berlusconi: in quella occasione
ci siamo accorti che potevamo
stare insieme, valorizzando tut-
tociòcheciunisce».Lafestadel-
l’Unitàèstataanche l’occasione
per dare un giusto riconosci-
mento a dieci «storici» diffusori
dell’Unità. Antonio Padellaro e
il segretario regionale dei Ds
Gianfranco Nappi hanno pre-
miato i volontari che per anni
hanno venduto porta a porta le
copie del «nostro» giornale.

«Ora il Parlamento
deve acquisire tutti
gli elementi, poi
bisognerà cambiare
la legge attuale»

OGGI

NAPOLI
Fassino: «Il partito dell’Ulivo? Esiste già
Sono 11 anni che lo stiamo costruendo»

L’ex procuratore di Milano Gerardo D’Ambrosio Foto Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma
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SAN BRUNO Tesissimo e agitato come un

animale in gabbia pronto allo scatto, Vespa è

sbottato nella conferenza stampa di ieri nella

sala degli Arazzi di Viale Mazzini, alla prima

domanda sulla quar-

ta puntata. «Un pro-

gramma che, grazie

alla Provvidenza, che

è il nostro datore di lavoro, ha
fatto tanto successo non mi pa-
re che debba essere punito».
Certo rispetterà anche le scelte
editoriali che non condivide.
Lui spera di restare in Rai finché
campa, ma «se le condizioni di
fiducia dell'azienda e l'ambien-
te di lavoro diventeranno me-
noconfortevoli,metteròunan-
nuncioeconomicoemicerche-
rò un altro posto». Qualche
dubbio dev’essergli sorto: Con-
falonieri sarà in attesa delle
quattro serate con pochi spot?
Quasi fuori di sé, il super-con-
duttorehastrapazzatounagior-
nalistachechiedevacontosulla
sua «accondiscendenza» verso
alcunipoliticie sulla sua«sovra-
esposizione» in tv per le mille
presentazioni dei suoi libri.
«Chi l'ha scritto? Dove? Tu sei
una giornalista, circostanzia»,
attacca,«voipensatecheinque-
sto mondo non ci sia un po’ di
invidia per me?». Tutto si può
criticare,prosegue.E infatticriti-
ca «Ballarò» perché invita «la
minoranza della minoranza».
Come Fisichella, ex vicepresi-
dente del Senato.
Per ora Bruno Vespa può stare
tranquillo:neipalinsesti autun-
nali di RaiUno sono previste
quattro puntate di Porta a Porta.
Non si sente un «perseguitato»
perchèèun«moderato»,maco-
me non arrabbiarsi? «In un'
azienda normale una persona
che fa bene viene premiata. A
me invece vogliono togliere
una serata. Volete che non mi
dia fastidio?».
Lohasoccorso ildirettorediRa-
iUno Fabrizio Del Noce (che re-
sterà al suo posto fino a marzo
2007): «Il Cda e il Dg possono
dare indirizzi di massima, poi è
la rete che decide. E la legge
non prevede provvedimenti ad
personam». Neppure palinsesti
adpersonam...Tant’ècheilpre-
sidente Rai, Claudio Petruccio-
li, ha spiegato che se in autun-
no resta tutto com’è, in prima-
vera «i palinsesti si possono an-
che cambiare. E questo vale per
tutti». Il consigliereSandroCur-
zi ricorda che «nel contratto di
Vespa non sono previste quat-
troserate». Inrealtà nelcontrat-
to blindato fino al 2010 sono
previste 100 puntate l’anno (da
settembre a giugno). L’anno
scorso di Porta a Porta ce ne so-
nostate139.Piùaltreprimeese-
conde serate, pagate a parte..
Sprezzante è anche Clemente
Mimun, che in un’intervista a
L’Espresso si sente vittima dello
spoils system unionista: vanta i
dodici anni da direttore (Tg2 e
Tg1) ivertici lohannoapprezza-
to «con aumenti di merito».
Lunedì ci sarà il passaggio di

consegne con Riotta («È come
Dio, non si nomina invano...)
ironizza Mimun, che si lecca i
baffi per «vedere lo spettacolo».
Se riuscirà a abolire il «panino».
Il libro bianco dell’Usigrai sulle
omissioni?«LoscontrodiBerlu-
sconi con Schultz al Parlamen-
to Ue senza audio, solo raccon-
tato. Il pubblico aumentato per
il discorso di Berlusconi al-
l’Onu... Tutto giusto», ricono-
sce Mimun. Come dire, è il Tg1
bellezza,erivanga«i fischiall’in-
dirizzo di D’Alema, soffocati»
sotto direttori di centrosinistra.
Il rapporto burrascoso con i

giornalisti? Solo perché è stato
«il più longevo». Le critiche di
Maria Luisa Busi e Lilli Gruber?
Mimun sprizza veleno: «Ricor-
dounacopertinaconBrunoVe-
spa in braccio a Busi e Gruber»,
poco dopo «erano in prima li-
nea per sfiduciarlo» (magari era
un fotomontaggio). Polemizza
con Badaloni ma riabilita Da-
vid Sassoli come «oggettiva-
mentebravo»ancheseèdi sini-
stra e romanista. «Bravissima»
pure Daniela Tagliafico che si è
dimessa da vice in polemica
con lui: «Le hanno suonato la
caricadimenticandopoi la sere-

nata», feriscealludendoaiparti-
ti. E col leader Ds Fassino ha
avuto «il rapporto peggiore,
non ci siamo parlati per cinque
anni», nonostante la moglie
«avesse tentato di spegnere l’in-
cendio». Clemente J. andrà in
vacanzapernonessereabbattu-
to «come la statua di Saddam».
Vittima dello spoils system ha
l’imbarazzo della scelta: Rai-
Sport o le Testate Parlamentari.
OilTg5:«Sonosulmercato»,di-
ce. Ma a Mediaset scelgono in
casa: ilnuovodirettorediCana-
le5èDonelli, finoraa«Tv Sorri-
si e canzoni».

O
h, come mi piace il pro-
gramma di Santoro. Oh,
noi non facciamo televisio-

necontronessuno, la facciamosolo
«per» qualcuno: gli spettatori italia-
ni. Oh, non vogliamo fare polemi-
ca, «il nostro giornalismo trova in
se stesso la sua religione...»: la chia-
manola«sindromedelbravoragaz-
zo». Faccia pulita, sorriso cortese,
modi impeccabili, parole pacate.
Anche se il tuo ospite in studio urla
come un pazzo, anche se il politico
da te accolto dice cose da far venire
untravasodibileatuononno.«Cer-
chiamo di far capire le persone a ca-
sa», è la frase classica. «Con profon-
dità e leggerezza», è la chiosa. È una
sindrome ulivista che pare diffon-
dersi a macchia d’olio, nell’era Pro-
di-2, e attualmente s’impone su al-
tri modelli... quello del giacobini-
smo girotondino, per esempio, che
pure qualche personalità forte
avrebbe potuto produrla, oppure
quello dell’anchorman all’america-
na, di quelli che l’intervistato se lo
smontano pezzo a pezzo. E invece,
latv italianasembraaffidarsiesclusi-
vamentearagazzi rassicuranti,quel-
li da cui compreresti un’auto usata
e che tutte le mamme vorrebbero

fortissimamente fidanzati alle pro-
prie figlie.Nientebrividi,please:per-
chéconFloris,Riotta,Mannoni, Fa-
ziooVianellol’adrenalinaèunanti-
co ricordo.
Ilcampioneitalianodelbravoragaz-
zo è ovviamente Giovanni Floris,
39anni: maiuncapello fuoriposto,
l’occhialino che sta lì come fissato
con l’attac, la giacchetta sagoma-
ta... epperò è colui cui toccò un
compito abnorme: occupare, da so-
lo, l’ultimo bastione dell’informa-
zione libera laddove c’erano stati
Santoro, Biagi, Barbato, Luttazzi, la
satira. Nessuno lo conosceva, i poli-
tici invitati nel suo salottino (anche
quellidicentrosinistra) loguardava-
noconsufficienza,e lui, sempresor-
ridendo, ha tenuto duro. Per anni.
E per ora ha vinto: Ballarò è tornato
e promette d’andar bene anche per
Zio Auditel, Michele Santoro ha un
contendente vero. Nondimeno,
quell’aria da pirulino non glielo to-
glierà nessuno. Anzi, «aria dello
sgobbone, del primo della classe»,
comehascrittoAldoGrassosulCor-
riere. In effetti, solo un primo della
classe, a chi gli chiede come si com-
porterà ora che c’è il centrosinistra
al governo, può rispondere che farà

«l’unica cosa che so fare, il giornali-
sta». E bravo Floris.
Forse allora vi aspettate sommosse
bolsceviche al Tg1, con l’arrivo di
Gianni Riotta? È vero, Riotta ha un
passato al Manifesto, ma è roba del
Pleistocene. Riotta ha i modi di un
gentleman inglese. Parla lentamen-

te, con estrema pacatezza, anche se
il tema sono le torture più atroci di
AbuGhraib. Inuncertosenso,quel-
ladiRiottaèunasceltaperfettamen-
te istituzionale: i suoieditorialihan-
no lo stesso andamento dell’«ada-
gio» di una sinfonia di Schubert, le
sue argomentazioni sono talmente

sottili che talvolti ti chiedi quali sia-
no.
Chedire, sarannoi tempichecorro-
no. Gerardo Greco, corrispondente
del Tg2, ha l’aria di uno a cui freghi
la fidanzata. Andrea Vianello, quel-
lo di Mi manda Rai3, ha un aspetto
da ingegnere. Però è double-face:

con«LuckyLuciano»Moggi,aQuel-
li che il calcio, è stato l’unico a mo-
strare un po’ di nerbo... Allora corri
aPrimoPiano, aMaurizio Mannoni:
un lampo negli occhi ce l’ha solo
quando guarda i vari Schifani & co
con quell’aria che potresti definire
di suprema sopportazione. E Fabio
Fazio? Spaventosamente corretto.
Cravatta stretta anni ottanta, battu-
te garbate, buonista fino all’ipergli-
cemia. Ma perlomeno ogni tanto i
benpensanti li fa tremare: nel senso
che è la spalla perfetta per chi spara
a pallettoni, vedi Luciana Littizzet-
to che dice cose impronunciabili
contro cardinal Ruini, vedi Furio
Colombo che lancia l’espressione
«la barzelletta che cammina» riferi-
taall’expremier, vediun Paolo Ros-
si quasi barricadero, vedi... fate voi.
Per quanto riguarda le nuove leve
non è che ci sia da sperare in una ri-
voluzione. Antonello Piroso a parte
(cheè soavemente aggressivo, e for-
se per questo piace al suo nutrito
fan-club), i mezzibusti di La7 sem-
brano usciti da una squadra di
basket di provincia, mentre i loro
colleghi dei tg Sky pare vogliano
strozzarsi con i nodi delle loro sgar-
gianti cravattone. Chedire?Davan-
ti ai mega-schermi al plasma, dor-
mir vi sarà dolce in questo salotto.

■ / Roma

IL CASO Da Riotta a Floris, da Fazio a Mannoni, da Vianello ai conduttori di La7 o Sky: trionfano i giornalisti e i conduttori non aggressivi

E in tv venne l’epoca dei «bravi ragazzi»

VERTICIRAI Alla prima au-

dizione della commissione

di Vigilanza, il direttore ge-

nerale, Claudio Cappon, la-

menta la «fragilità» dei conti

Rai, per il canone più basso

d’Europa e per la scarsa crescita
della pubblicità. Lancia un allar-
meeconomico,con la tvpubbli-
ca che a questo inizio stagione è
anche in calo di ascolti, ma an-
che una scarsa «valorizzazione
delle risorse» in una struttura
troppo burocratizzata.
IlpresidenteRai,ClaudioPetruc-
cioli, ha invece avvertito del ri-
schio di una svalorizzazione del
serviziopubblico.Eharivendica-

to l’autonomia delle scelte com-
piute da un Cda pur così «ripoli-
ticizzato», a causa dei criteri di
nomina della Legge Gasparri. E
annuncia una sorta di «pulizie
di Pasqua» per quel che riguarda
la programmazione: in alcune
delle fasce di ascolto «si scende
sottoal livellominimodidecen-
za», denuncia Petruccioli, che
nellepagelledeiprogrammigiu-
dica il grosso «più che accettabi-
le» ma «non poco è dignitoso».
Il resto è quasi indecente.
Questa volta il presidente Rai si
trova ad assere «audito» dalla
commissione che ha presiedu-
to, così come Mario Landolfi, di
An, si ritrova alla presidenza del-
la Vigilanza dopo anni. Sembra
infatti collaudato nel ruolo, e da
con schiettezza campana scher-

zaeaccelera i tempi.Anchetrop-
po: non concede cinque minuti
aPetruccioliper replicare alle ac-
cuse che Francesco Storace gli
ha rivolto sul Tg1. L’ex Epurator
di An è tornato all’attacco come
quandoerapresidentedellaVigi-
lanza e si beccò quel nomigno-
lo. «È per bonificare i prodotti
“sotto il livello di decenza” che
ha sostituito il direttore del Tg1»
o per la suggestione delle feste di
partito in cui il vicepresidente
del consiglio ha avuto durissime
prese di posizione?». Insomma,
perStorace laRai ha accontenta-
to D’Alema. Petruccioli resta
con la risposta «appesa», dice lui
stesso,perchéLandolfi chiude la
seduta in una giornata di vai e
vieni (paradossali) per le sedute
alla Camera e al Senato, se pur
sfumata. Il presidente Rai prote-
sta, ma Landolfi rinvia a giovedì

prossimo (quando Prodi parlerà
alla Camera...).
Il presidente Rai spiega poi ai
giornalisti all’uscita. Il cambio
tra Mimun e Riotta è «un ovvio
e normale avvicendamento che
avviene in tutti i giornali e le tv
del mondo». tanto più perché il
Tg1 è «un punto di forza della
Rai».
Il direttore generale Cappon
elenca i punti di «fragilità della
tv pubblica: «L'impoverimento
delle competenze non sostenu-
te dal ricambio generazionale,
l'invecchiamento delle struttu-
re, la rigidità dell'assetto indu-
striale, l'insufficienza delle risor-
se e la continua migrazione all'
esternoper realizzazionedi nuo-
vi format». laRaièprontaanuo-
ve sfide, ma le risorse sono po-
che, tali da rischiare «l’anoressia
aziendale». Cappon pensa a «un

palinsesto meno ingessato, una
valorizzazione delle risorse con
investimenti sul talento e una
progettazione di una presenza
locale e internazionale adeguata
al ruolo del servizio pubblico».
Il ministro delle Comunicazio-
ni,PaoloGentiloni, intantoinse-
rirà i documentari nel contratto
di servizio con la Rai.
L’Ulivo, con il diessimo Morri e
ildiellinoMerlo,chiedemaggio-
re pluralismo nell’informazione
(e Landolfi «comprende» lo sfo-
go di Vespa). Nella seduta ci so-
notutti iconsiglieri (Petroniarri-
va in ritardo). Curzi osserva che
ci sono programmi fatti in casa
come «Ballarò» e «Anno Zero»
che hanno ottimi ascolti a notte
fonda, rispetto al preoccupante
flop di Miss Italia: «Il pubblico è
cambiato,civuoleunatvdiqua-
lità».  n.l.

Giovanni Floris
per i critici ha l’aria
da sgobbone
ma sorridendo
ha resistito a tutto

Gianni Riotta
sorride e parla
pacatamente, il suo
passato al Manifesto
è del Pleistocene

Ha un contratto per
100 puntate l’anno
ma ne ha fatte 139
e replica al Cda che
vuole dei «paletti»

STATO DI AGITAZIONE per i
giornalisti che si avviano a ri-
prenderegli scioperi per un con-
trattoscadutoormaidamoltissi-
mi mesi. Dopo una interruzione
pernonturbare ilperiodoeletto-
rale le trattative non ripartono e
i giornalisti tornano a proclama-
re scioperi e agitazioni. La Fnsi
in un suo documento spiega al-
l’opinione pubblica i motivi di
questa lotta. Eccolo.
«Il contratto dei giornalisti è sca-
duto dapiù di un anno e mezzo.
Gli editori non vogliono sedersi
al tavolo delle trattative: inten-
dono distruggere il sindacato,
l'autonomiadeigiornalisti italia-
ni, e ilvostrodirittodi cittadinia
una informazione libera e di
qualità. Il problema centrale
nonsono gli aumenti retributivi
e nemmeno un semplice conte-
nimento del costo del lavoro. La
verità è che gli editori vogliono
drasticamente ridurlo del 30%.
Pretendono infatti di eliminare
la figura del redattore con più di
30 mesi di anzianità, perché è a
quel punto della carriera che il
giornalista fa un salto retributi-
vo. Con ciò, si riduce anche la
contribuzioneall'Inpgi, l'Istituto
di previdenza che ci assicura le
pensioni, la cassa integrazione e
l'indennità di disoccupazione,
mantenendo i conti in equili-
brio senza che lo Stato sborsi un
euro. Gli editori vogliono poi at-
taccare il sistema degli scatti di
anzianità, il solo modo per au-
mentare le retribuzioni nei pic-
coli giornali e resistere ai ricatti
neigrandi.Anchegli scattidian-
zianità contribuiscono al finan-
ziamento del nostro Istituto. E
qui denunciamo il fatto che la
Federazionedegli editori, inmo-
do ricattatorio e irresponsabile,
sta bloccando la riforma delle
nostre pensioni, che riduce in
parte le prestazioni pur di conti-
nuare a mantenere i conti in
equilibrio. Fino ad oggi la Fieg
ha causato perdite per l'Inpgi
per 15 milioni di euro.
Nel giornalismo italiano inoltre
sta dilagando il precariato. Mi-
gliaia di giovani pagati 4 euro ad
articolo e anche meno, sui quali
gli editori vogliono avere mano
libera. Il sindacato deigiornalisti
intende invece rappresentarli.
Ecco,questesonolenostreragio-
ni. Confidiamo che il nuovo go-
verno si risvegli dal suo letargo,
convochi le parti e, come si im-
pegnòafare ilministrodelLavo-
ro Cesare Damiano, eserciti una
mediazionedegnadella posta in
gioco: continuare a mantenere
in questo Paese un sistema di
stampa libera e un contratto che
garantisca i suoi operatori.

FNSI

«Ecco perché
i giornalisti
sciopereranno»

Fabio Fazio
è il più buono
ma riesce ad essere
un ottima spalla
per i «cattivi»

■ di Roberto Brunelli

OGGI

L’ormai ex direttore
del Tg1 parla di
politici e tv: «Il rapporto
più difficile? Con Fassino
5 anni senza parlarci»

Cappon: «Poche risorse, la Rai rischia l’anoressia»
In Vigilanza il presidente Petruccioli annuncia «pulizie di Pasqua» sui programmi «indecenti»

Del Noce (in carica
fino a marzo 2007)
lo difende: «È la
rete che decide
i palinsesti». Ovvero lui

L’ultima di Vespa: attenti
potrei lasciare la Rai...

Riparte Porta a Porta ma lui non accetta «limiti». E Mimun
che lascia il Tg1 ora dice :«Sono sul mercato». Verso il Tg5?

Il conduttore di «Porta a Porta» Bruno Vespa Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Segue dalla prima
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NON SI ARRESTA la lunga estate di aggres-

sioni e violenze contro le donne a Bologna.

Una ragazza di 12 anni ha raccontato di esse-

re stata aggredita ieri pomeriggio nel parco

di un comune dell’hin-

terland (non scrivia-

mo quale per tutelare

la vittima minorenne).

La piccola, che ora è in stato di
shock, subito dopo l’accaduto è
stataaccompagnatadalla madre
alla più vicina stazione dei cara-
binieri. Qui ha raccontato di es-
sersi trovata nel parco pubblico
vicino alla scuola media del pae-
se, quando è stata avvicinata da
un gruppetto di quattro o cin-
que (ancora da appurare il nu-
mero esatto) sconosciuti che
l’hanno costretta ad un rappor-
to sessuale. Gli accertamenti
condottidaiCarabinieri, coordi-
nati dal pm di turno Francesco
Caleca,confermerebbero laveri-
dicità del racconto. E grazie ad
un particolare sull’abbigliamen-
to di un componente del bran-
co, riportato dalla giovane agli
uomini in divisa, già ieri sera i

militari hanno eseguito il fermo
per violenza sessuale di un ven-
tenne marocchino, in regola
con il permesso di soggiorno.Il
giovane, sentito in serata dai ca-
rabinieri, ha negato di essere sta-
topresentenelparcoalmomen-
to della presunta violenza; sulle
sue dichiarazioni sono in corso
accertamenti. Oggi dovrebbe es-
sere interrogatodalpubblicomi-
nistero. Nella notte, i carabinieri
hanno continuato le ricerche
per individuareglialtri responsa-
bili. Nel frattempo, la ragazza è
stataaccompagnataall’ospedale
Maggiore per accertamenti me-
dici e per ricevere le prime cure,
anche se esteriormentenon pre-
senteva vistosi graffi o lacerazio-
ni. I sanitari avrebbero escluso
un rapporto sessuale consuma-
to: l’adolescentesarebbestataco-
stretta, secondo il suo racconto,
aviolenza fisica,manon èanco-
rachiarose daparte diunoo più
persone. Della settimana scorsa,
ma emersa solo ieri, un’altra sto-
riadiabusiaidannidiunagiova-

nissima: in un altro paese della
provincia. Una diciannovenne
ha denunciato ai carabinieri di
esserestatacostrettaasubirevio-
lenza, sotto la minaccia di un
coltello, da un 65enne che ave-
va già abusato di lei nel 1996,
quando aveva solo nove anni.
Per questo episodio era stato
condannatoa tre anni e sei mesi
di carcere. La vittima ha raccon-
tato l’episodio il 13 settembre, e
il giorno stesso i militari hanno
eseguito il fermo del presunto
stupratore, disposto dalla pm
GabriellaTavanocon l’accusadi
violenza sessuale aggravata. Lu-
nedì11, intornoalle19, la ragaz-
za si trovava in un parco quan-
do il pensionato - un ex collega
del padre, scomparso poco tem-
po fa - l’avrebbe costretta a salire
in auto minacciandola con un
coltello. Poi, una volta arrivati
in aperta campagna, l’uomo
avrebbe abusato di lei. Sabato
scorso, il gip non ha convalida-
toil fermodelpensionato,dispo-
nendone però la custodia caute-
lare in carcere per un concreto
pericolo di reiterazione del reato
e per il rischio di inquinamento
delle prove. Al momento, stava
scontandoil residuodipenaaca-
sa.Agli investigatoriharacconta-
todiavereunalibiper laseradel-
l’aggressione. Il suostato di salu-
te, sostiene il difensore, Davide
Cesana, sarebbe incompatibile
con la violenza.

■ di Massimo Solani

Foto Giorgio Benvenuti/Ansa

Maria, le altre famiglie attaccano i Giusto
«Devono liberare la piccola». La Melchiorre querela i coniugi che dissero: «Il governo manda una in minigonna...»

DUEMILA MILITARI in

più, un’area verde da 550mi-

la metri quadrati completa-

mente occupata da struttu-

re dell’esercito statunitense

in una città, Vicenza, che

ospita già altre basi Usa. Un pia-
no che farebbe della città veneta
la più grande base statunitense
fuori dai confini nazionali. È un
progetto che mette i brividi quel-
lo che l’Espresso (oggi in edicola)
racconta riprendendo alcune in-
terrogazioniparlamentaripresen-
tate nello scorso luglio. Quando
a Vicenza, dopo due anni di trat-
tative segrete condotte dal gover-
no Berlusconi e dai vertici delle
nostre forze armate, si è parlato
per la prima volta delle novità
che attendevano l’ex aeroporto
militareDalMolin.Oggiareaver-

de, domani quarto insediamen-
to militare “yankee” nel territo-
rio comunale. Per intendersi:
con la nuova struttura (grande
quanto 1900 appartamenti di
100metriquadraticiascuno) l’in-
sediamento Usa raggiungerebbe
quasi il milione e mezzo di metri
quadrati, l’11% in più del territo-
rio occupato dalla pur grande zo-
na industriale cittadina. Perché il
progetto statunitense è chiaro:
riunire in Italia la 173rd Airborne
Brigade (oggi per metà a Vicenza
e per metà in Germania), facen-
dodiessa laprimagrandebrigata
aviotrasportata,capacediinterve-
nire nello scacchiere mediorien-
tale in pocheore, con unapoten-
za di fuoco impressionante. Un
progetto enorme, come enorme
è lo stanziamento che gli Usa so-
no pronti a votare per la realizza-
zione della nuova base (300 mi-
lioni per il 2007, fondi che entro
il 2010 potrebbero raggiungere il
miliardo di dollari). La forza inol-
tre, scrive l’Espresso, «disporrà di

quasi 5mila paracadutisti, oltre
50 carri armati pesanti M1 d 90
veicoli blindati da combattimen-
to, che ora si trovano in Germa-
nia, due batterie di artiglieria e
forze rampe di missili multipli a
lungo raggio».
Ma enormi sono anche le prote-

ste che da maggio ad oggi hanno
animato la vita di una città già
provatadallapresenza dei soldati
statunitensi. Manifestazioni e
sit-inorganizzatidauncombatti-
vo coordinamento dei comitati
cittadini contro la base (a cui da
unmesefadacontrocantounco-

ordinamento pro-base animato
perlopiùdaidipendenticivili ita-
lianideglistabilimenti)che inpo-
chi giorni ha raccolto oltre 7mila
firme per bloccare il progetto. E
la questione Vicenza, due giorni
fa,èfinitasui tavolidellacommis-
sione Difesa congiunta Came-
ra-Senato dove il ministro Arturo
Parisihadovutospiegareche l’at-
tuale esecutivo ha già aperto un
nuovo confronto con l’ammini-
strazioneUsae«siè fattoportato-
re (e intende continuare a farlo)
delle istanze del territorio coin-
volto in questa iniziativa». Una
posizione ribadita anche dal sot-
tosegretario Lorenzo Forcieri:
«Terremo conto dell’opinione
dellecomunità.Nelcasodiunpa-
rerenegativodell’amministrazio-
ne comunale ne prenderemo at-
to nell’evidente necessità della
riapertura del discorso». Parole
che, per il momento, sono basta-
te a tranquillizzare l’ala
“pacifista” della maggioranza
(anche se la ds Silvana Pisa ha se-

gnalato la stranezza di una Italia
«incontrotendenza»rispettoagli
altri paesi da dove invece gli Usa
senestannoandando)machein-
vece non sono sufficienti per il
comitatocontro labase.«Il sinda-
co Enrico Hüllweck dica chiaro
che la maggioranza dei vicentini
non vuole la nuova base - tuona
Cinzia Bottene, del coordina-
mento - ma dal governo preten-
diamo coraggio e coerenza con
quanto detto fino ad oggi». Dal
canto suo il sindaco forzista (che
per mesi ha partecipato con l’ex
ministro della Difesa Martino ai
tavolidi preparazione delproget-
to) non si espone. Dieci giorni fa
l’esecutivo gli ha chiesto ufficial-
mentedi prendereposizione, ma
lui nicchia: «È un problema che
riguarda i due governi». Ma gli
Usa, per bocca dell’ambasciatore
RonaldSpoglihannoscelto lavia
del ricatto velato: o la nuovabase
si fa oppure a Vicenza verrà chiu-
sa anche la caserma Ederle. Coi
prevedibili licenziamenti.

Una 19enne denuncia
un 65enne che aveva già

abusato di lei nel 1996: era
stato condannato a 3 anni

Ragazzinaviolentata:presounodelbranco
Dodicenne denuncia aggressione in un parco vicino Bologna. Arrestato un marocchino, si cercano gli altri

Sempre nell’hinterland del capoluogo emiliano donna subisce abusi dallo stesso uomo a distanza di 10 anni

■ di Matteo Basile / Genova Emessi due ordini di
custodia cautelare dal Gip
della Procura di Cassino,
AlessandraTudin,acarico
di GregorioMattia e Ago-
stinoMastrangeli. Idueso-
no accusati della morte di
NataleGiuffrè. Il fattorisa-
le al 13 agosto del 2005
quando un masso di oltre
40 chili uccise Giuffrè,
che da Torino si stava re-
cando a Messina. «Abbia-
mo indagato per oltre un
anno» ha affermato il ca-
po della squadra mobile
di Frosinone «e alla fine
siamo riusciti ad indivi-
duare i responsabili».

■ di Giulia Gentile / Bologna

MARIA RESTA NASCO-
STA e le parti restano lonta-
ne. «Senza adeguate garan-
zie andiamo avanti nella no-

stra posizione», fanno sapere dalla
famiglia. «Riconsegna immediata
della bambina senza condizioni»,
è la replica bielorussa. A trovare
unasoluzioneproveràoggi il sotto-
segretario agli esteri Famiano Cru-
cianelli che incontrerà l'ambascia-
torebielorusso inItaliaAlexei Skri-
pko. «È chiaro che la nostra preoc-
cupazione è la condizione di que-
sta bambina e il suo futuro», ha
detto Crucianelli. I contatti con

l’ambasciatore si sono susseguiti
inquestigiornicercandolaviadel-
la mediazione ma «non c’è dub-
bio che l’ultima nota del governo
bielorusso (che oltre a pretendere
l’immediata restituzione di Maria
eminacciare ilbloccototalediaffi-
di ed adozioni verso l’Italia ha an-
checontestatol’ipotesidi reatode-
cisa dall'autorità giudiziaria) rap-
presentaunsaltodiqualità.Vedia-
mo con l’ambasciatore quali passi
si possono fare». La preoccupazio-
ne è che si possano avere ripercus-
sioni nei confronti dei 25 mila
bambini che ogni anno arrivano
in Italia nei programmi di affido
temporaneo, e sulle pratiche di

adozione attualmente bloccate,
tantochenumerosefamiglie inat-
tesa hanno minacciato di intra-
prendereazioni legalicontroiGiu-
sto. E anche il procuratore capo di
Genova Francesco Lalla precisa:
«Noi non vediamo scenario diver-
soda quellodella restituzione, che
èquellodella legalità.Abbiamoda-
todisposizioniallapoliziagiudizia-
ria di intensificare le ricerche. Spe-
riamo che non ci sia bisogno del-
l’intervento della polizia giudizia-
ria ma che ci sia la riconsegna
spontaneada partedei coniugi». Il
rischiochelacoppiarimangaisola-
ta è insito nella minaccia di quere-
la da parte del sottosegretario alla
giustizia Daniela Melchiorre, nei
giorni scorsi mediatrice tra la cop-

piae leautoritàbielorusse. Il sotto-
segretario non ha gradito una di-
chiarazioneattribuitaallacoppiae
riportata dal quotidiano “La Re-
pubblica” secondo la quale lo Sta-
to italiano avrebbe inviato come
mediatore «una in minigonna
chehadifeso gli interessi dellaBie-
lorussia».Pronta la replicadella fa-
miglia. «Una frase così non è nel
nostro stile. Il nostro attuale stato
d’animo ci impedisce simili giudi-
zi».
IntantolaCorted'appellodiGeno-
va ha fissato per il 28 settembre
l’udienza sul reclamo presentato
dalla famiglia Giusto contro il
provvedimento del 6 settembre
del tribunaleper iminoricheordi-
nava il rimpatrio di piccola.

L’«AGITATRICE» continuaa di-
videre. È botta e risposta tra Fi-
renzeeRomasullapossibilitàdi
intitolare una strada a Oriana
Fallaci.Daunaparte, forsecolto
un po’ di sorpresa, c’è il sindaco
della città natale della giornali-
sta, il fiorentino Leonardo Do-
menici.Sull’altrofrontefacapo-
linol’assessoreallaculturaealla
toponomastica del comune di
Roma, Gianni Borgna. A Firen-
ze, il consiglio comunale ha
scelto di non dedicare una stra-
da alle scrittrice scomparsa lo
scorso15settembre,anchese lo
stesso sindaco ha proposto l’or-
ganizzazione di un convegno
per ricordarne la figura. Ma la
decisione sta già alimentando

polemiche incittà.DaRomaar-
rivano note diverse: «Ci dispia-
ce - ha detto Borgna - che Firen-
ze abbia preso quella posizione
suOrianaFallaci:pensiamo che
sia una giornalista e scrittrice
importante, degna di essere ri-
cordata anche con una strada
di Roma». Il sindaco di Firenze
non ha posto tempo in mezzo
e,dopoaver letto ledichiarazio-
ni dell’assessore capitolino sui
giornali, ha risposto piccato:
Borgna, ha detto Domenici,
«non è bene informato su co-
me stanno le cose» e «prima di
dichiarare su questioni che ri-
guardano altre città o altri co-
muni farebbe bene ad appro-
fondire».  v.gig.

LA POLEMICA

Una via per la Fallaci: Roma la vuole
Firenze «nicchia» e s’arrabbia

LA POLEMICA

Gli studenti fanno la guerra al numero chiuso
Mille corsi di laurea sono ad accesso ridotto

FROSINONE
Sassi dal cavalcavia: due
arresti per morte Giuffrè

Usa: a Vicenza la più grande base militare all’estero
Piano degli eserciti avallato dal governo Berlusconi: sorgerebbe nell’ex aeroporto Dal Molin

MILANO, TERRORISMO

Assolto lo sceicco Abderrazak
condannati gli altri 6 reclutatori

■ Lo chiamano “numero pro-
grammato”perché“numerochiu-
so” suona vagamente discrimina-
torio. Inquestigiornidecinedimi-
gliaiadi matricole nelle università
di tutt’Italia stanno affrontando i
test attitudinali per entrare nelle
facoltà che sempre più cercano di
limitare gli iscritti. Su un totale di
3100 corsi di laurea 1060 (più di
un terzo) prevedono i test, grazie
ai decreti ministeriali della Morat-
tiche li rendono(«surrettiziamen-
te») possibili in tutte le facoltà e
non solo, come previste dalle di-
rettive europee, per medicina,
odontoiatria, veterinaria e archi-
tettura, dove servono attrezzature
costoseequindi la scrematura.Da
sempre contestati, spesso vengo-
no aggirati da ricorsi personali al
Tarchecontestano legraduatorie.
Ricorsi al Tar del Lazio che però
possono permettersi solo ragazzi
con alle spalle famiglie abbienti.
A questa odiosa situazione si op-
pone il sindacato dell’Unione de-
gli studenti (Udu)chehadichiara-
to guerra al “numero chiuso” in
nome del diritto allo studio, per

l’accesso gratuito al sapere. Ieri al-
la Camera è stato presentata la
campagna nazionale di adesioni
per un ricorso collettivo contro il
sistema dei test attitudinali. «Di-
versamente dal ricorso singolo,
nel nostro si contesta la legittimi-
tàdelbando- spiegaValerioAnge-
lini rappresentante dell'Udu -. Se
verrà accolto dal Tar, tutti coloro
che hanno partecipato saranno
ammessi alle facoltà». La campa-
gnahatrovatoil sostegnodiparec-
chideputatidel centrosinistrache
già nella scorsa legislatura aveva-
no presentato disegni di legge per
abolire il numero chiuso. «Io, da
rettore della Ferdinando II di Na-
poli sono stato l’unico ad oppor-
mialnumerochiuso - ricorda Ful-
vio Tessitore (Ulivo) -. Dobbiamo
salvaguardare l’università per tut-
ti, senzaesserecontro la selezione.
Significaesserecontro la selezione
preventiva: i testdevonoessereob-
bligatori ma per far capire se la fa-
coltàsceltaèadatta».Conloroan-
cheTittiDeSimone(Prc),LiCausi
(Udeur), Scotto e Tocci (Ulivo).
 Massimo Franchi

Il progetto
occuperebbe circa
cinquemila soldati
Parisi: «Terremo conto
delle proteste»

IN ITALIA
La piccola ha raccontato ai
carabinieri che vicino a scuola
sconosciuti l’hanno costretta
a un rapporto sessuale

■ Unasentenzachefarà discu-
tere.Enonsipuòdirechesi trat-
ti di una novità, quando sul
banco degli imputati ci sono
persone accusate di terrorismo
internazionale.
Per la prima volta a Milano la
corte d'Assise ha condannato
un gruppo di imputati islamici
perassociazioneadelinquere fi-
nalizzata al terrorismo interna-
zionale, assolvendo però Ma-
djoub Abderrazak, «lo sceicco»,
ritenuto dall'accusa ilpersonag-
giochiave dellavicenda.Anche
se le pene sono decisamente in-
feriori a quelle richieste dai pm
ArmandoSpataroeElioRamon-
dini. Muhamad Majiid, detto
«mullah Fouad» e l'egiziano Ra-
di El Ayashi, conosciuto come
«Merài» sono stati condannati
a 10 anni di reclusione. 7 anni
per Ousni Jamal e Amin Mosta-
fa, 5 anni e 6 mesi per il somalo
CiiseCabdullah. L'accusaaveva
chiestocondannetra i9annie i
15 anni. Spataro ha espresso
soddisfazionenonostante l'asso-
luzione a sorpresa di Abderra-

zak: «È importantissimo il prin-
cipio.Èstata riconosciuta lasus-
sistenza del reato previsto dal-
l’articolo 270 bis, il terrorismo
internazionale. Ciò dimostra
che le critiche del passato a sen-
tenze diverse erano serie, anche
se ogni decisione va rispettata.
Attendiamo le motivazioni per
ricorrere contro l'assoluzione di
Abderrazak».
La difesa invece, attraverso l'av-
vocato Alessandro Clementi,
parla di sentenza contradditto-
ria«perchécontrasta conlagiu-
risprudenza della stessa corte
d'Assise di Milano, con quella
dellacorted'Appelloeconil fat-
tocheduecoimputatieranosta-
ti assolti al termine del processo
con il rito abbreviato». Luigi
Cerqua, il presidente della pri-
ma sezione della corte d'Assise,
è lo stesso giudice che aveva as-
solto dal reato di terrorismo in-
ternazionalegli islamicidelpro-
cesso denominato «Bazar»con-
dannandolisoloper i reati satel-
lite.
 Giuseppe Caruso
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Morireper
nonavere più fame

Caterinaerabellissimaeavevaicapel-
li rossi e gli occhi azzurri. Quando le
facemmo avere il permesso di lavoro,
in due giorni preparò tutto e partì per
l’Italia. Andammo a prenderla a Fiu-
micino e le facemmo grande festa. La
settimana dopo telefonarono ad una
di noi. Caterina era all’ospedale, al S.
Spirito di Roma. Aveva fortissimi do-
lori allapanciae ilmedico la ricoverò.
Era piena di sudore e faticò: le aveva-
nomessodei tubialnazoedunasirin-
ga nel braccio. Le sue labbra era bian-
che. Ogni tanto diceva “mamma” e
muoveva lamano.Le avevanomesso
dei tubi al naso ed una siringa nel
braccio. Le labbra erano bianche.
Piangevamo tutte quando uscimmo
dall’ospedale.Machecosaeraaccadu-
to? Veniamo da paesi di fame e qui
troviamodi che soddisfare un deside-
rio antico: mangiare, mangiare e poi
mangiare. Il corpo di Caterina non
era abituato alla carne, doveva man-
giarepocoapocoecidisserocheinve-
ce ne aveva mangiata tanta. Quei do-
lori furono il segnale di una peritoni-
te fulminante.Catarinamorìper non
avere più fame.

Catarina - Santo Antao, Capo Verde
(raccontata dalle sue amiche)

Volevoandare
in fabbricae invece…

Sono nata in un paese del Ghana, in
Africa, e in Italia ci sto da otto mesi.
Lamia èuna famigliamolto numero-
sa: mio padre ha sposato quattro mo-
gli e in totale siamo ventuno fratelli
fra maschi e femmine. Nel Ghana la-
voravo incampagna dallamattina al-
lasera. SonoinItaliadaottomesi,pri-
ma di me partì un mio fratello che la-
voraa Milano.Quandotelefonava gli
dicevo che volevo raggiungerlo. Lui

mi rispondeva che c’era il problema
delpermessodi soggiorno.PeròinIta-
lia ci sono arrivata lo stesso. A Milano
ci sono rimasta due mesi ma nessuno
mi dava lavoro senza il permesso di
soggiorno. Poi ho conosciuto l’amica
di un amico di mio fratello. Veniva
daRomaemihachiestosevolevoan-

dare a lavorare insieme con lei. Mi ha
detto che aveva un lavoro per me,
che stava bene e che stava sempre in
casa. Ho risposto che volevo trovare
un lavoro in fabbrica a Milano. Per
un mese ho cercato di trovare un im-
piegomanonci sonoriuscita.Poirivi-

di quella ragazza e decisi di seguirla a
Roma. Solo arrivata nella capitale mi
ha rivelò il tipo di lavoro: andare con
uomini. Ho raccontato tutto a mio
fratello che mi chiese di rimanere a
Roma con questa amica. Io non vole-
vomaerosenzasoldi, cosìhoaccetta-
to di prostituirmi. Ricordo ancora la
prima volta: venne a casa un uomo,
di sera... Adesso guadagno anche 400
euro al giorno, agli italiani faccio lo
sconto. Di notte non lavoro perché
ho paura. Non ho protettori. Mio pa-
dre non sa che faccio questo mestie-
re. In Ghana nonesistono le prostitu-
te. Forse la gente viene da noi perché
hannounasolamoglie.Nonpensoal
futuro, vivo il presente: però prego
Dio di farmi trovare un lavoro. Maga-
ri potessi andare in fabbrica...».

Mary, 24 anni, Keta - Ghana

Ingannata

Unmesedinovembreuscivodascuo-
la. Facevo la seconda classe superiore.
Eraqualchegiornochequelbel ragaz-
zo mi guardava. Finalmente mi si av-
vicinò e cominciammo a parlare. Lui
mi raccontava che, slavo, viveva in
Italia, cheadesso si trovava ingiroper
affari, ma che sarebbe tornato fra po-
co in quel paese. Lì, mi diceva, c’era
da guadagnare in mille modi. Mi par-
lò di guardarobiera, parrucchiera, fo-
tomodella. Alla peggio, mi disse, se ti
va male ti metti a fare la cameriera e
milleeuroalmesesonoassicurati con
vitto e alloggio. In famiglia io non mi
trovavomoltobene, imiei fratelliera-
no in Germania... Nedelyo, questo è
il suo nome, venne a casa, raccontò
dell’Italia e convinse i miei genitori a
darmi il permesso per partire. Sì fu
un’imprudenza,masoloadesso loca-
pisco. Durante il lungo viaggio Nede-
leyo era stato gentile, ma appena arri-
vatiaRomalecosecambiaronodicol-
po. Mi portò in un campo di zingari e

michiuse inunaroulotte.Fuversose-
racheNedeleyosipresentòaccompa-
gnato da una donna – ho raccontato
tutto alla polizia – e questa mi disse di
spogliarmi perché i miei vestiti non
andavano bene per la città. Dissi che
non mi volevo spogliare in presenza
di Nedeleyo e quella mi riempì di
schiaffi: «qui sei venuta e qui coman-
diamo noi». Rimasi nuda davanti a
quei due e cominciai a tremare per-
ché vidi che anche Nedeleyo si spo-
gliava.Hoancoraadesso,quiaFiumi-
cino,mentreattendoilvolochemiri-
porta a casa, ho una grande confusio-
nenella testa.Fuiviolentata inpresen-
za di quella donna e mentre quel vi-
gliaccomi stava sopra lei cantava.Ero
piena di graffi. Ricordo ancora l’odo-
re del letto che puzzava, come di olio
rancido. Alla polizia mi hanno detto
che sono stata una ragazza fortunata.
Feci finta di dormire e mentre la per-
sona che era nella roulotte uscì per
prendere qualcosa, scappai. La porta
della roulotte non era stata chiusa a
chiave.Miritrovai suunagrandestra-
da, con molto traffico. Cominciai a
gridare ajutor, come si dice nella mia
lingua. Piangevo, ma tutti tiravano
dritto. Finalmente un signore si fer-
mòe miaccompagnòalla polizia,do-
ve ho trovato tanta umanità. Adesso
non voglio pensare più a niente. Non
so come sarà l’incontro con i miei ge-
nitori.Mammamidicevasempreche
sono nata non voluta. Lascio l’Italia
con un grosso dispiacere: quello di
non avere conosciuto il vostro paese.
Ma una persona porterò nel cuore:
una signora della polizia incontrata a
Fiumicino.Mihadatoconforto,èsta-
ta dolce. Si chiama Milena. Fateglielo
sapere.

Maria O. Iasi, Romania

Quellanegra non la voglio

Sono nata a Trivandrum, una città

dell’Indiaverso lapuntameridionale,
aoccidente. Imieigenitori sonocom-
mercianti di stoffe e hanno un cam-
po. Dicono che questo campo è stata
la nostra fortuna perché con nove fi-
glinonavrebberosaputocosametter-
ci in bocca ogni giorno. La mia fami-
glia è cattolica da antica tradizione.

Ho fatto i miei studi a Trivandrum,
ma da bambina non pensavo di far-
misuora.Lesuoredell’Addolorata,al-
le quali appartengo, hanno la casa
madre a Bologna. Ho fatto un corso
completo per infermiera e sono stata
assegnataaungrandeospedaleroma-

no, ilCto.Lavoroalladivisionemedi-
cina donne e ormai parlo molto bene
l’italiano. Ogni giorno mi incontro
con ogni genere di sofferenze, ma an-
che con diversi tipi di umanità. Certe
volte vedendo una suora indiana c’è
gente che dice «quella negra non la
voglio».Èunasofferenzachemiman-
da il signore, ma devo dire che sono
pochi i casi di questo genere. La cosa
buffaècheledonneitalianochedico-
no questo alle volte sono più scure di
me. Comunque, la nostra opera non
èinutile.Alla finegetteràunsemean-
che in chi oggi mostra di non gradire
la tua presenza.

Suor Lucy, Trivandrum, India

Io?Mi chiamo Roma

I mie genitori mi hanno dato questo
nomeperché sono filippinama io so-
nonata inItalia, aRoma,edho12an-
ni.Frequentolascuola italianae ipro-
fessori dicono che sono molto brava.
Da grande vorrei diventare una attri-
ce, ma mi piacerebbe fare anche la
cantante oppure la ballerina. Ancora
non ho deciso. Chissà, vorrei fare an-
che la professoressa buona, oppure la
giornalista o la fotografa. Adesso vi
parlo della mia famiglia: mia madre è
natanelleFilippine,èarrivata in Italia
nel 1972 e lavora presso una famiglia
di giornalisti; mio padre anche lui è
nato nelle Filippine e ha raggiunto
mammanel1978.Lavorad’estateco-
me marinaio su una grossa barca di
un avvocato e sta fuori anche più di
tre mesi. Dunque, io sono metà filip-
pinae metà italiana, ma preferiscoes-
sere tutta italiana. Anche il mio papà
ha voluto imparare la storia italiana,
quella che ho dovuto studiare sui li-
bri. Sono filippina solo per un fatto di
nascita.Quandomichiedono diqua-
le paese sono, dico sempre che sono
italiana.

Eurasiane L. Roma, Italia

Sanità alla siciliana: «rosso» di un miliardo di euro
Disavanzo record: ci sono 1800 convenzioni con i privati. Cuffaro ha il piano: tagliare i posti letto negli ospedali

REGINA ELENA
Cognetti firma
il nuovo contratto

«Sono infermiera, ma mi dicono “no, quella negra no”»

LE DONNE immigrate in Italia si raccontano, in
una sorta di diario personale sul Duccioblog. Storie
dicoraggio, sottomissioni, ribellioni, razzismieso-
lidarietà, delle migranti che vivono accanto a noi.
Cheognigiorno incrociamoalla fermatadi un au-
tobus o nelle nostre case per la cura dei nostri figli
eanziani.Machedi loro -delle lororinunce,disav-
venture e fuga dalla miseria - non sappiamo nulla.
O non vogliamo conoscere. Ecco dunque la loro
voce, sul blog. Una storia al giorno, fino a metà ot-
tobre. Raccolte da Duccio, 46 anni, impiegato del-
la pubblica amministrazione dal cognome top se-
cret (per sua scelta) e sposato con una ecuadoria-
na. «Il mioè solo un attod’amore, di rispetto, con-
siderazione e fratellanza verso donne che lavora-

no e soffrono con nostalgia e speranza» - spiega.
Ed ha già in cantiere un’altra iniziativa: le storie
dei senzatetto e di chi vive ai margini della società.
Ma cos’è un blog? È un sito personale autogestito,
ingenere fornitogratuitamentedaalcuni fornitori
di servizi Internet. La caratteristica di un blog è di
essere molto semplice da aggiornare e pubblicare.
In pratica è un diario personale che dà la possibili-
tàachi lo leggediaggiungercideicommenti.Alcu-
ni blog sono importanti (quello del comico geno-
veseBeppeGrillo,adesempio)edhannoanchede-
cine di migliaia di visitatori al giorno. Il Duccioblog
ha aperto a fine agosto ed ha già registrato oltre 3
mila contatti.
 ma.ier.

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Foto di Andrea Sabbadini

Si è chiusa con la firma
del contratto con l'Istituto
ReginaElenalavicendadel-
lanominaadirettorescien-
tificodell'oncologoFrance-
sco Cognetti. Dopo l'ordi-
nanza del Consiglio di Sta-
to del 12 settembre che an-
nullava la revoca ministe-
riale e quindi la nomina di
Paola Muti, ieri Cognetti
ha sottoscritto il nuovo
contratto:5 anni in regime
di esclusiva - l’oncologo ha
chiestol’aspettativadalpri-
mariatoehalasciatola libe-
raprofessione,comepreve-
de la legge - per una cifra di
circa 130mila euro annui.

IN ITALIA

«Sono nata a Trivandrum
in India, poi sono venuta
con le suore a Bologna
e son diventata infermiera
Ma il colore della pelle...»

Maria viene dalla Romania:
«Nedelyo era un bel
ragazzo, mi disse “vieni via
in Italia con me”: mi chiuse
in una roulotte, un inferno»

Catarina e la fame
Mary sogna la fabbrica:

sul blog gli immigrati
si raccontano

UN MILIARDO e centocin-
quantadue milioni di euro.
Ossia duemila miliardi di li-
re. Spicciolo più, spicciolo

meno. Eccolo il mostruoso disa-
vanzo della sanità nella Sicilia go-
vernatadaTotòCuffaro.Enonèfi-
nita,chéquestoèsolo ildeficitsull'
esercizio 2006 fino a oggi, ma per
chiudere l'anno mancano ancora
tre mesi…
Così, se finoall'anno scorso laSici-
lia era terza in questa drammatica
classifica, dietro Lazio (deficit di
unmiliardo e ottocento milionidi
euro)eCampania(deficitdiunmi-

liardo e cento e spicci milioni),
adesso punta decisamente al pri-
mato.
La Regione Siciliana quest'anno
può raggiungere la cifra record di
un miliardo e mezzo di euro di di-
savanzo, su una spesa sanitaria to-
tale, sempreper il2006,diottomi-
liardi e mezzo e con un incremen-
todell'ottanta percento rispettoal
già poco invidiabile disavanzo
dell'annopassato,cheeradi«appe-
na» seicentoquarantacinque mi-
lioni di euro.
Difficile capire il perché di queste
cifre così fuori controllo. E soprat-
tutto da dove hanno avuto origi-
ne. Certo, le 1800 convenzioni

che laRegione Sicilianahastipula-
to con i privati (la Lombardia ne
ha circa duecento) hanno il loro
peso; così come la voragine aperta
dalle cliniche di Michele Aiello, il
ReMidadellasanità sicilianaaccu-
sato di essere longa manus di Ber-
nardo Provenzano e finito sotto
processo per associazione mafio-
sa. I costi erano gonfiati anche del
duemila per cento e per curare un
tumore alla prostrata le sue clini-
che fatturavano alla Regione me-
diamente 136 mila euro, contro
gli8000 per le stesse cure madopo
lo scandalo e gli arresti…
Ora,dopogliannidiallegrabaldo-
ria la Regione non ha più soldi, ed
è per questo che l'assessore alla Sa-
nitàLagalla -graditosiaaForzaIta-

lia che all'Udc - ha pronto un bel
piano anti-deficit, che prevede an-
chedi tagliare1500/2000posti let-
todallestruttureospedalieresicilia-
ne.
Proprio per questo il capogruppo
deiDs al Parlamento siciliano, An-
tonelloCracolici,nonriesceacapi-
re come mai Cuffaro abbia dispo-
sto per decreto (Gazzetta Ufficiale
14/07/06) il finanziamento per
nuovi 375 posti letto per la riabili-
tazione in convenzione (e rieccoli
iprivati)nelleprovincediAgrigen-
to e Palermo. E fanno 50 milioni
di euro in più all'anno. «Ma che fa
la Regione - afferma Cracolici -
con una mano taglia il pubblico e
con l'altra finanzia il privato? Sia-
mo alle solite… ». Già.

IMMIGRAZIONE

Sì della Camera alla legge comunitaria
Cambia la Bossi-Fini sul diritto d’asilo
SÌ DELL'AULA della Camera alla
LeggeComunitariaper il2006ed
all'allegatarelazionesullaparteci-
pazione dell'Italia all Unione eu-
ropea. Il testo, che passa al Sena-
to, è stato approvato con 246 sì,
84 no e 106 astenuti. An e Lega
hanno votato contro, Fi si è aste-
nuta sul voto finale. Il provvedi-
mentorecepiscenell’ordinamen-
to italiano circa un centinaio di
direttivedell’Unione europea, ed
èstatoduramentecontestatodal-
laCdl.Nelmirinodell’opposizio-
ne, che ha praticato ostruzioni-
smo, le norme approvate a mag-
gioranzacon cui si apporterebbe-
ro«modifichesurrettizie»alla leg-
ge Bossi-Fini sull’immigrazione.
Inparticolare, chi si vedrà respin-

gere la domanda di asilo politico
in prima battuta non dovrà più
essere automaticamente espulso.
Agli immigrati viene data infatti
la possibilità di presentare un ri-
corso:eper tutta laduratadel suo
esame, potranno restare in Italia.
Inoltre,tra lepieghedell’emenda-
mento c’è la possibilità di accor-
dare lo status di rifugiato anche
aigaycheprovengonodapesido-
ve l’omosessualità è considerata
unreato.E il leghistaCalderolisu-
bito dice: «75milioni di gay po-
trebbero chiedere l’asilo. Un pae-
se dei finocchi».
Passa anche la norma che per-
mettedichiedere il soggiornoafi-
ni di ricerca scientifica anche a
chi si trova già in Italia.
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ORA È VERAMENTE finita e non ci resta

che tornare a casa. Per dirla con le parole di

Parisi la «missione a Nassiriya è conclusa».

Con la cerimonia che si è svolta ieri nella ba-

se degli iracheni di

Camp Ur e la firma di

un «memorandum»

con le forze locali e il

l comando britannico è finita la
spedizione italiana in Iraq, inizia-
ta nella primavera del 2003 e co-
stata lavitaa32soldati. Ierimatti-
na,pocoprimadell’iniziodellace-
rimonia,unaltro luttosièaggiun-
toalla lunga lista. Inunoscuro in-
cidente stradale è morto il capo-
ralmaggiore Massimo Vitaliano,
di 26 anni.
Allacerimoniaper il«trasferimen-
todi responsabilità»eranopresen-
ti ilministrodellaDifesaParisi,ac-
compagnato dal capo di stato
maggiore della Difesa Di Paola e
dal capo del Coi, generale Casta-
gnetti. Mercoledì sera la delega-
zione italiana ha fatto tappaa Ku-
wait City dove il titolare della Di-
fesahadiscussoconidirigentidel-
l’Emirato gli aspetti tecnici legati
alla partenza del contingente.
Dal Kuwait partiranno infatti le
diecinavicheservirannoper«tra-
slocare» i mezzi in Italia. I soldati
invece rientreranno prevalente-
menteconunponteaereochesa-
rà avviato da Nassiriya. Attual-
mente vi sono in Iraq 1600 solda-
ti italiani, in massima parte invia-
tidallabrigatadeibersaglieridella
Garibaldi. Le date esatte del ripie-
gamentononsonostatecomuni-
cateancheperché i rischidiatten-
tati, a sentire l’intelligence, sono
«moltoaltri», ma, in linea dimas-
sima un migliaia di soldati do-
vrebbeabbandonare il campoen-
tro la finediottobre,glialtrientro
i primi dieci giorni di dicembre, e
comunque «prima di Natale». Fi-
no ad ottobre, come hanno spie-
gato ieri i portavoce del contin-
gente, gli italiani continueranno
asvolgereunruolodi«supervisio-

ne» ed eventualmente «ad inter-
venire su richiesta», ma, da ieri il
passeggiodelle consegneè effetti-
vo e non finto come quelli fatti
negli anni scorsi ad opera del go-
verno Berlusconi.
Alla cerimonia che si è svolta a
Nassiriya era presente anche il ca-
po del governo di Baghdad, Al
Maliki che, intervenendo,ha par-
lato del «gran lavoro» fatto dagli
italiani «per le forze armate e per
noitutti»,mentre ilportavocebri-
tannico, maggiore Turberebbe,
ha detto che la spedizione ha
«avuto grande successo» soprat-
tutto perché sono stati mantenu-
ti buoni rapporti con le autorità
locali e con Baghdad. Il ministro
Parisi ha tra l’altro detto che «ora
il traguardoè tagliato, la missione
è compiuta ed il contingente ita-
lianocompleterànelprossimope-
riodo tutte le operazioni che por-
teranno a concludere il rientro».
Il titolare della Difesa ha ricorda-
to tutte le vittime della spedizio-
ne: «lasciamo sulla lapide di que-
stocampo-hadettoParisi -33no-
mi, compreso quello del funzio-
nario del Sismi Nicola Calipari. Il
sangueditutti icaduti rendeinde-
lebile il passaggio degli italiani in
questa terra e ci lega ad essa per
sempre».Sulpianotecnicolamis-
sione si conclude con un buon ri-
sultato: gli italiani hanno adde-
strato l’intera terza brigata del-
l’esercito iracheno (1700 militari)
e 12mila poliziotti che da ieri so-
noisoli«gestori»dell’ordinepub-
blico.La finedellamissioneaNas-
siriya, come ha ricordato ieri Pari-
si, non esaurisce l’impegno italia-
no in Iraq. A Baghdad restano 40
ufficiali che, inquadrati dalla Na-
to, addestrano i militari iracheni.
L’Italia svolge soprattutto un
«ruolo trainante» - come dice
l’ambasciatore a Baghdad Mauri-
zio Melani, nel processo di assi-
stenza e aiuto all’Iraq del quale si
èparlato inquesti giorniall’Onu.

Missionecompiuta. Impegni rispet-
tati.Eora il rilanciodiuna iniziati-
va per una pace globale in Medio
Oriente. Dall’Irak al Libano, dalla
Palestina al «dossier iraniano». È
lanuovasfidadelladiplomazia ita-
liana. «L’assunzione oggi (ieri,
ndr.) da parte irachena della re-
sponsabilità della sicurezza nella
provincia del Dhi Qar costituisce
unapietramiliareper il governoe il
popolo iracheno nel processo di co-
struzionediunIraqsovrano,demo-
cratico, federale e unito». Così da
New York, Massimo D’Alema. La
fine di «Antica Babilonia» è anche
l’inizio di una nuova fase dell’im-
pegno italiano in Iraq.
«Si apre oggi - osserva il il titolare
della Farnesina - una fase nuovo
dell’impegno italiano per la rico-
struzione dell’Iraq, alla quale l’Ita-
lia intende continuare a contribui-
re fattivamente nel contesto delle
iniziative assunte dalla Comunità
internazionaleper favorire il conso-
lidamento della democrazia e la
piena stabilizzazione del paese».
Questo impegno è stato ribadito
dal ministro degli Esteri italiano
sia al Presidente Talebani che al
suoomologo irachenoZebari inoc-

casione degli incontri avuti a New
York a margine della 61/a Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite.
Ma un «nuovo volto» del Medio
Orientepuòessere plasmato solo se
si affronta con la stessa unità e de-
terminazioneche l’Europa, inpart-
nership con gli Usa, ha messo in
campo nel Libano. È la convinzio-
ne che anima D’Alema. Nel piatto
dellabilanciadegliavvenimentipo-
sitiviall’Assembleadell’Onuc’è, ri-
levailvicepremier italiano, il raffor-
zamentodel sostegnopolitico inter-
nazionale al presidente dell’Anp
AbuMazen eai suoi sforzi per arri-
vare alla costruzione di un nuovo
governo di unità nazionale palesti-
nese. D’Alema resta convinto che
la questione palestinese sia «il no-
do centrale» della più grande crisi
di tutto il Medio Oriente e ripete
che i governi arabi moderati, come
EgittoeGiordania, continuanoari-
petere che questo nodo può avere
«effetti destabilizzanti» in tutta la
regione. «È evidente - annota
D’Alema-chebisognafaredeipro-
gressi eche lo“statuquo”nellaque-
stione israelo-palestinese non è
una situazione accettabile anche
per effetti di destabilizzazione che

può avere e perchè è il nodo centrale
della crisi di tutto il Medio Orien-
te...». Come europei, «Stiamo an-
che cercando - sottolinea il ministro
- di concretizzare aiuti finanziari
più robusti rispetto a quelli già atti-
vati e poniamo l’esigenza di rompe-
re l’assedio cui è sottoposta Gaza».
PerD’Alema, «dobbiamo cercaredi
aiutare i palestinesi e nel contempo
incoraggiare un processo politico at-
traverso cui i palestinesi si aiutino
da soli, uscendo dalla condizione di
un governo che ha contribuito al-
l’isolamento».
Gli effetti delle consultazioni di
NewYorksimisurerannonellepros-
sime settimane, ma da New York
Abu Mazen «torna nei Territori con
unmandato rinnovato per realizza-
re un governo di unità nazionale»,
rileva D’Alema. Dalla Palestina al-
l’Iran. L’altro severo banco di prova
dell’efficaciadellastrategiadel«dia-
logo critico» rilanciata dall’Italia.
Suldossier del nucleare iranianosi è
entrati ormai in una fase che «è
quella delle decisioni». Bisogna fare
«ogni sforzo» per aprire davvero il
negoziatomail tempo«nonèinfini-
to», èuna questionedi«settimane e
non di mesi». La fase cruciale delle
decisioni è dunque arrivata per la
Comunità internazionale, avverte
D’Alema. L’Italia si è esposta come
forsenessunaltroPaeseper tenerevi-
vo il dialogo con Teheran e conti-
nua a insistere affinché si battano
tutte le strade possibili. In questo
momento la Comunità internazio-
naleèunitaneldareancoradel tem-
poa JavierSolana, ilnegoziatoreeu-
ropeo che ha un mandato anche di
Usa, Cina e Russia, per provare ad
aprirsi al negoziato. Ma il mandato
di Solana ha ancora «un tempo ra-
gionevole,non infinito»,diceD’Ale-
ma. Questione di settimane, non di
mesi. Poi, se non si approderà ad
una soluzione positiva, inevitabil-
mente il dossier iraniano tornerà al
Consiglio di Sicurezza dell’Onu e si
aprirà un capitolo completamente
diverso dall’attuale. D’altro canto
già oggi, spiega il titolare della Far-
nesina, ci sono negoziati per comin-
ciareavalutarequale, eventualmen-
te,potrebbeessere lanaturadellemi-
sureche ilConsigliodiSicurezzapo-
trebbe adottare. Ma dal dibattito
sull’Iran, emerge comunque un fat-
topositivo che il ministro degli Este-
ri sottolinea: si è tornati al dialogo
classico del multilateralismo e gli
stessi Stati Uniti hanno scelto la via
del diritto internazionale. «Gli Stati
Uniti parlano di sanzioni», che si
collocanoappuntonel terrenodeldi-
ritto internazionale, e non di azioni
militari od unilaterali. E anche que-
sto è un risultato positivo, incorag-
giante, per la nuova politica estera
italiana.

ISLAMABAD Gli Stati
Uniti minacciarono di
bombardare il Pakistan se
non avesse collaborato
con Washington dopo
l'attacco dell'11/9. Lo ha
rivelato il presidente pa-
chistano Pervez Mushar-
raf, atteso oggi a Washin-
gton, in una intervista al-
la Cbs. Musharraf ha det-
to che la minaccia venne
dall'allora vice-segretario
di stato Richard Armitage
chedissealcapodell'intel-
ligence pakistana: «Vi
bombarderemo. Siate
prontiatornareall'Etàdel-
la Pietra».

PAKISTAN
«Minacciati dagli Usa
dopo l’11 settembre»

Il passaggio di consegne tra l’esercito italiano e i colleghi iracheni Foto Ap

■ di Toni Fontana

Mai, come nel caso di Nassiriya, una missio-
ne militare ha spaccato il paese, ha diviso, ha
scatenato polemiche che hanno attraversato
non solo il mondo della politica, ma anche
quello dei militari. Il governo Berlusconi ha
finto,per lungotempo,dinonsapereciòche
tutti i sondaggi hanno ampiamente dimo-
strato: gli italiani (il 61% secondo una rileva-
zione dell’Archivio Disarmo) non hanno
maicondiviso la decisione di inviare i soldati
neldeserto iracheno. Ilgrande, sentitoeuna-
nime cordoglio per le 33 vittime militari
(comprendendoNicolaCalipari)nonhamo-

dificatol’avversionepopolareper la spedizio-
ne che ha diffuso profondi e radicati malu-
mori anche nelle forze armate, mandate ipo-
critamente inunamissione «dipace eduma-
nitaria» e catapultate in una guerra. La mis-
sione in Iraq ha sofferto fin dal primo istante
di «peccati originali» commessi dal governo
di allora. Il 14 maggio del 2003, due settima-
nedopol’incautoannunciodiBush(«missio-
ne compiuta») l’allora maggioranza di destra
votò la partecipazione italiana alla «coalizio-
nedeivolonterosi»che lerisoluzioniOnude-
finivano «potenze occupanti». Berlusconi
disse che i soldati partivano per «garantire
unacornicedisicurezzaessenzialeperunaiu-
to effettivo al popolo iracheno e contribuire
con capacità specifiche alle attività di inter-
vento più urgente nel ripristino delle infra-
strutturee dei servizi essenziali». La risoluzio-
neOnu 1483 che apre alla collaborazione tra
la comunità internazionale e le «potenze oc-
cupanti» viene approvata una settimana do-
po. Sabato 19 luglio 2003 gli italiani assumo-
no formalmente la responsabilità di Nassiri-
ya e della provincia di Dhi Qar, popolata da
oltreunmilioneemezzodi iracheni inmassi-
ma parte sciiti. Il contingente viene posto

agli ordini del comando britannico di Basso-
ra; gli italiani prendono ordini da uno dei
due paesi che hanno militarmente conqui-
stato l’Iraq,vengonoposti alledipendenzedi
chi ha fatto la guerra. Questo «peccato origi-
nale» sarà determinante nel determinare i
problemi emersi successivamente. La strage
del 12 novembre 2003 (19 morti, 17 militari
dei carabinieri e dell’esercito) rappresenta un
tragicorichiamoalla realtà: laguerranonèfi-
nita e gli italiani vi sono dentro. Oggi, dopo
violente polemiche che hanno diviso anche
il mondo militare, è convinzione diffusa che
fu un errore allestire la base dei carabinieri
dentro la città e a pochi metri dalla strada.
Questa decisione venne appunto suggerita
da chi si era illuso, complici alcuni commen-
tatori tessitori di lodi della “guerra preventi-
va”diBush,che,conlafinedel regimediSad-
dam, l’Iraq aveva voltato pagina. Per mesi,
per anni, Berlusconi e Martino hanno parla-
to genericamente di “terroristi” nasconden-
do agli italiani il fatto che Nassiriya era un
centrodella ribellionesciitaedunabasedelle
milizie del capo radicale Moqtada al Sadr.
Per loro e la loro libertà, era stata fatta, alme-
no ufficialmente, la guerra e loro, i miliziani
sciiti,hannosparatosuinostri soldatiedhan-
no ucciso. Il 2004 è stato l’anno delle «batta-

glie dei ponti». Si trattò di veri e propri com-
battimentiurbani. Nellaprima battaglia - co-
me ha documentato lo studioso Riccardo
Cappelli -gli italianihannoimpiegato60vei-
coli, 8 autoblindo Centauro. Gli sciiti hanno
sparato almeno 400 granate. Fu il comando
inglese ad ordinare la riconquista del ponti
ed quello di Roma - dice Cappelli - «diede lu-
ce verde». Vi furono alcuni feriti. Poche setti-
mane dopo, alla metà di maggio, i miliziani
sferrarono un altro attacco suoi ponti, strate-
gici per il controllo della città. La battaglia è
violentissima, muore il caporalmaggiore dei

Lagunari, Matteo Vanzan. Una «cannoniera
volante» Usa, Ac-130, bombarda i ribelli scii-
ti.Malabattagliadecisivaedeterminanteav-
viene il 5 e 6 agosto del 2004. Per la terza vol-
ta i miliziani sciiti, guidati da un giovane co-
lonnello dell’armata del Mahdi, Aws al-Kha-
faji, attaccano i ponti. Da Bassora gli inglesi
ordinanoagli italianidi riconquistare leposi-
zioni. Gli scontri armati finiscono dopo la
mediazione avviata dal governatore sciita di
Nassiriya. I miliziani ottengono il controllo
«politico» della città, gli italiani mantengo-
no la libertà di movimento. La strategia bri-
tannica che prevede di rispondere colpo su
colpo, sidimostravelleitaria epericolosa.Nel

corso della battaglia avviene un episodio tra-
gico ed ancor oggi oscuro. Nel mezzo della
battaglia alcuni militari italiani scambiano
un’ambulanzaperun’autobomba esparano.
Comevienedocumentatodalreporterameri-
cano Micha Garen, rapito e poi rilasciato da-
gli sciiti, muoiono 7 persone, tra le quali una
donna incinta. Su questo sta indagando la
magistratura militare. Da allora la missione
degli italiani diventaquasi esclusivamente di
sostegno e di addestramento delle forze ar-
mate irachene e oggi si può dire che questo è
il principale e importante risultato della spe-
dizione.Dallebattagliedeiponti inpoigli at-
tacchi e gli attentati sono proseguiti. Il 27
aprilescorsounanuovastrage: tremilitariuc-
cisi da una bomba a carica cava. Questi tragi-
ci avvenimenti hanno posto fine alla truffa
della «missione di pace umanitaria». Andrea
Nicastro (Nassiriya, bugie tra pace e guerra,
EditoriRiuniti) scriveche solo il5% dei fondi
spesi per la missione sono andati agli aiuti ci-
vili. Dopo quello in Somalia (1992-1994)
quello di Nassiriya è stato per gli italiani l’in-
contro con la guerra. Ieri è finita, anche se re-
sta da fare l’ultimo tratto di strada per uscire
finalmente dal pantano iracheno.

La truffa della «spedizione umanitaria»
che portò gli italiani nella guerra di Bush

MEDIO ORIENTE Oltre l’Iraq le priorità saranno Libano, Palestina e Iran

D’Alema: inizia una fase nuova
■ di Umberto De Giovannangeli

Nassiriya,èfinita lamissioneitaliana
Ieri il passaggio di consegne agli iracheni. Il rientro del contingente completato per Natale

Parisi: «Il traguardo è tagliato ma lasciamo una lapide con 33 nomi». Al Maliki: «L’Iraq vi ringrazia»

■ di Toni Fontana

PIANETA
Nel giorno del congedo

muore in un incidente
oscuro il caporalmaggiore

Massimo Vitaliano

Firmato un memorandum
La provincia di Dhi Qar
ora nelle mani di 12mila
agenti iracheni
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UN SILURO in arrivo dall'Italia ha costretto il

presidente George Bush a vuotare le prigioni

segrete della Cia all'estero. La richiesta di

estradizione in Italia dei rapitori dell'Imam di

Milano, Abu Omar, po-

trebbe provocare ne-

gli Stati Uniti un’istrut-

toria devastante. Nel-

l’attesa, gli agenti dei servizi se-
greti rifiutano di eseguire ordi-
ni di dubbia legalità. La loro
presa di posizione ha indotto il
presidenteachiedereuna sana-
toria al Congresso, e nel frat-
tempoasospendere ivoli segre-
ti della Cia.
Su uno di questi voli è stato de-
portato in Egitto l'Imam Abu
Omar rapito a Milano dalla
Cia. Il giudice istruttore italia-
no ha chiesto l'estradizione di
26americaniaccusatidel seque-
stro. L'ex ministro della Giusti-
zia Roberto Castelli aveva rifiu-
tato di trasmettere la richiesta a
Washington. Quando il gover-
nodi Silvio Berlusconiha perso
le elezioni e al posto di Castelli
si è insediato il nuovo ministro
Clemente Mastella, per i servizi
di spionaggio americani è co-
minciato un incubo. L'arrivo
della richiesta firmata da Ma-
stella sulla scrivania del mini-
stro della giustizia americano
AlbertoGonzalesprovochereb-
be automaticamente una in-
chiestanegli StatiUniti sul rapi-
mento dell'Imam, e la Cia do-
vrebbe dare spiegazioni sui voli
segreti e sulle prigioni all'este-
ro.
Per scongiurare questo perico-
lo la segretaria di Stato Condi
Ricehamandato inItalia ilpro-
prioconsigliere legale John Bel-
linger. Mastella, che aveva ap-
puntamento questa settimana
a Washington con il ministro
Gonzales, ha rinviato la visita
dialmenounmese.Forseparte-
ciperà il 21 ottobre al gala dell
Niaf, la fondazione italo ameri-
cana,manonhaancoraconfer-
mato.
Inuna intervistaalFinancialTi-
mes John Bellinger ha indicato
che nelle prigioni della Cia all'
estero«l'attivitàèstatamoltori-
dotta» da quando in dicembre
il Congresso ha approvato una
leggechevieta la tortura.Haag-
giuntoche«per ilmomento» le
prigioni sono vuote. Lo stesso
presidente Bush, in uno dei di-
scorsi con cui ha commemora-
to l'11 settembre, ha ammesso
per la prima volta l'esistenza
delle carceri segrete e nello stes-
so tempo ha annunciato il tra-
sferimento dei prigionieri a
Guantanamo.
Il presidente ha chiesto al Con-
gresso una legge per «chiarire»
l'articolo 3 della convenzione
di Ginevra, che vieta di trattare
i prigionieridi guerra «in modo
inumano». Ha spiegato che gli
agenti della Cia vogliono sape-
re con chiarezza quali siano i li-
miti posti dalla legge alle loro
attività all'estero.
Secondo il Financial Times, gli
agenti si rifiutano di interroga-

re i prigionieri senzaessere certi
che la detenzione segreta all'
estero sia legittima.
Risulta all'Unità che il caso dell'
Imam di Milano ha avuto una
parte nel rifiuto. È in discussio-
ne uno dei principi fondamen-
tali del diritto anglosassone:
nessuno può essere privato del-
la libertà senza che l'arresto sia
convalidato da un giudice e le
accuse siano provate davanti a
una giuria di cittadini.
AbuOmarè statodetenutonel-
la base americana di Aviano in
Italia e poi trasferito in Egitto,
doveaffermadiessere stato tor-

turato. Ad Aviano vige la legge
degli Stati Uniti. Di fronte alla
richiesta di estradizione in Ita-
lia, lagiustizia americanasareb-
be tenuta a una verifica dei fat-
ti. La detenzione ad Aviano era
legittima? L'amministrazione
Bush ha sostenuto davanti al
Congresso che le operazioni
della Cia sono legittimate dagli
ordini del presidente, che in
tempo di guerra ha poteri ecce-
zionali.Delledue l'una: o i rapi-
toridiAbuOmareglialtri agen-
ti incaricatidi catturare presun-
ti terroristi all'estero e di farli
parlare rischiano il carcere, op-

pure Bush si assume la respon-
sabilità del loro operato e af-
fronta le conseguenze politi-
che.
Di fronte a questo dilemma, il
governo americano cerca di ri-
tardare la richiestadiestradizio-
ne insabbiata da Castelli e ri-
spolverata da Mastella.
John Bellinger, il consigliere le-
gale di Condi Rice, nel corso
della missione in Italia ha chie-
sto «un dibattito equilibrato,
per preservare la cooperazione
nella lotta contro il terrrori-
smo».
Ha definito «stampa gialla» il
rapporto del Consiglio d'Euro-
pa sulle carceri segrete della
Cia. «La necessità di affrontare
le nuove minacce del terrori-
smo - ha sostenuto - non si ri-
concilia facilmente con le leggi
internazionali invigore».L'am-
ministrazione Bush vuole nuo-
ve leggi su misura, ma intanto i
suoiagenti rifiutanodicalpesta-
re quelle che esistono.

È di questi giorni la notizia che è
stata smascherata negli Stati Uni-
ti l'identità di Elfriede Rinckel,
una Ss che svolgeva la sua attività
ancheneicampidi concentramen-
to. Viveva da anni a San Franci-
sco.Sposataconunebreosimulan-
do di essere anche lei ebrea. E ieri
la polizia tedesca ha arrestato nel
suddellaBaviera, SoerenKam,un
ex ufficiale delle Ss danesi, oggi
84enne, residente in Germania e
accusato di un omicidio commes-
so nel 1943, durante l'occupazio-
ne nazista.
Sono tanti nel mondo, molti han-
no più di novant'anni, Elfriede ne
ha 83, i nazisti che sono stati più
o meno ricercati e qualche volta
trovati e portati di fronte alla giu-
stizia. Uno di questi è Wilfred
Von Owen, oggi ha più di novant'
anni evive inunasperdutacasadi
campagna inParaguay.È il punto
di riferimento per i vecchi nazisti
che vivono in semiclandestinità in
Sudamerica. Il suoomologo inMe-
dioriente è Aloise Brunner che vive
sotto falso nome a Damasco, con
il nome di Karl Fischer. Mentre il
primo curiosamente veniva consi-
derato come morto e sepolto da
parte di Wiesenthlal e il Mossad,
mentre pubblicava libri di memo-

ria in Argentina, il secondo, inve-
ce, apertamente braccato dai cac-
ciatori ebrei è sempre stato protet-
to da Hafez Assad ai suoi tempi,
ed oggi dal figlio attuale presiden-
te della Siria. All'interno del supe-
romismoideologiconazionalsocia-
lista ci fosse, fra l'altro, una com-
ponentepiccoloborgheseècosano-
ta. Eva Braun nei suoi filmini ca-

salinghi appare ginnasta, nuda,
danzanteeautriceanchedi florea-
li, adolescenziali titoli di testa. Jo-
seph Goebbels, coriaceo ideologo
dellapropagandanazionalsociali-
sta, era notoriamente, anche lui,
sensibile al mondo del cinema e
della nobiltà. Dietro alle apparen-
ze di una famiglia modello, mo-
glie di fede nazionalsocialista pro-
vata, tanti figli biondi, il piccolo e
bruno Goebbels intesseva amori

nel mondo del cinema.
Lo ricorda oggi Wilfred Von
Owen, il dandy germanico, baro-
neproveniente dallaForestaNera.
Catapultato nel 1948 nella fore-
stadelMato Grosso delParaguay,
conunpassaportodellaCroceRos-
sa rilasciato a Genova dalla Cari-
tas, la congregazione di supporto
agli esuli europei legata al cardi-
nalSiri.Loabiamoincontratonel-
la sua casetta di campagna fra
mille libri, fra cui alcune copie del
suo: «Una nazista in Sudameri-
ca». Un foulard di seta con motivi
di disegno cachemire che nascon-
de un segno evidente di cicatrice
dovutoadun intervento peraspor-
tare un tumore. Siamo a Nuova
Germania, un dipartimento ano-
malodelParaguay; ègrandequan-
to l'Umbria ed unaparte di questa
regione è recintata. Si chiama co-
me l'avrebbe chiamata Mike
Buongiorno: «Allegria, Allegria»,
ci vivono decine di migliaia di per-
sone, tutte uguali, occhi azzurri,
capelli biondi, tutti imberbi a pre-
scindere dall'età. Le donne non
escono mai dagli enormi spazi re-
cintati e guardati a vista da uomi-
ni armati.
Von Owen è nato quasi per caso
in Bolivia dove il padre dal 1889
viveva e lavorava come ingegnere
idraulicoper una compagnia tede-

sca.Durante laprimaguerramon-
diale si trasferì in Germania, nelle
vicinanze di Amburgo, nel luogo
di origine della famiglia Von
Owendovepossedevanouncastel-
lo. Lì visse il primo dopo guerra e
glianni '20.Divennesubitounna-
zista, fanatico e idealista, ma già
nel1931,primadellapresadelpo-
tere, prese le distanze dal vertice
del partito in quanto riteneva che
ci fosse troppo interesse nei con-
fronti del denaro. Gli accordi tra il
partito, le industrie e le banche lo
disgustavano; Von Owen era un
puro, ciò che lo interessava vera-
mente era la Germania Nuova, ri-
generata, redenta. Per questo, si ri-
conosceva soprattutto nell'azione
e nel pensiero di Joseph Goebbels,
il Ministro della Propaganda.
Von Owen è rimasto al fianco di
Goebbels fino all'ultimo. Solo nei
primi giorni dell'aprile del 1945,
quandoBerlinoerasulpuntodi ca-
pitolare,Goebbels chiamò il fedele
WilfredeglidissecheHitler loave-
va voluto con lui nel bunker, ma
chepotevaandarci solo con lapro-
pria famiglia. Ma Goebbels aveva
un lasciapassare per lui per anda-
readAmburgo,nelQuartierGene-
rale delle SS, dove in qualche mo-
do lo avrebbero aiutato. Quella fu
l'ultima occasione in cui s'incon-
trarono. Successivamente, a guer-

ra finita, Von Owen, come molti
altri dei Servizi Segreti di informa-
zione delle SS-SD, cambiò nome
ed ebbe un nuovo passaporto inte-
stato al signor Wagner. Attraver-
so Genova giunse prima a Monte-
video, in Uruguay, e poi in Para-
guay, al confine col Brasile, in
Nuova Germania.
Da più di cento anni, una colonia
di tedeschi vive a Nuova Germa-
nia, un insediamento molto sicu-

ro per la vicinanza alla frontiera;
lì vivono sereni e tranquilli anche
dopo l'esilio brasiliano e la scom-
parsa di Strossner. Von Owen da-
gli anni '50 in poi ha lavorato co-
me giornalista; dirigeva il quoti-
diano in lingua tedesca «Freie
Presse», ovvero «La Stampa Libe-
ra» che in seguito venne diffusa in
Sudamerica e nel resto del mondo,
e scrisse due libri, una sulla Legio-
ne del Condor di cui faceva parte

come volontario in Spagna, l'altro
è «Un nazista in Sudamerica», la
sua biografia. Von Owen non ha
mai lasciato la casa vicino al vil-
laggio di Nuova Germania. È sta-
to l'amico del cuore di Otto Skor-
zeny, il generale delle squadre spe-
ciali delle SS, autore di memorabi-
liazioni comeil rapimentodiMus-
solini sul Gran Sasso e quello dell'
ammiraglio Horty a Budapest nel
1944, che portò via in un tappeto
persiano. Alla fine della guerra
Skorzeny, sospettato dai tedeschi
di collusione con inglesi e sovietici,
prima di fuggire dalla Germania
nel1945immersemigliaiadiban-
conotedi sterline presunte false, in
realtà vere perché stampate nell'
isola inglese durante l'occupazio-
ne nazista, nei laghi alpini e poi,
dopo essere stato intercettato dagli
americani, fece con loro degli ac-
cordi e fuaiutatoafuggire inSuda-
merica. Von Owen lo conobbe nel
1959, in Paraguay. In quel perio-
do Skorzeny era uno dei capi dell'
organizzazione «Die Spinne» - «Il
Ragno» - in seguito divenne il ca-
po dello «Skorzeny Gruppe», noc-
ciolo duro dell'organizzazione
«Odessa». Oggi Wilfred Von
Owenèunuomosolo, viveassisti-
todaun'infermierache i suoiami-
ci tedeschi della «Stille Hilfe» gli
hanno messo a disposizione.

■ / Washington

LA CACCIA Molti uomini del Terzo Reich hanno trovato rifugio in Sudamerica. Ieri arrestato in Baviera un ex ufficiale delle Ss danesi

America Latina, patria dei nazisti in clandestinità

L’IRAN «non ha bisogno di

armi nucleari» e vuole buoni

rapporti con i paesi occiden-

tali, e con l'Italia in particola-

re. Lo ha detto ieri il presi-

dente iraniano Mahmud Ah-

madinejad a New York, dove
si trovaper l'assembleagenera-
le dell'Onu, alcuni hanno
scambiato le sue dichiarazioni
perunaapertura.Ma lasostan-
za non cambia: l'Iran non ac-
cetta altri controlli sul pro-
grammanucleare, consapevo-
le del fatto che gli Stati Uniti
non sono in condizione di ot-

tenere sanzioni dal Consiglio
di sicurezza dll'Onu.
Ahmadinejad parla molto in
questi giorni: ha fatto un di-
scorso all'assemblea generale
dell'Onu, è intervenuto al "fo-
rum per una iniziativa globa-
le" di Bill Clinton e ha dato in-
terviste a Cnn e a Time. Ha ri-
badito che il programma nu-
cleare iraniano serve a produr-
re energia per fini pacifici e
non bombe. «Non so quali al-
tre garanzie potremmo dare -
ha detto - la verità è che l'Iran
non ha bisogno di bombe.
Non abbiamo nulla da na-
scondere, ci attrezziamo per
produrre energia nucleare nel
rispetto del trattato contro la

proliferazione delle armi ato-
miche».
IL presidente iraniano ha defi-
nito «molto buono» l'incon-
tro di mercoledì con Romano
Prodi. Ha proseguito: «Siamo
interessati ad avere rapporti di
mutuo rispetto e di amicizia
con tuttti i paesi, in conformi-
tà con la legislazione interna-
zionale: L'Italia è un paese con
il quale ci interessa avere rap-
porti di questo tipo».
L'ipotesi di un compromesso
sul nucleare accettabile per
Iran e Stati Uniti sembra sem-
pre più remota. La partecipa-
zione di Ahmadinejad al fo-
rum di Clinton è stata conte-
stata dalle associazioni di
ebrei americani. Abraham Fo-
xman, direttore della lega

ebraica contro la diffamazio-
ne, ha reagito: «Non posso se-
dere allo stesso tavolo di un
uomo che nega l'olocausto.
MI domando se nel 1939 un
forum come questo avrebbe
invitato Adolf Hitler».
Bill Clinton ha esortato il go-
verno americano ad avviare
trattative dirette con l'Iran ma
Ahmadinejad lo ha gelato.
«Ci sonodue cieli sopra lo stes-
so tetto - ha sostenuto - gli Sta-
tiUnitihannounimmensoar-
senale nucleare e continuano
a sviluppare nuove armi, noi
siamo membri dell'agenzia
atomica internazionale e non
è mai stata rilevata alcuna vio-
lazione nelle nostre attività.
Cosa dovremmo fare? Ferma-
re tutte le ricerche biologiche

e mediche nel nostro paese
soltanto perchè i risultati po-
trebbero essere usati per co-
struire bombe? La verità è che
gli Usa non sono preoccupati
per il nostro programma nu-
cleare, ma sono ostili all'Iran
dal 1979, quando la sua popo-
lazioneèriuscitaa liberarsidel-
lo scià, un dittatore violento
che dipendeva da loro. Ci
aspettavamo che l'America
avrebbe sostenuto la repubbli-
ca islamica e le decisioni prese
democraticamente dal popo-
lo iraniano.Manonèstatoco-
sì, anzi ci sono state sanzioni
economiche nei nostri con-
fronti».
Gli Usa hanno adottato san-
zioni unilaterali contro l'Iran
e chiedono al Consiglio di si-

curezzadi fare lo stesso,ma tre
membri permanenti su cin-
que,Francia,Russia eCina, so-
no contrari. Il ministro degli
Esteri francese Philippe Dou-
ste - Blazy ha inconrato ieri all'
Onu il collega iraniano Ma-
nouchehr Mottaki e ha rilan-
ciato il suo piano: sospensio-
ne simultanea della minaccia
di sanzioni all'Onuedell'arric-
chimento dell'Uranio in Iran.
Ha proposto di non convoca-
re subito il consigliodi sicurez-
za e stabilire un «nuovo calen-
dario» per la ripresa delle trat-
tative. La segretaria di Stato
americanaCondiRiceharepli-
cato:«Nonparliamodiultima-
tum, ma non si può andare
avanti così per molto tempo».
 b.m.

IL VERTICE DI CLINTON

Il fondatore della Virgin dona 3 miliardi
per combattere l’effetto serra

Il governo americano
cerca di ritardare
la richiesta
di estradizione
dei 26 americani

NEW YORK Il miliardario bri-
tannico Richard Branson si è
impegnatoa investiretremiliar-
di di dollari per combattere l'ef-
fetto serra nel prossimo decen-
nio. Branson ha annunciato al-
la Clinton Global Initiative, il
vertice sulla filantropiaorganiz-
zato dall'ex presidente america-
noBill Clintona NewYork, che

il suo contributo finanziario al-
la causa dell'ambiente verrà «al
centopercento»daiprofittidel-
lesue impresedel settoredei tra-
sporti e dalla sua linea aerea. I
tre miliardi di dollari verranno
investiti in sforzi per trovare
fonti di energia alternativa per
svezzare il mondo dalla dipen-
denza dal petrolio e dal carbo-

ne. «La nostra generazione - ha
detto il miliardario fondatore
della Virgin - ha ereditato un
mondobellissimo dai nostri ge-
nitori e dai nostri nonni. Non
dobbiamo essere la generazio-
nechesi rendecolpevoledi irre-
versibili danni all'ambiente».
La Clinton Global Initiative si
chiude oggi a New York: ha vi-
sto la partecipazione di circa
mille vip della politica, della fi-
nanza, dello spettacolo e dei
media chiamati a trovare nuovi
approcci innovativi e concreti
ai mali del mondo.

Catturato dalla polizia
tedesca, Soeren Kam
è accusato di un
omicidio commesso
nel 1943

PIANETA

Wilfred Von Owen
fedele di Goebbels
vive in una sperduta
casa in America
Latina

L’Iran: bene l’incontro con Prodi, noi non vogliamo l’atomica
Ahmadinejad parla anche al Forum di Clinton. Protestano le associazioni degli ebrei americani: nega l’Olocausto

Secondo il Financial
Times gli agenti
si rifiutano di interrogare
i prigionieri violando
le leggi

Il caso Abu Omar dietro
l’alt di Bush alle celle segrete

L’incubo di un’inchiesta ha provocato il rifiuto
degli agenti Cia di eseguire ordini illegali

■ di Marco Dolcetta

Gli uffici Cia a Washington Foto Ansa

■ di Bruno Marolo / Washington

11
venerdì 22 settembre 2006



Gli occhi, già normalmente bellissi-
mi ed espressivi, adesso mandano
lampi. Manuela Dviri, più che tri-
ste, mi sembra arrabbiata.
Israeliana nata e vissuta fino a vent'
anni in Italia, Manuela Dviri è di-
ventata attivista per la pace dopo
aver perduto nel 1998, nella striscia
di sicurezza, in Libano, un figlio
amatissimo. Il suo progetto «Saving
children», gestito dal centro Peres
per la Pace, ha salvato più di tremila
vite palestinesi bambine, curate ne-
gli ospedali israeliani quando e se
in quelli palestinesi le strutture non
erano all'altezza. Ma c'è anche la for-
mazione di personale medico, la
condivisione di strumenti e di com-
petenze: salvare un bambino vuol
dire tessere relazioni, imparare che
l'altro non è soltanto il tuo nemico,
collaborare , conoscersi.

La sua ostinazione a raccogliere at-
torno al progetto aiuti ed affianca-
menti, a partire da quelli di molti
Enti locali italiani (Umbria, Tosca-
na, Marche, Emilia Romagna, La-
zio), dà frutti che travalicano le pre-
visioni, e consente il dispiegarsi del-
le diplomazie parallele, quelle nate
dal basso, forse alla fine le più effica-
ci nella complessa geografia medio-
rientale. Riconoscendo il valore di
quel che fa, le hanno anche conferi-
to numerosi premi e riconoscimen-
ti. Dunque dovrebbe essere conten-
ta, ma visibilmente non lo è.
Perché sei così arrabbiata,
Manuela?
«Ogni tanto non ne posso più. La si-
tuazione in Israele, in questa fragile
tregua dopo la guerra, è molto pre-
occupante, i pericoli tanti (dalla

classe dirigente che è in bilico e sot-
to inchiesta all'esercito che chiede
rivincita, ai rapporti con il mondo
arabo e con i vicini palestinesi), ma
continuo a sentir dire dagli ebrei
della diaspora che io, per esempio,
non la capisco mica bene, la situa-
zione di Israele. Che sono pacifista
perché mica li conosco, gli arabi:
penso che ci si possa fidare di loro, e
invece...Il piccolo dettaglio, quello
che periodicamente mi manda fuo-
ri dalla grazia di Dio, è che io in Isra-
ele ci vivo, e loro no. Che io cono-
sco questa realtà e pago per le deci-
sioni prese dal governo del mio pae-
se e loro no. Pensano (suppongo in
buona fede) che schierarsi acritica-
mente a favore dello Stato di Israele
sia il modo migliore per salvaguar-
darne non solo l'esistenza, ma la pu-
rezza, il suo continuare ad essere
uno Stato speciale, un luogo dello
spirito e non uno Stato come tutti
gli altri, con i pregi e i difetti di tanti
altri. Criticano me, criticano molti
altri attivisti israeliani (ma non i po-
litici o i capi di stato , quelli no…),
criticano tutti coloro che cercano di
aiutare criticamente il Paese ad usci-
re da una situazione di stallo e di ri-
schio, così si sentono a posto con la
coscienza, magari anche raccoglien-
do fondi per progetti, che spesso so-
no anche fuori dal tempo e dalla re-
altà di Israele oggi».
Cosa dovrebbero fare, secondo te,
gli ebrei italiani, e in generale gli
ebrei della Diaspora?
«Hai presente quei genitori che,
chiamati dagli insegnanti per segna-
lare un problema serio, concreto
(una balbuzie, una dislessia), difen-
dono a corpo morto il proprio fi-
glio, adducendo ogni serie di moti-
vazioni, anziché affrontare il proble-
ma vero e tentare di risolverlo? Ec-
co, bisognerebbe che si smettesse di
fare così, di trovare scusanti per
ogni errore o problema. A noi israe-
liani non serve che ci si trinceri
ogni volta dietro la Shoah, che pure
resta un segno tragico e incancella-
bile della nostra storia. A noi israe-
liani serve che ci si aiuti a capire fi-

no in fondo la realtà in cui viviamo
e che determiniamo, e cosa possia-
mo fare per uscire dal cul-de-sac in
cui ci troviamo. E, per tutti, è neces-
sario che lo si capisca in fretta: pri-
ma che l'Iran si doti dell'atomica,
prima che i fondamentalismi di
ogni tipo trovino armi (non solo mi-
litari) ben peggiori delle attuali.
Un esempio fra tanti: la situazione
di Gaza. Una situazione che è ben
poco definire drammatica, e scanda-
losa. I cori della Diaspora vanno nel-
la direzione di ignorarla. E io mi
chiedo, e lasciamo per il momento
da parte la questione morale, cos'è
più utile, per Israele, che si lasci im-
putridire la situazione nella Striscia
fino all'esplosione, che ci riempirà
tutti di fango, o non invece comin-

ciare noi ad affrontare il problema,
intervenendo fin d'ora per il miglio-
ramento delle condizioni di vita a
Gaza?
Sia da parte israeliana che
palestinese si insiste
continuamente sulla
rivendicazione delle proprie
sofferenze, come se la questione
di due popoli e due Stati potesse
essere risolta pesando su una
bilancia il dolore degli uni
piuttosto che quello degli altri.
Come pensi che se ne possa
uscire?
«Anche nella vita quotidiana, e per
problemi ben minori di quelli di cui
stiamo parlando, la propria soffe-
renza è immancabilmente più "im-
portante" di quella altrui. Per non
dire che se si lega il diritto alla terra
a un'investitura divina, l'unica con-
seguenze può essere l'acuirsi dei
contrasti religiosi. Dunque non è in
questa direzione che può muoversi
la speranza.
Ci vuole la politica: quella dal bas-
so, fatta di progetti di cooperazione
che aiutano a conoscersi, a misurar-
si attorno ai problemi e non alle
ideologie. E la politica "alta", quella
dei dirigenti politici e delle diploma-
zie».
Sui progetti di cooperazione
capisco come gli ebrei della
Diaspora, e non solo loro, possano
dare il proprio contributo. Ma sulla
politica alta?
«Tutti abbiamo imparato quanto
l'opinione pubblica pesi sulle gran-
di decisioni. Certo, se la gran parte
dell'ebraismo internazionale si
schiera con Bush e la sua guerra pre-
ventiva, con l'idea che questo sia il
modo migliore per salvaguardare
Israele, è ben difficile che quel peso
sia positivo. Ma si può cambiare. Si
può aiutare Israele proponendo
nuove idee, e creative, per la risolu-
zione del conflitto, l'abbiamo visto
anche ultimamente, con l'impor-
tante intervento dell'Italia nella sua
mediazione tra le parti. Tutto è pos-
sibile, ma bisogna provarci, non so-
lo commuoversi e soffrire per noi.
Si può aiutare Israele cercando di co-
noscerlo meglio, seguendo più da

vicino, ricordandogli come è nato,
uno Stato compiutamente laico, for-
te di un progetto che ha prodotto ri-
sultati eccezionali (la rivitalizzazio-
ne della lingua ebraica, ad esempio,
la costruzione stessa di un paese co-
sì straordinario e unico in meno di
sessant'anni) ma che va sempre più
smarrendosi nelle secche di proble-
mi tipici di tutte o quasi le econo-
mie post-capitaliste, più qualche al-
tro "piccolo" dramma in sovrannu-
mero. La fine del mito onnipotente
di Tzahal come esercito perenne-
mente vincitore, che produce un
netto senso di lutto non solo in Isra-
ele, può essere l'occasione per aiu-
tarci a capire fino in fondo che non
c'è vita per noi - vita fisica e vita co-
munque degna di essere vissuta -
senza pace.
Israele resta, in Medio Oriente, l'uni-
co Stato con strutture compiuta-
mente democratiche, e di questo
tutti gli ebrei vanno giustamente

fieri. Ma se qualcuno ci aiutasse a
studiare fino in fondo quanto la no-
stra democrazia, come quella di al-
tri Paesi, si sia deteriorata in tanti
anni di guerra, credo che questo sa-
rebbe molto più utile delle pacche
sulle spalle, inevitabilmente com-
plici, che così di frequente ci rifila-
no.
Io personalmente non so che farme-
ne di pacche sulle spalle. Voglio e
devo pensare al futuro dei miei figli
e dei miei nipoti. Voglio vivere in
un Paese in cui tzedakà, giustizia,
torni ad essere una parola-chiave:
per tutti quelli che vivono al suo in-
terno - arabi-israeliani inclusi -, e
per tutti quelli che, all'estero, lo sen-
tono come parte della propria iden-
tità».

FUCILATI NEL CUORE DELLA NOTTE.

Non c’è stato il miracolo in cui fino alla fine ha

sperato la Nunziatura apostolica di Jakarta. I

tre cristiani condannati a morte per gli scontri

interreligiosi che sei

anni fa incendiarono

la regione indonesia-

na di Suwalesi so-

no stati giustiziati ieri. A nulla so-
no valsi gli appelli del Papa, del-
l’UnioneEuropea,diAmnesty in-
ternational. Solo poche ore pri-
ma dell’esecuzione, il ministro
degli Esteri italiano Massimo
D’Alema, a margine dell’Assem-
blea generale dell’Onu a New
York, aveva sollecitato al suo
omologo indonesiano a non ese-
guire la sentenza capitale. Anche
laComunitàdiSant'Egidioaveva
chiesto la sospensione dell'esecu-
zione e la riapertura del processo,
dopo che i tre condannati a mor-

te si erano vista respingere la ri-
chiesta di grazia.
Vegliedipreghierenelleprincipa-
li città dell’Indonesia hanno ac-
compagnato a distanza le ultime
ore dei tre contadini, ritenuti re-
sponsabili della morte di 70 per-
sone in un collegio religioso isla-
mico nella regione di Poso. Ai tre
-FabianusTibo,DomingusDaSil-
va e Marinus Riwu - è stato nega-
to ildirittoapartecipareadun'ul-

tima messa, celebrata da padre
Tumbelaka, il sacerdote che li ha
seguiti finora nel carcere Petobo:
la cerimonia si è tenuta lo stesso,
fuori dai cancelli del carcere, alla
presenza dei familiari dei tre con-
dannati e dei volontari che da
mesi sibattonoperottenere la re-
visione di un processo che in
molti ritengono sia stato iniquo
e strumentalizzato dai fonda-
mentalisti islamici.
Il Procuratore ha anche negato
l’allestimento di una camera ar-
dente all’interno della cattedrale
diSt.MarydiPalu,comeavrebbe-
rovoluto i tredetenutigiustiziati.
Le autorità vogliono evitare cele-
brazionipubblichechepotrebbe-
ro innescare nuove violenze. Già
neigiorni scorsi sono state dispo-
stemisuredi sicurezza intornoal-
la prigione di Palu, come pure
agliufficigovernativi,all'aeropor-
to Mutiara e nella stessa chiesa di
St. Mary.
«Dispiace che gli appelli che so-
noarrivatidapiùpartiperevitare
l'esecuzione non siano andati a
buon fine - è stato il commento
deldirettoredellasalastampadel-
la Santa Sede, padre Federico
Lombardi -. Ogni esecuzione ca-
pitale è sempre una notizia mol-

totriste,èunasconfittaper l'uma-
nità». Fino all’ultimo momento
la Chiesa ha fatto pressioni sulle
autorità per cercare di fermare il
plotone d’esecuzione: un rinvio
dipochesettimaneèstata l’unica
concessione.La data fissata per la
fucilazioneeraslittata dal12 ago-
sto a mercoledì scorso, quando è
statodecisounnuovorinvio, sta-
volta solo di 24 ore.
A dare la notizia dell’avvenuta
esecuzioneè stato il legale dei tre,
Roy Rening. La fucilazione è av-
venuta in una località segreta e
non sarà resa pubblica prima del-
l’autopsia, comeè uso in Indone-
sia.L’avvocatosièrifiutatodiassi-

stere come segno di protesta per
il rifiuto opposto dalle autorità a
tutte le richieste dei condannati,
compresa quella di consentire il
trasferimento dei loro corpi nei
paesi d’origine.
«Non abbiamo più lacrime da

versare - ha detto fuori dal carce-
reRobert, figliodiunodeitrecon-
dannati,FabianusTibo-eneppu-
revocepergridare». I tre contadi-
ni si sono sempre proclamati
estranei alle accuse ed hanno
continuato a farlo fino all’ultimo
istante.«Sonopronti adaffronta-
re il plotone - ha raccontato ieri
padreTumbelaka,primache giu-
gessenotiziadell’esecuzione- ma
continuano a dichiararsi inno-
centi».Per leviolenzeinterreligio-
se che tra il ‘98 e il 2001 costaro-
no la vita a duemila persone,
nonc’èstatanessunaltra incrimi-
nazione, i trecontadinidiPaluso-
no gli unici finiti alla sbarra.

MANUELA DVIRI La scrittrice e attivista pacifista: la Diaspora è un segno incancellabile, ma noi dobbiamo capire la realtà di oggi

«Da israeliana dico: Israele non si trinceri dietro la Shoah»

Veglia di preghiera a Jakarta contro la condanna a morte dei tre cattolici Foto Reuters

Le autorità
hanno negato
il trasferimento
delle salme
nei paesi d’origine

Indonesia, il boia
non si ferma
Fucilati 3 cristiani
A vuoto gli appelli contro la pena di morte
Il Vaticano: sconfitta per l’umanità

I tre erano stati
accusati
di aver istigato
un massacro
di musulmani

PIANETA

BUDAPEST

L’opposizione
rinvia il corteo
di domani

RAPPORTO WWF

«Nel cibo
che mangiamo
119 veleni»

■ di Clara Sereni

L’INTERVISTA

«Molti ebrei mi criticano
perché cerco di
aiutare criticamente
il mio Paese a uscire da
una situazione di stallo»

«La situazione a Gaza è
drammatica e scandalosa
eppure i cori della Diaspora
vanno nella direzione
di ignorarla»

«Per uscire da tutto questo
ci sono due vie: la politica
fatta di progetti che
aiutano a conoscersi e
la politica delle diplomazie»

■ di Marina Mastroluca

■ Lanotiziaarrivaafinemattina-
ta non completamente inaspetta-
ta: la manifestazione dell'opposi-
zionechesisarebbedovutasvolge-
re domani alle 14, è stata rinviata
a dopo le elezioni, il primo otto-
breprossimo.Unatelefonataano-
nima, intanto, aveva annunciato
l'esplosione di una bomba pro-
prio nella sede del partito di Vik-
tor Orban. Il premier Gyurcsany
haaccoltoconsoddisfazionelade-
cisionedirinviare lamanifestazio-
nedefinendola la«solabuonapos-
sibile» ma ha anche sottolineato
che il governo non cambierà li-
nea.
La decisione di rinviare la manife-
stazione è ovviamente motivata
dal pericolo non remoto visti gli
scontri delle notti scorse, che la
manifestazione potesse essere uti-
lizzata dai gruppi vandalici per in-
crementare le loro azioni violen-
te. La revoca rischia di regalare a
Viktor Orban, leader del partito
d'opposizione Fidesz, un'altra car-
ta non secondaria per cercare di
vincere la partita più importante,
anzi decisiva. Le elezioni, fissate
per il prossimo primo ottobre, per
il rinnovodel consiglio comunale
e dei consigli di quartiere di Buda-
pest,assumonoinfatti,ognioradi
più, il sapore di un referendum
pro o contro il primo ministro Fe-
renc Gyurcsany. Il risultato -che
prima dei tumultuosi, significati-
vi avvenimenti,non era indiscus-
sione-dicertodetermineràildesti-
no del governo nazionale: se non
verrà confermata la maggioranza
amministrativa di centro-sinistra,
siapriràunacrisipolitica, saranno
ineluttabiliquelledimissioni invo-
cate ora dalle manifestazioni che
ancora continuano a Budapest ed
altrove. Governo dei tecnici, la
proposta dell'opposizione, od ele-
zioni politiche anticipate? Sarà da
vedere, ma crisi politica è certo.

■ L’uomo europeo si nutre
quotidianamente di veleni. Lo
studioeffettuatodalWwf,dura-
to dieci anni, si basa sull’analisi
di 27 diversi alimenti tra i quali
pane, latte, carne, olio d’oliva,
succo d’arancia, pesce e miele.
Cibi notoriamente «sani», ac-
quistati in sette paesi europei:
Italia, Gran Bretagna, Polonia,
Svezia, Spagna, Grecia e Finlan-
dia. Risultato finale: i campioni
esaminati contengono 119 so-
stanze tossiche diverse, tra le
quali pesticidi e Pcb.
Lesostanzechimicheindividua-
tedal Wwfnonsonorintraccia-
bili sull’etichettadelleconfezio-
ni alimentari. Non si tratta di
composti solitamente associati
agli alimenti come i conservan-
ti. I veleni, stavolta, sono pene-
trati nell’ambiente a causa del-
l’inquinamento e dell’utilizzo
di prodotti per la sintesi agrico-
la e industriale. Dopo essersi in-
seriti nella catena alimentare,
l’hanno risalita fino all’uomo.
Non è facile definire i rischi del-
l’assimilazione di simili agenti.
Unalorocronicaassunzioneau-
menta il rischio di malattie sul-
la lunga durata: cancro, proble-
mi al sistemza riproduttivo,
asma, allergie, disturbi compor-
tamentali, diabete e obesità.
Lo studio del Wwf, reso noto in
vista del voto finale, ad ottobre
e novembre 2006, sul Reach - il
nuovo regolamento dell’Unio-
ne europea in materia di am-
biente e salute - assume anche
una valenza politica. L’organiz-
zazioneambientalistachiedeal-
l’Ue la messa al bando di tutte
le sostanze nocive persistenti e
bioaccumulabili e la loro sosti-
tuzioneconalternativepiùsicu-
re. Chiede inoltre che vengano
fissati requisiti severi per i pro-
duttori di agenti chimici, che
dovranno rendere pubbliche le
informazioni di sicurezza pri-
ma di mettere in commercio i
loro prodotti.
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Il piano Bersani inizia dall’efficienza energetica

Comincerà dall’efficienza energetica la «rivoluzione indu-
striale» targata Bersani. Il disegno di legge che ridefinisce le politi-
che industriali sarà oggi al varo del governo. Si punta a modificare
la filosofia degli interventi pubblici, che saranno basati su obiettivi
selezionati. L’efficienza energetica è uno di questi: un piano che
inizierà a prendere le mosse già in finanziaria con misure specifi-
che che utilizzeranno i «vecchi» incentivi (anche se nella manovra
saranno già indicati i due nuovi fondi), per passare in seguito alla
nuova «veste» ritagliata da Bersani. Su questo punto il ministro
per lo Sviluppo infatti ha più volte rassicurato Confindustria: «Nes-
sun rubinetto sarà chiuso prima che si apra quello nuovo». Non si
lascerà il sistema in mezzo al guado.
Il ddl che oggi affronterà il varo del consiglio è diviso in tre parti.
Un prologo che espone il nuovo approccio agli incentivi, l’articola-
to composto da 11 articoli, e infine la riforma del ministero. Lo Svi-
luppo sarà diviso in tre dipartimenti: competitività, concorrenza e
sud e coesione sociale. Alla selezione degli obiettivi da individua-
re concorreranno con il «concerto» tre dicasteri: Università, Fun-
zione Pubblica e Sviluppo. Saranno loro a disporre della creazio-
ne di due fondi specifici, uno per la competitività, l’altro per la fi-
nanza di impresa.

Il governo promette più sconti per il Sud
Sindacati e Regioni preoccupati: vogliamo cifre precise. L’Iva auto spinge il deficit sopra il 4%

MEZZOGIORNO Più «sconti» a Sud con il ta-

glio del cuneo fiscale alle imprese. È una delle

ipotesi avanzata al tavolo sul Mezzogiorno ie-

ri a Palazzo Chigi. Il sottosegretario Sergio

D’Antoni ha parlato

di uno sgravio Irap di

10mila euro per ogni

lavoratore a tempo

indeterminato del Sud, mentre a
Nord ci si fermerebbe a 5mila eu-
ro.Le risorse sarebebro reperite dai
circa 5,5 miliardi destinati alle im-
presedal tagliodelcuneocontribu-
tivo e fiscale. Si tratta comunque
di un’ipotesi tecnica ancora al va-
gliodegliuffici.DaViaVenetofan-
nosapere, infatti, cheunamodula-
zionediquesto tipo potrebbeesse-
re bocciata da Bruxelles come aiu-
to di Stato. In questo caso il taglio
del cuneo resterebbe uguale per
tutto il terriotrio nazionale, men-
tre per il Mezzogiorno si potenzie-
rebbero gli incentivi (già negoziati
con l’Ue) che il governo intende
comunque riproporre: il credito
d’imposta sui nuovi investimenti
e nuova occupazione. Nel menù
di interventi per il sud anche l’isti-
tuzione di «zone franche» per
«combattere il degrado e dare im-
pulso agli investimenti delle pmi
che non hanno più di 50 dipen-
denti, come è stato fatto in Fran-
cia». Infine c’è l’intenzione di rad-
doppiare le risorseper le infrastrut-
ture, portandole da due a quattro
miliardi l’anno. Ma dal tavolo
non sono usciti tutti soddisfatti. I
sindacati (Paolo Nerozzi, Cgil,
Giorgio Santini della CislGugliel-

mo Loy, Uil) non nascondono la
loro preoccupazione per l’assenza
di cifre. Tutti i capitoli sono aperti,
e non si sa come si chiuderanno.
«Laprossimasettimanaindichere-
mo le cifre», ha fatto sapere D’An-
toni. Tra mercoledì e giovedì pros-
simi si terrà il tavolo conclusivo
con le cifre.
Tensione anche sulle Regioni per
il fondo sanitario: i governatori
chiedono100miliardi, il tesorone
offre96.OgginuovoincontroaPa-
lazzoChigi.Anche iComunichie-
donounaconvocazionepercono-
scere i «tagli» che li aspettano. A
frontediunariduzionedei trasferi-
menti, per gli enti locali potrebbe
arrivare una «compartecipazione
dinamica»al gettito fiscale. Ad an-
nunciarlo ieri è stato il vicemini-
stro Vincenzo Viscoil quale ha
spiegato che questo può «dare ai
Comuni una maggiore flessibilità
dibilanciorispettoaicontenimen-
ti che dovranno fare il prossimo
anno». In arrivo dunque una boc-
cata d'ossigeno per i Comuni che
potrebberobeneficiarediunaquo-
tadell'Irpefodell'Ires (anchese l'Al-
taCommissioneper il federalismo
fiscale aveva messo apunto nel re-
cente passato un'ipotesi di studio
sulla compartecipazione all'Iva), a
fronte di un ritocco al ribasso nei
trasferimenti.Altrosfogofinanzia-
rio arriverebbe, e questo interessa
anchele regioni,dallo sbloccodel-
le addizionali. Ma qui è arrivato
l'altolà di Confindustria. «Il taglio
del cuneo fiscale - ha sottolineato

l'organizzazione degli industriali -
non deve essere compensato da
nuoviprelievi regionali».Unpossi-
bile aumento delle tasse ci potreb-
be essere invece se venisse accolta
la richiesta delle Regioni di com-
partecipazione all'accisa sul gaso-
lio nella misura di 0,02 euro al li-
tro. Sembrerebbe difficile infatti
poter ritagliare nell'attuale gettito
di questo tributo una quota da de-
stinare in periferia. ntanto resta la
«tegola» dei rimborsi Iva per la
reintroduzione delle detrazioni
sulle auto aziendali, come chiesto
dalla Corte di giustizia europea.
Nel 2006 il rapporto deficit-pil, se-
condo fonti di governo, potrebbe
superare il 4%. Secondo voci non
confermate si potrebbe arrivare al
4,6%. Tuttavia lo sforamento non
dovrebbe provocare problemi con
Bruxelles perché, spiegano le stes-
se fonti, si tratta di una voce
one-off e che verranno adottate in
futuro misure compensative per
coprire questa uscita non prevista.
L’Italia terrà fermo il suo impegno
achiudere il 2007conun deficit al
2,8% del Pil grazie ad una mano-
vra dell’1,6% in due anni. Incassi
extra potrebbero arrivare poi dalla
partita immobiliare. Il Demanio
lanceràunpianodivalorizzazione
assieme ai Comuni. «Non si tratta
di dismissioni, si faranno conces-
sioni», spiega Visco.

IL PORTALE DEL DEMANIO
Tutto il patrimonio pubblico in un clic

■ / Milano

CONFINDUSTRIA

«Obiettivo numero uno:
recuperare produttività»

Un nuovo portale sul mondo del realestate.Èquellocrea-
to dall'Agenzia del Demanio, con l'obiettivo di costruire un
punto riferimento per i principali attori del settore immobi-
liare e per mostrare le più interessanti offerte immobiliari na-
zionaliedinternazionali.«Ilportale saràapertoalmondo-di-
chiara il direttore del Demanio Elisabetta Spitz - e offrirà ad
enti pubblici e privati uno spazio per far conoscere la valoriz-
zazionedel territorio».Lastruttura delportaleè stata suddivi-
sa secondologiche tematiche in5areedinavigazione.Attua-
lità : comprende sezioni di informazione giornalistica, con
approfondimenti su temi specifici, legati al mondo del real
estate. Magazine: contenuti di carattere tecnico e culturale
che spaziano dall'architettura all'urbanistica. In particolare,
sono messi in evidenza personaggi e grandi progetti, nuovi
materiali e tecniche di costruzione,Imprese: offre uno spazio
divisibilità adaziendeedagenzie immobiliari. In prospettiva
saràundatabasedovetrovare indirizzi, informazioni,prodot-
ti e servizi. Utilità: informazioni e documenti selezionati per
un pubblico anche di non addetti ai lavori. Vetrina immobi-
liare: servirà a dare visibilità all'offerta immobiliare pubblica.
L’indirizzo è www.demaniore.com.

La Fiat torna ad assumere a Mirafiori
Intesa tra azienda e sindacati: straordinari al sabato in cambio di 30 nuovi posti

SVOLTA I numeri non sono

clamorosi, ma il fatto è sim-

bolico. Dopo 11 anni e, so-

prattutto, dopo i lunghissi-

mi, terribili mesi in cui gli

stessi stabilimenti sono sta-

ti a rischio chiusura, la Fiat tor-
nerà ad assumere a Mirafiori.
Circa 30 operai entreranno alle
carrozzerie nel mese di ottobre
e, se il mercato continuerà ad
andarebene,altreassunzionisa-

ranno effettuate nel mese di
gennaio anche attraverso l'uti-
lizzo di figure come quella dell'
apprendistato prevista dal con-
tratto dei metalmeccanici.
Lo prevede l'ipotesi d'accordo
raggiunta ieri seradall'aziendae
dalleRsudellostabilimentotori-
nese che sarà ora sottoposta al
voto dei lavoratori. Quella delle
30 assunzioni (il Lingotto ini-
zialmentesieradettodisponibi-
leaunaventinadinuovi ingres-
si) è stata la condizione posta
dai delegati per l'accordo sui sa-
bati di lavoro straordinario ri-
chiesti dall'azienda: due certi e
due da verificare, entro l'anno.

L'intesa prevede anche che
azienda e sindacati si attivino
presso il governo perché sia tro-
vata una soluzione per i 500 di-
pendentidegliEntiCentralidel-
lo stabilimento torinese a cui
scade a dicembre la cassainte-
grazione.
Si parla anche di nuove forme
di organizzazione del lavoro e
di un diverso utilizzo delle pau-
se. «Siamo al secondo atto sim-
bolico - osserva il segretario ge-
neraledellaFiomtorinese,Gior-
gio Airaudo - della rinascita di
Mirafiori: dopo l'arrivo della
Grande Punto che è servita a ri-
durre la cassa integrazione oggi

riprendono le assunzioni. Si
può dire che lo stabilimento di
Torino, che solo due anni fa era
dato per morto, ha un futuro. È
importante che il negoziato sia
statorealizzatoconleRsu, il sin-
dacatopiù vicinoai lavoratori».
«Dopo tanta sofferenza e tanta
cassa integrazione - spiega Pina
Palma della Fismic - parlare di
assunzioni a Mirafiori con l'in-
gressoinfabbricadigiovani,an-
che se sono piccoli numeri, è
unagrandesoddisfazione.Sesa-
crifici come i sabati lavorativi
possonoportarenuovaoccupa-
zione, siamo disposti ad accet-
tarli».

Intanto, sul fronte del prodot-
to, sarà commercializzata a par-
tire da domani la Nuova Lancia
Ypsilon che ieri ha fatto il suo
debutto ufficiale su strada a Ba-
rolo, nel Cuneese, davanti alla
stampa specializzata italiana. I
prezzivarierannodai10.700eu-
ro della versione 1.2 8V Argen-
to 60 Cv ai 16.650 euro di quel-
la 1.3 Multijet 16V Platino 90
CV.
La rinnovata Ypsilon è uno dei
tasselli su cui Lancia punta per
arrivare a vendere nel 2010 cir-
ca 300mila vetture, equamente
suddivisetra Italiaedesterocon-
tro le 120mila attuali.

I Comuni chiedono
un incontro urgente
Visco: per gli enti locali
la compartecipazione
al gettito fiscale

Vincenzo Visco Foto Ansa

E Bombassei rilancia
la proposta di Viale
dell’Astronomia
sul nuovo modello
contrattuale

■ di Felicia Masocco / Roma

Intesa e Sanpaolo Imi ritengono che la
decisione dell'Antitrust sul taglio di
sportelli necessario per il via libera alla
fusione tra i due istituti non si discosterà
in modo significativo dal numero stimato
di 600 unità. È l'indicazione data dall'ad
di Banca Intesa, Corrado Passera nel
corso dell'incontro con i segretari
generali dei sindacati del credito.
All'incontro non è stato precisato il
numero degli esuberi.

La società alimentare «Cesare Fiorucci» ha
avviato la procedura di licenziamento per
251 dipendenti dello stabilimento di
Pomezia, tra operai, intermedi, impiegati e
quadri. La Rsu e i sindacati hanno richiesto
subito l'avvio delle consultazioni previste
dalla legge per l'esame della richiesta e il
primo incontro si terrà questa mattina alle
11. Nella prossima settimana sarà
programmata un'assemblea generale per
spiegare ai lavoratori la situazione.

Sanità: oggi il tavolo
a Palazzo Chigi
Quattro miliardi
dividono i governatori
da Padoa-Schioppa

SCELTE Recuperare pro-
duttività, risalire posizioni
nelle classifiche che vedo-
no l’Italia in sofferenza. Per

Confindustria l’obiettivo è priori-
tario e si prepara a battere il terre-
no in vista della Finanziaria e della
revisione dell’accordo del ‘93 sulla
politica dei redditi e il modello
contrattuale che il ministro Pa-
doa-Schioppa ha fissato in agenda
subito dopo il varo della manovra
economica. Oggi in via dell’Astro-
nomia gli industriali presenteran-
no una proposta sulla produttivi-
tà. Ci sarà anche il viceministro
VincenzoVisco. Ad annunciarlo il
presidenteLucaCorderodiMonte-
zemolo che ieri è tornatoachiede-
re alla politica «scelte coraggiose,
anche impopolari». Il leit-motive
di sempre che però acquista ener-
giaconsiderati i contipubblici ere-
ditati dal governo precedente.
Sempre ieri in un’intervista al Sole
24 ore il vicepresidente Alberto
Bombassei ha rilanciato la propo-
sta confindustriale sul nuovo mo-
dellocontrattuale elaborata giusto
un anno fa e mai discussa anche
per le diverse posizioni che in ma-
teria si registrano tra Cgil, Cisl e
Uil,oltrecheper laconsiderazione
(diffusa anche in Confindustria)
chenon fosseproprio un’urgenza.
Legare i salari alla produttività e,
usando questa leva, distinguere
territorio da territorio «perché

uno stipendio 100 a Bressanone è
diverso da uno stipendio 100 a
Lampedusa». Viene proposta an-
che la decontribuzione del salario
variabile legato alla produttività
«per dare più certezze alle piccole
imprese» e per incentivare il lavo-
ratorecheconilsistemaattuale«ri-
scontra svantaggi pensionistici».
Queste alcuni degli orientamenti
di una proposta più ampia che gli
industriali mettono sul tavolo ma
che a suo tempo registrò la netta
contrarietà della Cgil e moltissima
cautela anche da Cisl e Uil pure
più propense ad andare verso un
modello contrattuale diverso.
Luca Cordero di Montezemolo
non ha citato l’argomento ieri agli
Stati generali dell’editoria. Parlan-
dodiproduttivitàsièmoltosoffer-
matosul ruolodellaclassedirigen-
te a cui chiede «un gran salto» per
rilanciare il paese. Più in generale
ha indicato il modello Fiat, l’Italia
dovrebbe seguirlo. «L’azienda ha
messoilclientealcentro»,«ilclien-
teè il tuopadrone»,«se inItaliade-
cidessimo che il consumatore, il
cliente, è al primo posto, avrem-
mo fatto un passo in avanti», ha
detto il presidente della Fiat.
Ugualmente centrale è il prodotto
«indipendentementedal fattoche
si costruiscano auto, scarpe, libri,
bisogna avere comunque delle
motivazioni». Infine, al terzo po-
sto, la Fiat ha realizzato «innova-
zione a 360 gradi, nell’organizza-
zione del lavoro, nel marketing,
nellacomunicazione».Se laFiatre-
agisce al declino, il sistema-Italia
resta «ingessato» agli ultimi posti
per produttività e competitività e
con una classe dirigente - argo-
menta il leader di Confindustria -
che, da dieci anni a questa parte,
non ha compiuto scelte coraggio-
se: «Bisogna creare prima le scelte
e poi il consenso», «scelte che non
sono né di destra, né di sinistra».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

INTESA-SANPAOLO, SI IPOTIZZA
UN TAGLIO DI 600 SPORTELLI

Torna la Milano della moda. Prende il via
domani la settimana «Milanomodadonna»
che vedrà sfilare le collezioni per la
primavera-estate 2007. Ieri sera è invece
iniziata «Milanovendemoda», la vetrina più
commerciale, alla quale prendono parte
275 collezioni e 500 «buyers»

FIORUCCI, LICENZIAMENTO
PER 251 LAVORATORI

ECONOMIA & LAVORO
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BREVI

DEBITI Profondo rosso per Trenitalia. La so-

cietà di trasporto del gruppo Fs chiude il pri-

mo semestre 2006 con un risultato netto ne-

gativo di 1.022 milioni di euro a fronte di una

perdita nello stesso

periodo 2005 di 172

milioni di euro. La pre-

visione per fine anno

è anche più pesante, meno 1.707
milioni. Morale: se Elio Catania
ha appena lasciato le poltrone di
presidenteedamministratoredele-
gato della holding con una liqui-
dazione da 7 milioni, la società
chehaguidatodueannisi trova in
una fase drammatica.
I ricavi si sono attestati sui 1.607
milioni di euro, sostanzialmente
invariati rispetto al 2005. Il risulta-
to operativo è anch’esso negativo
per 654 milioni a fronte di meno
113 milioni del primo semestre
2005. Sono scesi anche gli investi-
menti, meno 35% rispetto allo
stesso periodo dell’anno prima.
Cifredacapogiro,anzi«drammati-
che», commenta il senatore della
Quercia Paolo Brutti, segretario
della Commissione lavori pubbli-
ci. «Se fosse una società che opera
sul mercato, sarebbe da mettere in
liquidazione». «Chi ripianerà que-
sti debiti? - chiede Brutti - L’esbor-
so dello Stato nei confronti di Fer-
rovie per il prossimo anno supere-
ràgli 8miliardi, cifreenormidi cui
qualcuno dovrà rendere conto».
«Primadi procederealla ripartizio-

ne delle poltrone - dice ancora - si
dovrebbe fare un piano industria-
le per affrontare un rosso così
drammatico, e il governo dovreb-
be pretendere un piano di risana-
mento prima di dare il via libera al
riassetto della società».
Dal governo, al momento, inter-
viene ilministroalle Infrastrutture
AntonioDiPietro:«Bisognaricapi-

talizzare Trenitalia - dice, dopo
aver ricevuto una telefonata del
neo ad delle Ferrovie Mauro Mo-
retti - Altrimenti sarà crisi». «Mo-
retti mi ha detto - continua Di Pie-
tro -chec’èundeficitdi1,7miliar-
di».
Il peggioramento del risultato di
Trenitalia,si leggeinunanota,èri-
conducibileatre fattori: incremen-

to del costo del lavoro (+2,1%) e
degli altri costi operativi per 304
milioni (+22,2%), principalmente
per lamanutenzionedelmateriale
rotabile. Riduzione dei corrispetti-
vi dello Stato per 64 milioni
(-7,7%)emaggioriaccantonamen-
ti per 276 milioni per oneri di ri-
strutturazione,noninseritinelbu-
dget ma previsti nelle linee guida
del piano del maggio scorso.
Chiusuradelprimosemestrenega-
tiva anche per Rfi. La società del
gruppo Fs che gestisce l’infrastrut-
tura ferroviaria ha infatti chiuso
con un risultato netto a meno 116
milioni di euro, contro i più 3 mi-
lioni del 2005. Le previsioni per fi-
neannodannounrisultatonegati-
voper418milioni. Ilmargineope-
rativo lordo è negativo per 54 mi-

lioni. I ricavi operativi sono dimi-
nuiti del 3% (da 1.156 a 1.122 mi-
lioni) in presenza di minori corri-
spettividallaPubblicaamministra-
zione.
Quantoagli investimenti, c’è stato
un incremento del 15% sulla rete
storica, mentre sull’Alta Velocità/
Alta Capacità si è avuta una dimi-
nuzionedicirca il50%conl’entra-
ta in esercizio delle prime tratte
(Roma-Napoli e Torino-Novara).
Anche in questo caso, la società
spiegailcalodelrisultatosostenen-
do che «se i corrispettivi da Stato
fosserostati pari aquelli previsti in
relazione al servizio fornito (ridu-
zionesubasesemestraledi195mi-
lioni di euro), il risultato del seme-
streavrebbemostratounsignifica-
tivo utile».

Super Rifle
Aperta procedura di mobilità
per 30 lavoratori

Avvio della procedura di mobilità per
30 lavoratori, tra operai e impiegati, del-
la Super Rifle di Barberino del Mugello,
azienda di abbigliamento del gruppo
Fratini. I motivi che hanno determinato
tale decisione derivano dalla razionaliz-
zazione organizzativa determinata dal-
la necessità di adeguare l'assetto
aziendale in funzione delle nuove dina-
miche di mercato e della flessione del
fatturato, diminuito del 38% rispetto al
2003.

Turismo
Riprenderanno il 5 ottobre
le trattative per il contratto

Riprenderanno il 5 ottobre le trattative
per il rinnovo del contratto nazionale

del turismo, scaduto il 31 dicembre
2005. Il rinnovo del contratto interessa
circa un milione di lavoratori di alber-
ghi, bar, ristoranti, campeggi e agen-
zie. A fine anno scadrà anche il contrat-
to del commercio, che è già stato di-
sdettato, e il sindacato non vuole che
si crei un difficile ingorgo di contratti
scaduti nel terziario, turismo e servizi,
anche per evitare la sommatoria di pro-
blemi su differenti tavoli contrattuali tut-
ti importanti.

Conti correnti
«Ulisse vale un cappuccino»
Nuova offerta di banca Mps

Mantenere il conto Ulisse, il conto mul-
ticanale della Banca Monte dei Paschi
di Siena, costa 1,25 euro al mese. Co-
me un cappuccino - sottolinea l’istitu-
to. Con tale cifra ogni nuovo cliente
può avvalersi dei servizi offerti utilizzan-
do internet e il call center del gruppo.
Per informazioni gli interessati posso-

no rivolgersi alle filiali del gruppo Mps
o possono chiamare il numero verde
800.41.41.41.

Banche
«Patti Chiari» spiega in 39 piazze
credito e risparmio

Partirà oggi dal Passo dello Stelvio il
tour Patti Chiari in Città 2006, realizza-
ta per portare l'informazione finanzia-
ria a diretto contatto con i cittadini. Gli
esperti del consorzio Patti Chiari, costi-
tuto da 167 banche, che rappresenta
più dell'80% degli sportelli della peni-
sola, in due mesi attraverserà il Paese
e si fermerà in 39 centri urbani con
l'obiettivo di offrire ai consumatori stru-
menti semplici ed informazioni chiare
e comparabili su servizi finanziari, cre-
dito e risparmio. L'iniziativa Patti Chiari
in Città è al suo terzo anno di età. Nel
corso delle precedenti edizioni, ha per-
corso 30mila chilometri e incontrato
circa 100mila clienti-consumatori.

Ilministroper le InfrastruttureAn-
tonio Di Pietro nonconcede scon-
ti all’Aiscat, l’associazionedelle so-
cietà concessionarie di autostrade
e trafori: «Le tariffe devono dimi-
nuire, non aumentare, invece in
questi anni si sono avuti soltanto
aumenti»,dice.C’è lanecessità, se-
condoDiPietro,di«rivedere la for-
madi pedaggio autostradale: il cit-
tadinonondevepagarepercostru-
ire ma per mantenere qualcosa di
già costruito». E spiega: «Negli an-
ni ‘50 fu individuato un pedaggio
autostradaledi finanziamentoe di
efficienza, negli anni ‘80 si è tra-
sformato inunpedaggiodi solaef-
ficienza, giacchè il valore delle au-
tostrade è aumentato solo del
20%». Di conseguenza, «le tariffe
devono diminuire».
Alla 40esima assemblea annuale
dell’Aiscat, Di Pietro invita all’av-
vio di un tavolo di confronto sulle
concessioni, con regole innovati-
ve e sanzionatorie, dopo aver di-

chiarato di puntare a riscrivere 17
concessioni, tra cui quella in capo
ad Autostrade per l’Italia. «Evitia-
mo di andare allo scontro» e «se-
diamoci ad un tavolo per riscrive-
re le regole»,dice.Perchè«ilgover-
no non può accettare di fare solo
da passacarte». Il ministro ribadi-
sce quindi la volontà di rivedere
un «sistema iniquo» come lo defi-
nisce puntando il dito sulle cosid-
dette«autoritàdicontrollo».Quin-
di precisa: «Credo che quando chi
deve controllare non controlla, la
responsabilità è di chi sta alla te-
sta». E sottolinea: «Lo so che vi di-
spiace, perchè è comodo lavorare
con una concessione che non pre-
vede sanzioni, ma questo non è
giusto per la collettività, ve ne do-
vete far carico».
Tra gli aspetti da rivedere necessa-
riamente c’è «lo scorporo del-
l’Anas e la creazione di un ente di
vigilanza».
Inoltrevaconsideratoche,nelcor-
so degli anni, c’è stato un aumen-
to della redditività, passata dal-

l’8,7%finoal 28%.Tutto ciòmen-
tre «oggi loStato incassa solo il 2%
deimiliardi incassati»dalleconces-
sionarie, continua il ministro.
«Non si possono utilizzare i beni
pubblicicomefosserodel tuttopri-
vati».
Piuttosto fredda, al momento, la
reazione del presidente dell’Ai-
scat, Fabrizio Palenzona, che si di-
ce«disponibile avalutare qualsiasi
iniziativa», purchè «resti fermo il
principio che i contratti si posso-
nomodificare,conilconsensodel-
le parti, altrimenti non sono con-
tratti».
Amezzanottedioggi, intanto, sca-
de il termine per la decisione del-
l’Antitrust europeo sulla fusione
Autostrade-Abertis. Se da una par-
te dal responso della Commissaria
Ue alla Concorrenza, Neelie Kro-
es, si attende un via libera all’ope-
razione, dall’altra resta comunque
in sospeso il parere del suo collega
al Mercato interno, il Commissa-
rio irlandese Charlie McCreevy.
 la.ma.

Nel primo semestre
un buco di 1,02
miliardi. Brutti (Ds):
qualcuno ne deve
render conto

Foto di Luca Zennaro/Ansa

Di Pietro: le autostrade costano troppo
Il ministro critica le società concessionarie. «I pedaggi devono diminuire»

ECONOMIA & LAVORO

Antitrust, allarme
per Eni-Gazprom
Catricalà: «L’accordo non porta
alcun vantaggio alla concorrenza»

La sede milanese dell’Eni Foto di Catalani/Ansa

ALLARME L’Antitrust «deve vigilare perché sente segnali
di allarme» nell’accordo tra Eni e Gazprom. Così il presiden-
te dell’Antitrust Antonio Catricalà. «Non credo - aggiunge -
che Gazprom verrà in Italia a fare concorrenza a Eni. Se ver-

ràavenderedirettamente,verràavendereagli stessiprezzi,quindi non
avremoun’iniezionediconcorrenza.Perquantoriguardal’aspettocon-
correnziale, non vedo alcun vantaggio». Con l’accordo di cooperazio-
ne strategica che firmeranno il 15 ottobre, Eni e Gazprom si impegne-
ranno a dar vita ad una joint-venture per la realizzazione e gestione di
un gasdotto destinato a convogliare verso l’Italia altri cinque miliardi
di metri cubi di gas russo all’anno, secondo indiscrezioni pubblicate
dal quotidiano moscovita “Kommersant”. Il nuovo gasdotto, che do-
vrebbe entrare in funzione nel 2012, si chiamerà Blue Stream 2.
Masi trattadiunaccordoche«potrebbeportareacomportamentianti-
concorrenziali», secondol’Antitrust. «SembracheGazprom-continua
Catricalà- tentidientraredirettamentesulmercatoitalianodelladistri-
buzione e della vendita del gas sfruttando gli spazi lasciati liberi da Eni,
mentre questa ottenga in cambio la possibilità di sfruttare giacimenti
di idrocarburi in Russia».
Catricalà, inoltre, ipotizza di subordinare la discesa di Eni al 20% di
Snam Rete Gas, fissata per il 2008, a una condizione di sufficiente reci-
procità con gli altri paesi della Ue, per «evitare che l’Italia si indeboli-
sca».

Catania milionario, Ferrovie in rosso
All’ex presidente 7 milioni di liquidazione, Trenitalia aumenta le perdite

■ di Laura Matteucci / Milano

Oggi a Bruxelles
la decisione
sulla fusione
tra Autostrade
e Abertis

■ / Milano
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Cambi in euro
1,2731 dollari +0,005
148,8400 yen +0,140
0,6706 sterline -0,003
1,5887 fra. svi. +0,001
7,4594 cor. danese -0,001
28,4190 cor. ceca -0,018
15,6466 cor. estone +0,000
8,2810 cor. norvegese +0,002
9,2193 cor. svedese +0,003
1,6856 dol. australiano +0,001
1,4302 dol. canadese +0,000
1,9258 dol. neozel. -0,002
274,4800 fior. ungherese +1,010
0,5766 lira cipriota -0,000
239,6100 tallero sloveno +0,020
3,9466 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,58 2,70
Bot a 6 mesi 98,44 3,01
Bot a 12 mesi 96,59 3,17
Bot a 12 mesi 96,89 3,16

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 25022 12,92 12,87 -1,09 54,23 232 8,38 13,13 0,4700 2752,15

Acegas-Aps 14168 7,32 7,35 0,63 -5,61 34 6,36 8,14 0,3200 401,28

Acotel 30916 15,97 15,99 -0,19 17,56 2 12,92 19,02 0,4000 66,58

Acq. Potab. 31987 16,52 16,52 - -2,77 0 15,84 17,61 0,1000 83,44

Acsm 4568 2,36 2,36 0,30 6,60 6 2,10 2,72 0,0700 88,45

Actelios 17608 9,09 9,06 -1,66 6,87 124 8,18 11,62 - 615,48

Aedes 9176 4,74 4,73 -0,67 -13,00 366 4,59 6,25 0,1800 476,14

Aem 3960 2,04 2,04 -1,21 26,47 7081 1,62 2,12 0,0560 3681,10

Aem To 4180 2,16 2,16 0,98 5,52 298 1,90 2,33 0,0335 1100,80

Aem To w08 1136 0,59 0,58 -0,09 9,22 17 0,48 0,65 - -

Aerop. Firenze 35368 18,27 18,46 2,21 32,49 64 12,74 18,27 0,1400 165,03

Alerion 844 0,44 0,44 2,01 -1,65 1244 0,41 0,50 0,0050 174,33

Alitalia 1581 0,82 0,81 0,66 -15,87 14575 0,76 1,28 0,0413 1131,96

Alleanza 17938 9,26 9,26 -0,03 -11,83 1994 8,56 10,72 0,4550 7840,58

Amga 3516 1,82 1,82 0,11 9,99 155 1,59 1,95 0,0280 668,16

Amplifon 12797 6,61 6,61 0,06 16,31 364 5,59 8,20 0,3000 1308,15

Anima 5396 2,79 2,80 0,04 -9,57 35 2,40 3,52 0,1250 292,63

Ansaldo Sts 15304 7,90 7,91 0,61 - 75 7,18 9,18 - 790,40

Art'é 13097 6,76 6,85 4,72 -36,28 58 6,01 11,33 0,4000 24,21

Asm 6804 3,51 3,52 0,63 37,32 537 2,53 3,56 0,0250 2720,91

Astaldi 10498 5,42 5,42 0,61 12,61 244 4,47 6,36 0,0850 533,66

Auto To-Mi 32574 16,82 16,80 -0,36 6,00 85 15,24 18,43 0,3000 1480,42

Autogrill 24246 12,52 12,56 1,12 8,26 1897 11,44 13,36 0,2400 3185,60

Autostrade 45464 23,48 23,46 -0,47 14,42 1708 20,11 24,30 0,3100 13423,79

Azimut H. 16946 8,75 8,75 0,10 32,43 475 6,61 10,57 0,1000 1266,88

B
B. Bilbao Viz. 35010 18,08 18,11 0,55 18,70 3 14,88 18,26 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4730 2,44 2,44 -0,08 12,21 729 2,07 2,80 0,0520 3361,72

B. Carige 7486 3,87 3,86 0,10 35,59 642 2,85 4,05 0,0750 4633,69

B. Carige risp 7888 4,07 4,06 -0,66 0,80 1 3,80 4,52 0,0950 714,37

B. Desio 13536 6,99 6,97 -0,16 12,04 67 5,97 7,82 0,0830 817,95

B. Desio r nc 12822 6,62 6,65 -1,06 10,11 24 5,78 6,97 0,1000 87,42

B. Fideuram 9707 5,01 5,01 - 8,32 2157 4,04 5,20 0,1700 4914,20

B. Finnat 2087 1,08 1,08 -0,74 -6,34 270 0,95 1,27 0,0130 391,18

B. Ifis 20803 10,74 10,70 -0,38 7,75 12 9,73 13,55 0,2400 308,20

B. Intermobiliare 16375 8,46 8,46 0,59 12,22 30 7,51 9,66 0,2500 1307,61

B. Intesa 9978 5,15 5,16 1,51 14,13 31495 4,27 5,30 0,2200 30998,33

B. Intesa r nc 9329 4,82 4,88 2,05 14,14 3868 4,01 5,00 0,2310 4492,74

B. Italease 74256 38,35 38,43 1,34 76,73 425 21,70 51,79 0,4900 2923,90

B. Lombarda 30773 15,89 15,94 0,88 32,97 676 11,95 16,16 0,4000 5587,84

B. Profilo 4539 2,34 2,34 -0,68 9,18 110 2,07 2,91 0,1470 293,60

B. Santander 23959 12,37 12,42 0,59 10,82 6 10,52 12,37 0,1376 -

B. Sard. r nc 36353 18,77 18,73 0,31 8,64 10 17,07 19,61 0,5000 123,91

B.P. Etruria e L. 31000 16,01 16,02 0,27 13,56 125 13,15 17,73 0,2200 863,51

B.P. Intra 28479 14,71 14,70 -0,03 22,80 289 11,76 15,00 0,2000 722,37

B.P. Italiana 18034 9,31 9,36 -0,63 26,85 7447 6,94 9,89 0,2750 5506,39

B.P. Milano 20463 10,57 10,59 0,91 13,38 2218 8,90 10,94 0,1500 4386,08

B.P. Spoleto 22860 11,81 11,79 -0,51 8,57 5 9,71 13,11 0,4000 258,31

B.P. Verona No 43063 22,24 22,28 -0,04 28,63 1446 17,29 23,49 0,7000 8347,30

B.P.U. Banca 41630 21,50 21,53 0,37 15,32 1235 18,64 22,12 0,7500 7405,18

BasicNet 1918 0,99 0,98 -1,84 91,47 193 0,52 1,47 0,0930 60,41

Bastogi 400 0,21 0,21 -0,96 -23,39 323 0,19 0,29 - 139,51

BB Biotech 95710 49,43 49,64 1,02 -3,74 5 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9190 4,75 4,72 -0,61 9,30 7 4,25 7,43 - -

Beghelli 982 0,51 0,51 0,85 -15,90 67 0,50 0,67 0,0258 101,48

Benetton 26113 13,49 13,41 -3,84 40,51 1715 9,60 13,60 0,3400 2448,50

Beni Stabili 1604 0,83 0,83 0,68 2,12 2137 0,73 0,96 0,0240 1409,80

Biesse 24050 12,42 12,54 3,20 83,28 132 6,78 13,60 0,1800 340,25

Bipielle Inv. 21783 11,25 11,25 0,45 88,13 1 5,98 11,77 0,2900 3090,23

Bnl r nc 7369 3,81 3,82 -1,19 53,65 19 2,48 4,00 0,1248 88,29

Boero 32220 16,64 16,64 - 4,00 0 15,25 18,50 0,4000 72,22

Bolzoni 6463 3,34 3,34 1,12 - 175 3,02 3,34 - 85,23

Bon. Ferraresi 71545 36,95 36,85 -0,27 12,41 17 32,85 37,11 0,1300 207,84

Brembo 16174 8,35 8,36 0,26 30,23 25 6,14 8,53 0,2100 557,85

Brioschi 723 0,37 0,37 0,46 -10,52 285 0,34 0,49 0,0038 188,29

Brioschi w 87 0,04 0,04 -1,76 -31,86 660 0,04 0,09 - -

Bulgari 19128 9,88 9,89 0,01 3,90 1201 8,32 10,41 0,2500 2946,57

Buongiorno Spa 7805 4,03 4,03 -0,44 23,76 339 3,26 5,45 - 349,44

Buzzi Unicem 35970 18,58 18,63 1,37 40,24 442 13,25 21,91 0,3200 2916,90

Buzzi Unicem r nc 23514 12,14 12,19 1,62 31,81 85 9,21 14,69 0,3440 493,26

C
C. Artigiano 6736 3,48 3,50 0,26 3,85 11 3,24 3,62 0,1240 495,39

C. Bergam. 58882 30,41 29,90 -1,29 18,97 14 25,56 30,41 0,9500 1877,11

C. Valtellinese 22650 11,70 11,71 0,21 2,46 145 10,27 12,94 0,4000 1064,18

Cad It 15906 8,21 8,23 0,40 -18,62 6 7,80 10,37 0,1800 73,77

Cairo Comm. 67828 35,03 34,93 0,95 -28,61 6 34,37 53,23 3,0000 274,44

Caltagir. r nc 16569 8,56 8,60 - 22,19 0 7,00 9,26 0,1200 7,79

Caltagirone 16185 8,36 8,33 -0,36 15,38 14 7,12 9,44 0,1000 905,20

Caltagirone Ed. 13213 6,82 6,81 -1,26 -3,03 14 6,45 7,72 0,3000 853,00

Cam-Fin. 3053 1,58 1,55 -1,21 -13,35 1306 1,46 2,10 0,0300 579,85

Campari 14191 7,33 7,39 1,71 15,84 1087 6,23 8,12 0,1000 2128,34

Capitalia 12994 6,71 6,70 1,01 36,79 18596 4,91 7,31 0,2000 17412,98

Carraro 7122 3,68 3,67 0,71 7,11 20 3,43 4,05 0,1250 154,48

Cattolica Ass. 89339 46,14 46,48 1,00 5,63 121 39,25 48,49 1,5000 2186,63

Cdb Web Tech 5559 2,87 2,85 1,46 22,95 3118 2,05 3,11 - 291,57

Cdc 9850 5,09 5,07 -1,05 -45,37 13 4,97 9,83 0,5600 62,39

Cell Therapeutics 2674 1,38 1,39 -3,07 -27,47 9310 0,95 1,93 - -

Cembre 11449 5,91 5,91 -0,25 24,98 2 4,72 6,31 0,1500 100,52

Cementir 11712 6,05 6,11 1,95 21,27 377 4,99 7,15 0,0850 962,52

Cent. Latte To 8485 4,38 4,36 2,42 -2,10 112 4,10 4,62 0,0500 43,82

CHL 1687 0,87 0,87 -0,45 60,48 522 0,52 1,30 - 112,66

Ciccolella 3739 1,93 1,93 0,21 67,77 34 1,13 2,91 0,0516 23,17

Cir 4393 2,27 2,27 0,13 1,43 1758 2,13 2,63 0,0500 1770,00

Class 2579 1,33 1,34 1,59 -19,17 47 1,25 1,71 0,0100 123,37

Cofide 1996 1,03 1,03 0,58 1,28 241 0,98 1,17 0,0150 741,51

Coin 7886 4,07 4,08 -0,22 44,59 17 2,82 4,46 - 540,36

Credem 21891 11,31 11,45 2,48 20,34 3561 8,79 11,49 0,3000 3150,59

Cremonini 4349 2,25 2,23 -0,22 13,39 478 1,97 2,44 0,2260 318,53

Crespi 1830 0,95 0,94 - 11,24 0 0,85 0,97 0,0350 56,72

Csp 1734 0,90 0,89 -2,06 -16,33 75 0,86 1,10 0,0500 21,93

D
Dada 27259 14,08 14,03 0,54 1,40 12 13,67 19,80 - 224,80

Danieli 15149 7,82 7,82 -0,82 23,74 26 6,32 9,78 0,0600 319,84

Danieli r nc 10706 5,53 5,53 -1,59 18,29 249 4,48 6,42 0,0807 223,51

Data Service 12450 6,43 6,33 1,09 25,39 557 4,84 7,40 0,5200 32,27

Datalogic 11434 5,91 5,89 -1,98 -5,22 74 5,45 7,55 0,2200 375,17

Datamat 18931 9,78 9,78 - 0,46 0 9,43 9,88 0,1950 277,26

De' Longhi 5805 3,00 3,02 1,75 30,23 80 2,30 3,08 0,0200 448,20

Digital Bros 7757 4,01 4,00 1,06 -7,93 13 3,77 4,51 - 56,53

Digital M. Techn. 85331 44,07 44,27 0,71 38,50 20 30,55 48,95 - 495,81

Dmail Gr. 16332 8,44 8,35 -0,04 -6,33 8 7,93 11,26 0,1000 64,53

Ducati 1265 0,65 0,66 1,38 -6,68 575 0,57 0,82 - 209,57

E

Ed. Espresso 7838 4,05 4,05 -0,12 -8,91 905 3,93 4,68 0,1450 1757,02

Edison 3183 1,64 1,63 -0,55 -3,69 727 1,49 1,76 0,0380 6843,20

Edison r 3644 1,88 1,90 -0,47 3,65 48 1,61 2,23 0,2180 208,13

Edison w07 1526 0,79 0,78 -2,65 -6,17 17 0,67 0,90 - -

Eems 14187 7,33 7,31 1,12 - 784 5,82 11,19 - 301,46

El.En 53615 27,69 27,38 -1,19 -9,18 2 24,83 34,60 0,5500 129,85

Emak 9137 4,72 4,71 -0,46 -1,65 6 4,58 5,57 0,1500 130,50

Enel 13835 7,14 7,14 -0,32 6,82 31170 6,53 7,21 0,6300 44091,68

Enertad 6016 3,11 3,11 0,26 7,21 61 2,37 3,31 0,0207 294,76

Engineering I.I. 56926 29,40 29,47 0,44 -8,41 5 28,16 36,96 0,3600 367,50

Eni 44495 22,98 23,07 0,48 -2,83 20125 21,80 25,01 1,1000 92043,15

Erg 29575 15,27 15,32 0,01 -25,75 732 15,08 25,30 0,4000 2295,99

Ergo Previdenza 8777 4,53 4,52 -0,83 -12,42 16 4,09 5,52 0,1740 407,97

Esprinet 27743 14,33 14,32 0,05 54,96 99 9,25 17,53 0,1100 750,85

Euphon 14479 7,48 7,49 0,36 -18,97 3 6,56 9,37 0,6000 53,39

Eurofly 4724 2,44 2,44 -0,81 -61,15 44 2,39 6,34 - 32,59

Eurotech 18627 9,62 9,50 0,09 34,37 589 5,96 11,86 - 331,47

Eutelia 10698 5,53 5,48 -0,40 -24,57 92 4,94 7,83 - 361,43

Exprivia 1658 0,86 0,86 0,87 -22,66 44 0,79 1,25 - 29,05

F
FastWeb 68157 35,20 35,38 1,58 -9,42 1147 28,92 42,91 - 2798,68

Fiat 23351 12,06 12,09 0,52 61,94 12390 7,45 12,25 0,3100 13172,49

Fiat priv 18871 9,75 9,72 -0,05 62,87 48 5,98 9,92 0,3100 1006,69

Fiat r nc 21547 11,13 11,12 0,21 67,31 180 6,64 11,30 0,4650 889,27

Fiat w07 246 0,13 0,12 -0,95 -29,89 474 0,08 0,23 - -

Fidia 8355 4,32 4,34 1,00 -7,54 3 3,98 5,28 0,1400 20,28

Fiera Milano 17566 9,07 9,04 -1,35 2,21 58 8,36 9,42 0,3000 307,47

Fil. Pollone 1741 0,90 0,90 0,35 -16,54 11 0,87 1,14 0,0500 9,57

Finarte-Sem. 942 0,49 0,48 0,54 -38,37 8 0,47 0,81 0,0362 24,37

Finmeccanica 34438 17,79 17,77 -0,50 8,60 1148 15,82 19,53 0,5000 7545,86

Fondiaria-Sai 65446 33,80 33,95 0,59 20,03 486 26,89 34,70 0,9500 4539,06

Fondiaria-Sai r nc 49375 25,50 25,55 0,08 19,49 95 19,13 26,47 1,0020 1086,40

Fondiaria-Sai w08 15314 7,91 7,94 1,29 21,03 11 6,13 8,12 - -

FullSix 17943 9,27 9,35 3,13 23,23 100 6,48 10,64 - 102,10

G
Gabetti Prop. S. 7342 3,79 3,78 -0,87 9,56 16 3,46 4,39 0,0700 121,34

Gaiana 2966 1,53 1,52 -0,72 32,26 21 1,15 2,06 0,1000 82,53

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 8967 4,63 4,65 0,48 -0,06 4 4,51 5,57 0,2400 66,69

Gemina 5319 2,75 2,74 3,12 37,28 1863 2,00 3,23 0,0200 1001,22

Gemina r nc 4841 2,50 2,50 - 44,51 0 1,73 3,17 0,0500 9,41

Generali 56965 29,42 29,41 0,51 -0,30 4848 27,20 32,29 0,5400 37568,91

Geox 19022 9,82 9,76 -1,09 4,51 120 8,42 11,57 0,0850 2542,88

Gewiss 11438 5,91 5,91 -0,22 16,83 22 4,98 6,56 0,0800 708,84

Gim 1472 0,76 0,76 1,01 1,17 202 0,65 0,83 0,0724 161,07

Gim r nc 1752 0,91 0,91 -3,52 19,26 5 0,75 0,93 0,0724 12,36

Gim w08 444 0,23 0,23 4,46 -17,39 5 0,19 0,30 - -

Grandi Viaggi 4328 2,23 2,24 -0,62 64,22 36 1,33 2,28 0,0200 100,58

Granitifiandre 14278 7,37 7,38 0,60 1,31 2 6,96 8,97 0,1200 271,83

Guala Closures 8773 4,53 4,54 2,34 0,49 136 4,21 6,09 - 306,41

H
Hera 5356 2,77 2,79 1,71 22,93 3065 2,18 2,83 0,0700 2812,34

I
I. Lombarda 368 0,19 0,19 -0,63 1,28 857 0,18 0,26 - 780,84

I.Net 94258 48,68 48,83 -0,02 21,76 7 39,02 58,19 2,0000 199,59

Ifi priv 38150 19,70 19,86 1,38 41,08 49 13,97 19,88 0,6300 1513,22

Ifil 10030 5,18 5,17 0,12 42,78 2075 3,63 5,18 0,0800 5380,01

Ifil r nc 9337 4,82 4,84 0,25 25,57 66 3,84 4,97 0,1007 180,26

Ima 21216 10,96 10,96 -0,29 19,62 34 9,16 11,69 0,4000 395,55

Imm. Grande Dis. 5032 2,60 2,58 -0,88 29,24 631 2,00 2,63 0,0220 733,57

Immsi 4060 2,10 2,09 -0,95 -8,19 1676 1,91 2,74 0,0300 599,74

Impregilo 6184 3,19 3,18 -1,64 14,97 1316 2,53 3,81 0,0300 1268,64

Impregilo r nc 7745 4,00 3,96 -2,15 22,74 1 3,26 4,39 0,0404 6,46

Indesit Comp. 17122 8,84 8,88 -1,08 0,75 174 8,46 11,20 0,3610 1002,57

Indesit r nc 19024 9,82 9,76 0,05 8,85 0 9,00 12,12 0,3790 5,02

Intek 1321 0,68 0,67 3,30 7,83 2224 0,58 0,83 0,0850 125,64

Interpump 13062 6,75 6,76 -1,23 23,17 188 5,42 7,23 0,1500 539,14

Invest. e Svil. 1259 0,65 0,65 -13,33 11,88 212 0,58 0,99 0,0361 9,26

Ipi Spa 15510 8,01 8,04 -1,49 8,65 10 7,10 10,47 0,5000 326,68

Irce 5238 2,71 2,70 - -8,34 5 2,67 3,08 0,0200 76,09

Isagro 15475 7,99 7,97 -1,25 -13,22 19 7,67 11,96 0,3000 127,87

It Holding 2922 1,51 1,51 0,40 -6,16 303 1,47 1,91 0,0258 371,02

It Way 11683 6,03 6,05 0,98 -13,25 24 5,77 7,44 0,0800 26,65

Italcementi 38861 20,07 20,07 0,84 27,63 658 15,34 22,63 0,3300 3554,75

Italcementi r nc 24627 12,72 12,80 1,25 19,66 129 10,38 15,40 0,3600 1340,98

Italmobiliare 134997 69,72 69,21 0,07 19,67 10 57,99 78,09 1,2700 1546,57

Italmobiliare r nc 108586 56,08 56,35 -0,07 27,80 25 43,88 62,73 1,3480 916,52

J
Jolly H. 38170 19,71 19,72 2,03 128,87 89 8,31 19,71 0,0500 392,93

Juventus FC 3497 1,81 1,80 -0,72 32,89 217 1,10 2,46 0,0120 218,40

K
Kaitech 787 0,41 0,43 11,58 -14,01 11483 0,29 0,53 - 31,91

Kme Group 756 0,39 0,39 1,17 3,32 927 0,33 0,42 0,0230 270,63

Kme Group rsp 847 0,44 0,44 2,40 24,77 77 0,35 0,45 0,0408 25,02

L
La Doria 4676 2,42 2,41 -0,21 -3,09 0 2,32 2,59 0,0400 74,86

Lavorwash 3524 1,82 1,82 -0,22 -38,99 8 1,82 2,98 0,0200 24,27

Lazio 685 0,35 0,35 1,14 15,69 41 0,25 0,49 - 23,98

Linificio 5716 2,95 2,95 0,75 -3,47 7 2,85 3,55 0,2500 81,62

Lottomatica 57875 29,89 29,77 -0,67 9,36 276 26,23 34,51 1,3000 4489,84

Luxottica 43663 22,55 22,54 -0,53 5,18 387 19,38 24,06 0,2900 10363,04

M
Maffei 3764 1,94 1,97 0,30 -1,37 38 1,90 2,20 0,0510 58,32

Management e C 1859 0,96 0,96 0,95 - 628 0,92 1,18 - 523,68

Marazzi Group 18038 9,32 9,35 1,32 - 163 7,69 10,11 0,2000 952,39

Marcolin 3917 2,02 2,00 3,41 -30,31 148 1,86 3,01 0,0290 91,80

Mariella Burani 36580 18,89 18,86 -0,68 37,13 126 13,58 23,57 0,1300 565,02

Marr 12634 6,53 6,51 -0,23 3,97 104 5,60 6,75 0,3270 432,59

Marzotto 7044 3,64 3,62 -0,96 -10,37 63 2,61 4,06 0,0800 257,27

Marzotto r 6816 3,52 3,52 - -18,14 0 3,09 4,30 0,1000 2,73

Marzotto r nc 6971 3,60 3,60 -0,03 -9,21 5 2,46 3,96 0,1400 8,97

Mediaset 16406 8,47 8,45 -0,62 -5,79 9357 8,47 10,37 0,4300 10008,54

Mediobanca 33110 17,10 17,12 1,24 5,52 3720 14,58 18,56 0,4800 13945,42

Mediolanum 10911 5,63 5,62 -0,88 1,20 3100 5,16 7,18 0,1150 4106,88

Mediterr. Acque 7375 3,81 3,80 -0,26 -5,86 3 3,81 4,33 0,0880 292,09

Meliorbanca 7178 3,71 3,72 0,27 15,84 195 3,19 3,91 0,1300 467,99

Milano Ass 11441 5,91 5,91 1,11 2,50 862 5,17 6,59 0,2800 2579,45

Milano Ass r nc 11472 5,92 5,94 0,66 2,70 57 5,29 6,61 0,3000 182,13

Milano Ass w07 1019 0,53 0,52 0,62 1,58 256 0,42 0,78 - -

Mirato 16640 8,59 8,63 0,49 3,77 28 7,86 9,72 0,2700 147,82

Mittel 10239 5,29 5,29 -0,28 25,99 41 4,20 5,78 0,1200 349,01

Mondadori 14053 7,26 7,28 0,22 -7,44 827 6,84 8,21 0,6000 1882,94

Mondo TV 44011 22,73 22,62 -0,22 -24,38 8 22,50 32,17 0,3500 100,11

Monrif 2159 1,12 1,11 -0,80 -14,49 28 1,08 1,37 0,0240 167,25

Monte Paschi Si 9428 4,87 4,87 0,72 24,05 8438 3,75 5,02 0,1300 11921,71

Montefibre 638 0,33 0,33 0,36 7,71 160 0,30 0,37 0,0300 42,84

Montefibre r nc 673 0,35 0,35 -1,67 -6,76 5 0,34 0,39 0,0500 9,04

N
Nav. Montanari 6568 3,39 3,41 -0,09 14,94 390 2,95 4,17 0,0950 416,74

Negri Bossi 3069 1,59 1,57 -1,87 -1,49 24 1,39 1,77 0,0400 34,87

Nice 12077 6,24 6,20 -1,82 - 314 5,49 6,69 - 723,49

O
Olidata 1688 0,87 0,87 -0,75 -13,01 41 0,83 1,04 0,0440 29,63

P
Pagnossin 1366 0,71 0,70 -1,45 -20,88 24 0,64 0,94 0,0250 14,11

Panariagroup I.C. 13066 6,75 6,75 1,37 21,52 3 5,53 7,34 0,1900 306,06

Parmalat 5443 2,81 2,80 -0,53 35,99 4924 2,07 2,87 - 4612,17

Parmalat w15 3485 1,80 1,79 -1,54 35,95 148 1,31 1,85 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26250 13,56 13,51 -0,66 6,41 4 12,74 16,04 0,3000 374,17

Piaggio 5743 2,97 2,97 0,10 - 646 2,47 3,00 - 1150,27

Pininfarina 47400 24,48 24,41 -1,57 -10,98 9 22,86 32,32 0,3400 228,08

Pirelli & C r nc 1388 0,72 0,72 -0,22 -14,72 1338 0,66 0,87 0,0364 96,57

Pirelli & C R.E. 95962 49,56 49,68 0,32 7,25 80 42,17 61,71 1,9000 2111,12

Pirelli & C. 1391 0,72 0,71 -1,34 -7,84 86419 0,64 0,85 0,0210 3760,54

Poligr. Ed. 2668 1,38 1,38 0,07 -10,29 37 1,27 1,68 0,0240 181,90

Poligrafica S.F. 56713 29,29 29,27 0,10 -11,59 0 28,04 34,90 0,3615 34,98

Pop Italia w10 1977 1,02 1,03 -0,87 - 1270 0,65 1,09 - -

Premafin 4444 2,29 2,29 -0,52 14,35 311 1,85 2,51 0,0120 941,73

Premuda 2891 1,49 1,50 0,87 -11,66 70 1,33 1,80 0,0600 210,16

Prima Ind. 36733 18,97 18,99 1,58 50,06 18 12,57 21,80 0,2800 87,27

R
R. Ginori 1735 737 0,38 0,38 -3,35 -26,99 609 0,34 0,53 0,5200 38,02

Ras Holding 41359 21,36 21,43 0,80 3,54 545 17,46 22,52 0,8800 14330,15

Ras Holding r nc 52705 27,22 27,28 -2,54 -49,27 3 27,22 53,66 0,9000 36,48

Ratti 1038 0,54 0,54 -1,30 -1,09 152 0,52 0,67 0,0516 27,88

RCS Mediag. r nc 6008 3,10 3,09 0,16 3,16 20 2,98 3,67 0,1300 91,07

RCS Mediagroup 7064 3,65 3,63 0,25 -9,64 950 3,48 4,64 0,1100 2672,78

Recordati 10851 5,60 5,60 0,07 -3,76 873 5,45 6,68 0,1375 1155,63

Reno De Medici 1002 0,52 0,52 1,49 -16,93 732 0,50 0,75 0,0165 139,34

Reno De Medici r 991 0,51 0,51 -1,54 -32,86 1 0,51 0,84 0,0275 0,26

Reply 36797 19,00 19,03 -0,41 7,09 2 17,75 22,07 0,2000 169,51

Retelit 699 0,36 0,37 5,13 -20,31 6611 0,31 0,52 - 150,73

Reti Bancarie 89843 46,40 46,54 -1,04 32,23 37 34,90 49,10 2,0000 2256,17

Ricchetti 2810 1,45 1,45 -0,28 -21,95 3 1,32 1,88 0,0400 77,70

Risanamento 11602 5,99 6,01 0,17 58,27 55 3,69 6,23 0,1030 1643,83

Roma A.S. 1376 0,71 0,71 -3,08 36,18 353 0,47 1,19 - 94,18

Roncadin 494 0,26 0,26 0,39 -35,02 228 0,22 0,42 0,0413 187,19

Roncadin w07 158 0,08 0,08 -1,21 -51,11 5 0,08 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32237 16,65 16,69 1,52 25,48 10865 13,03 16,75 0,5700 26483,10

Sabaf 44902 23,19 23,25 3,79 29,60 71 17,61 25,08 0,6000 267,46

Sadi 4206 2,17 2,18 -0,68 -9,20 26 2,08 3,23 0,1500 22,37

Saes G. 50963 26,32 26,31 0,30 30,82 23 20,12 28,58 1,3000 401,94

Saes G. r nc 39132 20,21 20,40 1,54 25,92 52 16,00 22,34 1,3160 150,78

Safilo Group 6856 3,54 3,53 -0,59 -26,35 249 3,27 4,84 - 1003,42

Saipem 32210 16,64 16,65 -1,44 19,11 4640 13,97 21,14 0,1900 7340,07

Saipem r 33110 17,10 17,10 - 14,00 0 14,42 21,50 0,2200 2,88

Saras 7995 4,13 4,13 -0,51 - 3135 4,12 5,42 - 3926,68

Save 42017 21,70 21,53 -0,14 16,79 83 18,33 23,65 0,3100 600,44

Schiapparelli 91 0,05 0,05 -0,86 -9,28 3734 0,04 0,05 0,0155 28,60

Seat P. G. 760 0,39 0,39 - -0,88 22697 0,33 0,44 0,0050 3199,75

Seat P. G. r 605 0,31 0,31 0,03 -1,76 749 0,29 0,36 0,0101 42,50

Sias 19512 10,08 10,20 2,12 -2,26 520 9,14 11,45 0,2000 1284,82

Sirti 4804 2,48 2,49 2,17 - 395 2,05 2,51 - 550,72

Smurfit Sisa 5034 2,60 2,60 - -1,52 10 2,47 2,74 0,0100 160,16

Snai 12100 6,25 6,25 2,63 -26,92 287 5,92 8,82 0,0387 343,34

Snam Rete Gas 7187 3,71 3,72 0,84 4,80 6788 3,34 3,72 0,1700 7259,93

Snia 174 0,09 0,09 - 0,22 1418 0,08 0,09 0,0487 53,55

Snia w10 43 0,02 0,02 -0,45 -1,33 142 0,02 0,03 - -

Socotherm 23268 12,02 11,89 -0,83 28,47 232 9,35 15,40 0,0800 459,35

Sogefi 10332 5,34 5,35 1,10 15,22 31 4,60 6,21 0,1750 603,22

Sol 8663 4,47 4,47 0,04 6,73 35 4,19 4,92 0,0670 405,79

Sopaf 1481 0,76 0,76 -1,58 9,33 424 0,68 0,89 0,0620 322,63

Sorin 2810 1,45 1,45 -0,89 -14,85 343 1,29 1,90 - 681,03

Stefanel 7404 3,82 3,81 -1,14 3,66 49 3,50 4,57 0,0400 207,25

Stefanel r 8738 4,51 4,51 - 14,25 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 25814 13,33 13,34 -0,39 -12,41 10297 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11263 5,82 5,79 0,57 26,05 4 4,62 6,68 0,1400 107,46

Tas 40429 20,88 20,90 0,24 -4,70 9 19,19 25,40 1,7500 37,00

Telecom I. Media 722 0,37 0,37 1,00 14,50 6228 0,30 0,40 0,1643 1229,50

Telecom Ita Med. r nc 687 0,36 0,36 - 19,82 42 0,29 0,40 0,1679 19,51

Telecom Italia 4335 2,24 2,24 1,49 -9,54 197638 2,06 2,61 0,1400 29959,40

Telecom Italia r 3745 1,93 1,92 - -8,21 53486 1,85 2,24 0,1510 11654,52

Tenaris 27694 14,30 14,37 -0,51 43,98 5254 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4388 2,27 2,26 0,22 8,47 12225 2,04 2,27 0,1300 4532,00

Tiscali 4337 2,24 2,24 0,81 -17,16 3939 2,21 2,89 - 888,69

Tod's 123050 63,55 63,46 -0,70 10,87 34 53,24 65,78 1,0000 1932,04

Toro 40720 21,03 21,01 -0,10 42,07 544 14,80 21,07 0,7000 3824,13

Trevi 12532 6,47 6,42 -1,75 48,78 220 4,35 7,83 0,0250 414,21

Trevisan Comet. 5183 2,68 2,67 0,04 -8,29 15 2,51 3,54 0,0700 73,05

Txt e-solutions 36297 18,75 18,80 0,31 -31,21 1 18,71 27,26 0,4000 49,17

U
Uni Land 1575 0,81 0,81 -0,44 81,27 860 0,45 1,56 0,0050 738,34

Unicredito 12495 6,45 6,47 0,61 10,10 64856 5,56 6,45 0,2200 67209,62

Unicredito r 12348 6,38 6,38 0,33 4,22 47 5,67 6,50 0,2350 138,42

Unipol 4947 2,56 2,55 -0,31 7,72 2730 2,21 2,83 0,1200 3731,64

Unipol priv 4339 2,24 2,24 0,09 18,07 5120 1,90 2,48 0,1252 2016,05

V
V.d. Ventaglio 1258 0,65 0,64 -3,91 -38,07 845 0,53 1,05 0,0700 50,22

Valentino F.G. 50169 25,91 25,93 1,85 26,14 38 20,41 26,68 0,5000 1920,09

Vemer Sib. 1238 0,64 0,64 0,39 72,43 182 0,37 0,79 0,0516 62,40

Vianini I. 5745 2,97 2,95 -1,60 -2,94 25 2,97 3,67 0,0300 89,32

Vianini L. 17763 9,17 9,12 -2,94 11,66 57 8,21 10,97 0,1500 401,80

Vittoria 21245 10,97 10,90 -0,81 16,28 13 9,44 12,58 0,1500 332,38

Z
Zucchi 5621 2,90 2,90 0,10 6,30 0 2,71 3,46 0,0300 70,77

Zucchi r nc 6082 3,14 3,20 - 8,69 0 2,79 3,89 0,2800 10,77

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

Borsa

Chiusura in prudente rialzo, in
linea con le altre piazze
europee, per Piazza Affari. Il
Mibtel finale è salito dello
0,34% a quota 29.210 punti,
l'S&P/Mib è cresciuto dello
0,41%, mentre l'All Stars e il
Midex sono avanzati
rispettivamente dello 0,32 e
dello 0,38 per cento.
Contrastati i titoli della scuderia
di Tronchetti Provera, con
Telecom Italia a più 1,49% sulle
indiscrezioni di stampa circa
l'interesse, da parte di diverse
società internazionali, per

alcuni asset del gruppo
telefonico. Bene anche Telecom
Italia Media (più 1%) e Pirelli
Real Estate (più 0,32%). In
controtendenza invece Pirelli
(meno 1,34%). In evidenza i
bancari, con Intesa e San Paolo
Imi rispettivamente a più 1,51 e
più 1,52% per cento. Positivi gli
assicurativi (Generali più
0,51%) e i tecnologici (Fastweb
più 1,58%). Dopo un avvio in
sordina, ha recuperato e chiuso
in positivo il titolo Eni (più
0,48%), mentre Enel è scesa
dello 0,32%. Fiat ha
guadagnato lo 0,52% a quota
12,085 euro per azione.

Ras e la tedesca Allianz hanno
raggiunto un accordo coi
rappresentati dei dipendenti sulla
struttura della cogestione
societaria e gestionale della futura
società europea (Se). L'intesa, che
prevede la partecipazione di sei
dipendenti nel consiglio di
sorveglianza di Allianz Se,
costituiva l'ultimo ostacolo sulla
strada della fusione fra Ras e la
capogruppo.
Probabilmente intorno a metà
ottobre Allianz potrà così
assumere la veste giuridica di
società europea. La nuova Allianz

sarà pertanto la prima società di
diritto europeo all'interno
dell'indice dj euro stoxx 50 e
subentrerà nelle piazze di
quotazione a Allianz ag e a Ras
Holding spa.
L'intesa sulla struttura di
co-gestione della nuova società
comprende anche la costituzione
del consiglio aziendale,
organismo di rappresentanza dei
lavoratori che nasce con 37
membri di 24 diverse nazionalità
con una presenza più consistente
di tedeschi, 10 rappresentanti,
seguiti a distanza da italiani,
francesi e inglesi, con tre membri
per ogni paese.

La società farmaceutica tedesca
Merck ha raggiunto un accordo
per acquisire la svizzera Serono
per 10,6 miliardi di euro e dare
vita alla prima compagnia
europea nel campo delle
biotecnologie.
L'operazione prevede
l'acquisizione della quota della
Serono in mano a Ernesto
Bertarelli e il lancio di un'offerta
pubblica sul resto del capitale.
Dopo il fallito tentativo di
fusione con Schering (finita poi
alla Bayer) la Merck ha dunque
trovato una nuova preda in

Svizzera. «Tale acquisizione - ha
commentato il presidente della
La quota della famiglia Bertarelli
su cui è stato trovato l'accordo è
pari al 64,5% del capitale della
società e attraverso di essa
Merck controllerà il 75% dei
diritti di voto. L'offerta sul resto
del capitale è invece pari a 1.100
franchi svizzeri (circa 693 euro)
per ogni azione Serono, con un
premio del 21% sul prezzo di
chiusura a 906 franchi segnato
mercoledì in Borsa. La casa
tedesca ha annunciato che il
piano prevede un aumento di
capitale tra i 2 e i 2,5 miliardi di
euro.

In sintesi

Ok dell'assemblea di
Ferretti alla quotazione
in Borsa. I soci del
gruppo nautico hanno
deliberato di procedere
alla richiesta di
ammissione a quotazione
delle azioni ordinarie della
società sul Mercato
telematico azionario
(Mta). L'assemblea ha
inoltre deliberato di
aumentare il capitale
sociale, al servizio
dell'operazione, mediante
l'emissione di un numero
massimo di 45 milioni di
azioni ordinarie del valore
nominale di 0,02 euro.

Il gruppo Immsi ha
ricevuto dalla Consob il
nulla osta del prospetto
informativo all'aumento di
capitale attraverso
l'emissione di 57,2 milioni
di nuove azioni. L’offerta
inizierà il 25 settembre e
terminerà il 13 ottobre. Gli
azionisti di controllo di
Immsi si sono impegnati
ad esercitare
integralmente i diritti di
opzione loro spettanti.
Per la restante quota
l’offerta è assistita da un
consorzio di garanzia
promosso da Capitalia.

Edison ha siglato un
accordo con il colosso
algerino dell'energia
Sonatrach. In base
all'intesa, la compagnia
algerina si è impegnata a
cedere ad Edison 2
miliardi di metri cubi di
gas all'anno. Sonatrach,
attraverso altri accordi,
venderà anche 500
milioni di metri cubi di gas
alla Compagnia Italiana
Gas, ulteriori 450 milioni
di metri cubi alla World
Energy e altri 250 milioni
alla Bridas.

La Cassa di
risparmio di Ravenna
ha acquisito la quota di
controllo della Italcredi
spa, società di credito al
consumo specializzata
nella cessione del quinto.
L'acquisizione è stata
effettuata attraverso la
subholding Sofibar.
Italcredi ha una rete di 19
filiali nel nord italia. Il
gruppo Carira opera in
otto regioni del nord e
centro Italia.

Sirti ha avviato la
strategia di sviluppo sui
mercati internazionali,
partecipando a gare in
Arabia Saudita, Libia,
Emirati Arabi Uniti e altri
paesi. In questo ambito la
società si è aggiudicata
due contratti in Arabia da
parte di Saudi Aramco, la
compagnia petrolifera
nazionale saudita. I due
progetti realizzeranno le
reti di tlc di alcuni siti di
pompaggio.

Il gruppo De Rigo ha
siglato un accordo di
licenza con il gruppo
Pirelli per la produzione di
occhiali con il marchio P
Zero. Il lancio è previsto
per l'autunno. De Rigo
Vision è il nuovo partner
di Pirelli, insieme a Incom
per l'abbigliamento,
Sector per gli orologi,
Calendar per le calzature,
Frasi per l'abbigliamento
bambino e Technorib per
i gommoni.
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«NELLA MIA VITA ho affrontato tante diffi-

coltà, non mi possono spaventare i problemi

del calcio per quanto complessi siano». Si

presenta così Luca Pancalli, l’uomo chiama-

to a portare avanti la

riforma del calcio e il

lavoro di Guido Ros-

si. Per uno che è fini-

to sulla sedia a rotelle («meno se
neparlaepiùsignificache lacul-
tura sulla disabilitàha fattopassi
avanti») a 17 anni dopo essere
stato disarcionato da un cavallo
nella prima gara internazionale
da pentatleta, tutto prende la
giusta dimensione. Pancalli pe-
ròèsemprestatoesaràunatleta,
ben diverso dal super manager
Guido Rossi, ma ugualmente
convinto di riformare il calcio. E
il suo primo invito è appunto
quello «da operai, di mettersi al
lavoro a testa bassa e in silenzio,
come quando ci si allena». Poco
conosciuto al grande pubblico
Pancalli, nonostante i 42 anni, è
l’uomochehadatovitaespesso-
re alComitato paralimpico,pro-
tagonistadel successodellePara-
limpiadi di Torino. A conferma
del fattochevogliaportareavan-
ti le riforme del disastrato mon-
do del pallone ci sono le sue pri-
missime linee programmatiche:
«Laprioritàèprocedereall’elimi-
nazione di ogni potenziale con-
flittod’interesse,affrontareipro-
blemidellagiustizia sportivaeri-
disegnare il sistema elettorale
dellaFederazione». La suaprima
mossaeffettivanelpomeriggioè
statorinnovare ilmandatodiGi-
gi Agnolin al vertice dell'Aia, do-
ve l’ex arbitro ha già cambiato
tanto e bene.
Il suo mandato ha una scadenza
ben precisa: il 28 febbraio 2007,
giornoentro ilqualesidovràtor-
nare alla normalità avendo elet-
to il nuovo presidente della Fe-
dercalcio in base al nuovo statu-

to che sarà preparato dal vice
commissario Massimo Coccia,
unico superstite della squadra di
Rossi, unico a non dimettersi
«avendo saputo delle decisioni
delcommissariosolodalleagen-
zie».Èstato lui ilprimoachiede-

re a Bor-
relliditor-
nare sui
suoi pas-
si, prima
dell’in-
contro
con Pan-
calli che
dovrebbe
tenersi
proprio
oggi.«Per-

dere uno che denuncia proble-
mi sarebbe un controsenso per
chivuoleandareavanti conleri-
forme», spiega Pancalli, spalleg-
giato da Petrucci. Il presidente

del Coni si prodiga nel ricordare
che «le riforme continuano e
nonèverochesoloalcuneperso-
ne (Rossi, ndr) possono portarle
avanti». Le possibilità che l’uo-
mo di Mani pulite torni sui suoi
passi sono in aumento e questo
sarebbe il viatico migliore per ri-
darecredibilitàalprogettodi rin-
novamento.
Il colpodi scenaarrivadal silura-
mento di Demetrio Albertini e
nella nomina al suo posto di Gi-
gi Riva. A “rombo di tuono” va
la delega alle squadre nazionali
mentreAlbertini,cheavevascel-
to i confermati ct Donadoni e
Casiraghi, paga il tentativo fur-
besco di dichiararsi disponibile
a prendere il posto di Rossi. Pe-
trucci gli ha dato il benservito
chiamando un uomo d’espe-
rienza, un cane sciolto come Ri-
va che da quasi 20 anni faceva
l’accompagnatore della Nazio-
nale A.
La nomina di Pancalli ha avuto
un quasi imbarazzante consen-
so. Tutto il mondo politico e
sportivo, perfino Moggi si è det-
to contento della scelta della
giunta Coni. Ma Pancalli rima-
ne umile. «Mi piace stare con i
piediper terraenoncambio, for-
se perché ho le ruote e non pos-
so permettermelo...».

■ Duemesi lontanidai campidi
calcio. Nessun infortunio, nes-
sun litigio con la società, nessun
cambio di maglia: “solo” una
squalificaperungirodiscommes-
se illecite. È la punizione inflitta a
l'attaccantedellaSampdoriaFran-
cesco Flachi e al difensore del-
l’Atalanta,MorisCarrozzieridalla
commissione disciplinare. Che
haaccusato iduegiocatoridi aver
fornitoinformazioni“utili”aper-
sonaggi genovesi coinvolti in un
giro clandestino. In pratica i due
avrebbero sfruttato i loro agganci
nel mondo del calcio per passare

notizieagli scommettitori,violan-
do così i doveri di lealtà e corret-
tezza.Due legare del campionato
2004-2005 finite sotto la lente
d’ingrandimento degli ispettori:
per Flachi, il derby Roma-Lazio
del15maggio2005,eper l’exblu-
cerchiato, adesso in forza all’Ata-
lanta, la partita di serie C1 Pi-
sa-Frosinone. «Dal materiale pro-
batorioacquisito,costituitoessen-
zialmente dalle conversazioni te-
lefoniche intercettate e dalle di-
chiarazioni rese in sede giudizia-
riaedisciplinaredai soggetticoin-
volti, emerge la prova che il Fla-

chi ha posto consapevolmente in
essere una condotta contraria ai
doveri di lealtà, probità e corret-
tezza», si legge nelle motivazioni
della Disciplinare e che le stesse
dichiarazionidiCarrozzieriall’Uf-
ficio Indagini «dimostrano ine-
quivocabilmente il ruolo attivo
assunto dal tesserato nella vicen-
da in esame e l’intento di favori-
re, grazie a informazioni privile-
gia, l'effettuazione di scommesse
da parte di un soggetto terzo». Le
intercettazioni in mano agli in-
quirenti hanno rivelato che l’at-
taccante della Sampdoria telefo-

nò all’ex compagno di squadra,
Fabio Bazzani, passato alla Lazio,
peraverenotizie sul derby (termi-
nato con uno scialbo e “dubbio”
0-0). Non è della stessa opinione
l’avvocato del calciatore, l’onni-
presente Giulia Bongiorno: «Ri-
correremoalTar -hatuonato il le-
gale-.PerchéFlachisiècomporta-
to in modo leale e corretto, non
dandoseguitoallerichiestedi for-
nire suggerimenti per orientare
scommesse». Analoga la violazio-
ne contestata a Carrozzieri (che si
dichiara «estraneo alla vicenda»),
deferitoperaver«tentatodiacqui-

sire notizie sull’esito di una gara
del campionato di serie C1 (Pi-
sa-Frosinone) al fine di consenti-
re a terze persone l'effettuazione
di scommesse dall'esito sicuro».
In questo caso, Carrozzieri, aveva
telefonato a De Angelis del Frosi-
none per sapere «se si sarebbero
accontentati di un pareggio».
Per entrambe le vicende la Samp-
doria è stata ritenuta oggettiva-
mente responsabile della condot-
ta dei propri tesserati ed è stata
sanzionata con 20 mila euro di
multa.
 Alessandro Ferrucci

Pancalli si presenta: «Avanti con le riforme»
Ecco il commissario della Figc. Gigi Riva nominato vice, Albertini silurato. Borrelli ci ripensa?
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
2 8 27 30 35 87 21 29

Montepremi 3.047.936,57

SCANDALO SCOMMESSE Condannati per «aver tentato di acquisire notizie sull’esito» di partite, per conto di personaggi legati a giri di puntate illegali

Due mesi di squalifica a Flachi e Carrozzieri

La classifica del primo campio-
nato dopo Calciopoli parla sici-
liano. Invettadasoloc'è ilPaler-
mo, capace di vincere tre partite
consecutive a suon di gol (fatti
ma anche subiti). A sette punti
c'è il sorprendenteMessina,alle-
nato dall'ex attaccante della La-
zioGiordano,mentre ilneopro-
mossoCataniaveleggiadignito-
samente a metà classifica. Nu-
meri che rendono merito alla
passione di una regione che per
troppo tempo è rimasta ai mar-
ginidelcalciocheconta.Un"esi-
lio" finito soprattutto grazie al
Palermo. Un club che in estate
si è rinforzato con intelligenza,

comprando centrocampisti di
grande qualità (Diana, Tedesco,
Simplicio)eunatorreabile tatti-
camente come Amauri. La pan-
china è stata affidata a Guido-
lin, l'allenatorechenel2004ave-
va riportato i rosanero in serie A
dopo31anni.Untecnicoesper-
to, più attento alla sostanza che
allo spettacolo: almeno fino a
qualche settimana fa. Il suo Pa-
lermo infatti non gli assomiglia
per nulla. In tre gare i rosanero
hanno segnato 11 reti subendo-
ne 7. Numeri tipici delle squa-
dre di Zeman, del tutto insoliti
per un difensivista (o presunto
tale)comel'extecnicodelVicen-

za. Merito, o colpa, di una squa-
dra ricca di giocatori dai piedi
buoni e letali in zona gol, ma
avaradi faticatori.Notazionitec-
niche che non interessano alla
città, in preda a un'inedita eufo-
ria. Palermo guarda dall'alto in
basso il calcio italiano e ride, go-
dendosi un sogno inaspettato.
IeriGuidolinhaprovatoaripor-
tare tutti con i piedi a terra:
«Non scherziamo su possibili
scudettiper favore.Pensiamoso-
lo a goderci questo primato e
non gettiamo fumo negli occhi
dei tifosi. Le squadre in lizza per
il titolo sono altre». Parole con-
fermate dall'attaccante Di Mi-
chele: «Lo scudetto? È una cosa
troppo grande per noi». Per ora

lamacchinadagolsicilianapen-
sa solo a divertire e a fare punti
con il suo gioco frenetico.
Una linea opposta a quella di
Giordano, che ha reso il Messi-
na pratico e duttile tatticamen-
te. Niente svolazzi o finezze da
giocolieri,matantacorsaesacri-
ficio, comeamaripetere il tecni-
co, perché i giallorossi devono
pensare innanzitutto a salvarsi.
Il Messina però sa anchegiocare
al calcio, comehadimostrato in
questoprimoscorciodicampio-
nato. Merito di un tecnico esor-
diente nella massima serie, a cui
in estate in tanti pronosticava-
no una brevissima permanenza
sulla panchina giallorossa. Ma
Giordano ha tirato dritto, e ora

ilMessinaèsecondoaparimeri-
to con l'Inter milionaria, con 4
gol fatti e uno solo subito. «Ci
piace combattere, non ci tiria-
mo mai indietro» ha sottolinea-
to ieri il tecnico, in procinto di
disputare il suoprimoderbysici-
liano.Domani igiallorossi faran-
no visita al Catania, per una ga-
ra attesissima. E temuto, visti i
gravi incidenti accaduti dopo
Palermo - Catania di mercoledì
scorso. Una festa rovinata dagli
incidentidentroefuoridellosta-
dio, che hanno portato al feri-
mento di trenta persone (tra cui
cinqueagenti).L'altra, spiacevo-
le faccia del calcio siciliano che
vince e diverte. Con la sua pas-
sione.

IL CASO Euforia tra i rosanero, ma Guidolin frena: «Non lottiamo per lo scudetto». Domani i giallorossi di Giordano a Catania

Palermo e Messina, la Sicilia comanda l’Italia del pallone

Calcio 21,00 SkySport2

In breve

Tennis 17,15 Rai 2

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 21 settembre
NAZIONALE 29 83 35 67 1
BARI 8 85 20 52 68
CAGLIARI 30 10 89 57 22
FIRENZE 30 69 41 85 64
GENOVA 21 35 80 84 56
MILANO 27 38 10 51 13
NAPOLI 35 63 59 3 24
PALERMO 2 65 89 49 4
ROMA 87 66 14 62 78
TORINO 66 39 54 62 4
VENEZIA 21 80 76 10 9

Luca Pancalli nuovo commissario della Federcalcio con il presidente del Coni Gianni Petrucci, a sinistra Gigi Riva Foto Ansa e Ap

■ di Massimo Franchi / Roma

Dopo solo cinque anni in Giappone
chiude il Totocalcio. Il sistema di
pronostici si è rivelato troppo
complesso per il pubblico del Sol
Levante: gli incassi sono passati
dai 450 milioni di euro del 2001
ai circa 100 dell’anno scorso

■ 13,00 Eurosport
Tennis, Wta di Pechino
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Parma-Viadana
■ 14,15 SkySportEx.
Golf, Ryder Cup
■ 16,00 Eurosport
Ginnastica Camp. Europeo
■ 17,15 Rai 2
Coppa Davis, Spagna-Italia
■ 17,45 SkySport2
Basket, Treviso-Roma

■ 18,10 Rai 2
Rai TG Sport
■ 20,30 SkySport3
Calcio, Borus.M.-Borus.D.
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Arezzo-Napoli
■ 22,30 Eurosport
Camp. del Mondo di Rally
■ 23,00 SkySport1
Mondo gol
■ 23,20 SkySport2
Nfl, Jacksonville-Pittsburgh
■ 2,00 SkySport2
Mlb, Boston-Minnesota

Squalificati
● Punito Paci, assolto Toni

Il giudice sportivo ha
squalificato per due
giornate il difensore del
Parma Massimo Paci per
«condotta gravemente
antisportiva» mentre non
ha preso alcuna sanzione
nei confronti di Luca Toni
(Fiorentina), espulso
mercoledì perché ritenuto
colpevole di aver dato una
gomitata a Paci.Lo stesso
Paci aveva poi ammesso di
non essere stato colpito da
Toni. Tre giornate di
squalifica a Vieira per aver
ingiuriato l’arbitro al
momento dell’espulsione.

Ciclismo, Mondiali
● La crono a Cancellara

Lo svizzero ha conquistato
l’oro della crono ai mondiali
su strada in corso a
Salisburgo. Lo svizzero ha
percorso i 50.8 km di
tracciato con il tempo di
1h00’11. Argento allo
statunitense David
Zabriskie con 1h01’41;
bronzo al kazako
Alexander Vinokourov
(1h02’01). Gli azzurri Nibali
e Pinotti al 16˚ e 20˚ posto,.

Auto
● Caserta, torna il circuito

La Provincia di Caserta e il
Ferrari Club Italia hanno
promosso la rievocazione
storica del circuito
automobilistico di Formula
3 di Caserta (il 29 e 30
settembre) che si
disputava tra il Vialone
Carlo III ed un tratto
dell'Appia antica.

Calcio Under 19
● Italia batte Cipro 3-0

La nazionale under 19
guidata da Francesco
Rocca, ha sconfitto 3-0 in
una partita amichevole la
nazionale di Cipro a Locri.
Le reti degli azzurrini di
Marconi (al 30’), Albanese
e Viola nel finale.

LO SPORT

■ di Luca De Carolis
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Cisco: voto Berlinguer e don Gallo

«M
oltissime volte, soprattutto negli ultimi anni,
dopo aver fatto in concerto Bella ciao con i
Modena City Ramblers arrivavano quattordi-
ci-quindicenni entusiasti della canzone a
chiederciquandol'avevamoscritta.Nonsape-
vano. Com'è possibile? Perché non hanno ri-
ferimenti, nessuno glie l'ha raccontata. A
scuola di cosa parlano? E in famiglia?». Se lo
chiede pubblicamente Cisco, l'ex voce dei
Mcr che dopo un quindicennio con la band

ha imboccato la strada solitaria. Se lo chiede -
siachiaro -ancorasorpresoeamareggiato, sen-
za alterigia, senza la supponenza del ridere di
qualcunochenonsa. Ilmusicistaèalla libreria
FeltrinellinellaGalleriaSordidiRomapersuo-
nare - in veste acustica - qualche brano del suo
nuovo cd La lunga notte e scambiare quattro
chiacchiere con i 18-20enni venuti a sentirlo.
NatoaCarpinellarossaEmilianel '68, simpati-
camente robusto, tra chitarra, kazoo e flauto,
le sue sonorità dal vivo rammentano parec-
chio i Modena, su disco il solco resta quello
maconunatraiettoriapiùpersonale,piùrifles-
siva: per fare un paio di esempi, il brano Come
se il mondo rimanda qualche eco dai Csi di Ko
deMondo,TerraRossaèun'originale,cupa, stra-
na pizzica spruzzata d'Irlanda. La separazione
col suo passato è morbida, musicalmente e
umanamente, e Cisco non la rimpiange: «È
stato un bene per tutti, per loro innanzi tutto,
altrimenti sarei diventato un rompicoglioni».
Il tono e il titolo del cd però forse sottintendo-
no: la vitalità c'è, la fiducia c'è, la spinta ideale
che porta a battagliare per i diritti civili dal-
l’America latina all'Italia è intatta, ma su tutto
aleggia la sensazione, o la consapevolezza, che
i tempi restano complicati assai.
Intitoli il cd «La lunga notte»: ‘a nuttata ha
ancora da passa'?
Già, non è passata, la stiamo vivendo. La lun-
ga notte non era solo Berlusconi, è un modo
di pensare che non è finito. Per fortuna l'ex
premier ha perso, però dopo aver governato
nelmodoincuihagovernatodovevaprende-
re il 5%, non perdere per 25milavoti. In qual-
chemodohavintoconlasuapropaganda, re-
galandoculi e tette intvosfornandofrasi aef-
fetto e fregnate colossali: dobbiamo prendere
atto che in Italia non abbiamo più la capacità
di capire cosa è bene e cosa è male e si premia
chi ci vende follie come verità. Ciononostan-
teci sonostellecheindicanolastrada,nonsia-
mo soli, la speranza di un vero cambiamento
vienedall'estero,dagentechehaunsensodel-
lademocraziadiverso dal nostro. E meno ma-
le che siamo nell'Europa unita.
Allora andiamo subito alla domanda: che
ti aspetti da questo governo?
Non molto, da questa legislatura. È il governo
di sinistra chevorremmo? Per l'ennesima vol-
taabbiamoscelto,per fortunaaggiungo, ilme-

no peggio. Confesso tuttavia che oggi non sa-
prei quale sarebbe il meglio per il Paese.
Ricominciamo da quei ragazzi che ti
hanno chiesto quando hai scritto «Bella
ciao»: cosa significa?
Lasentivanoper laprimavolta, tantevolteab-
biamo spiegato loro che era un canto delle
mondine poi adottato dai partigiani, abbia-
mospessoraccontatoanchecos'è stata laResi-
stenza. Questo significa che tanti ragazzi non
hannoimezziper saperecerte storie. Il chemi
stupisce e mi fa star male. Capisco allora che
cerchino i loro riferimentinei cantanti,maal-
lora metto sull'avviso: stiamo attenti.
Attenti anche ai cantanti? Nel brano «Il
prigioniero» attacchi il «troppo potere alle
banche, all'economia, allo Stato,
all'informazione, in un solo uomo», e fin
qui non sorprende, e il «troppo potere ai
cantanti». A chi e a cosa ti riferisci?
Achinonlodicoperevitaresterilipolemiche.
Acosasì: ègiustoascoltarepoeti, registi,musi-
cisti e rocker, possiamo tutti imparare tanto,
però ognuno sia nello spazio che li merita. Mi

spiego: spessomi sonoaccortodiaverepotere
suiragazzisoloperchécantavocertecose.E in-
vece vedo molti cantanti italiani dire la loro
in modo forte, preciso, senza mettersi in di-
scussione, quando tante volte potrebbero es-
sere gli altri ad avere ragione. Quei cantanti
voglionoesserecomeguidespiritualiemifan-
nopaura,ma i ragazzi li ascoltanoperchénon
hannopiùriferimenti seri, sinceri,nonglivie-
nedettotutto,mentreesistequestofortebiso-
gno di persone che abbiano autorevolezza
morale, solo che spesso viene data autorevo-
lezza a persone che non sono in grado di reg-
gere questo potere morale. Vale anche per i
politici, non solo per i cantanti.
E se tu dovessi indicare un tuo
riferimento etico?
Sonocresciuto inunaterra«rossa», di forti va-
lori.Da ragazzo,nel bene enel male, era il Pci.
Oggi, come allora, indicherei Enrico Berlin-
guer. Oppure mi ritrovo a pensare a don An-
drea Gallo, della comunità di base di San Be-
nedetto al porto di Genova: e non sono nem-
meno credente.

SALTA LA «PRIMA» DEL «DON GIOVANNI»
LA SCALA: RISANATE I TAGLI AL FUS

I lavoratori della Scala sul piede di guerra. Anzi in sciopero. La
decisione è stata presa ieri pomeriggio durante un’assemblea dei
dipendenti del teatro lirico milanese e delle organizzazioni
sindacali. Il prossimo 10 ottobre la «prima» del Don Giovanni di
Mozart diretta dal venticinquene venezuelano Dudamel salterà.
Lo sciopero è stato indetto per protestare contro i vecchi tagli al
Fus, la contrattazione nazionale in stallo da anni e il decreto

Asciutti, della scorsa legislatura,
che blocca le assunzioni a tempo
indeterminato. Contro il decreto
a firma del parlamentare di Forza

Italia è da tempo che teatri lirici danno battaglia. Del resto la
situazione in cui versano le istituzioni musicali italiane è di
totale emergenza. Emergenza nell’emergenza. Infatti se il nuovo
governo ha stanziato quei 150 milioni di euro per lo spettacolo
da suddividere in tre anni (50 milioni l’anno) per le fondazioni
liriche la questione è più complessa. Dei 50 milioni per l’anno
futuro ai teatri musicali ne andranno 18 milioni, ma, secondo
un decreto del 18 luglio, soltanto dopo la stipula del contratto
nazionale di lavoro. Per cui se non si sblocca l’annosa questione
i soldi non li vedranno. E, ormai, molti teatri sono letteralmente
a corto di liquidi per pagare gli stipendi ai loro dipendenti. La
Scala, dunque, fa la sua parte in questa lotta di sopravvivenza,
dopo che anche nello scorso inverno aveva promosso numerose
iniziative contro i tagli al Fus.  Gabriella Gallozzi

■ di Stefano Miliani

MUSICA Non è più la voce dei

Modena e da solo ha fatto un

bel disco che veste la vecchia

grinta con un velo di riflessione.

Ma sta sempre dentro la politi-

ca intesa nel senso più ampio e

generoso. Se la prende con i

colleghi che fanno i profeti...

Qui sopra Cisco; nella foto piccola sotto, il cantante della Bandabardò Enrico Erriquez Greppi

CD Con il doppio «Fuori orario»

La Bandabardò
in vetta alla classifica

IN SCENA

C
i fu una volta chi, dopo un formidabile
concertodiAndrésSegovia,entusiasma-
to, seneuscì conun«E inprincipioci fu

la chitarra». A tutta prima, l’accostamento del-
la chitarra a un’origine del suono, non dispiac-
que. Ma ripensandoci, e via via ascoltando Se-
govia, sembrerebbe ora addirittura più esaltan-
te dire «E alla fine ci fu la chitarra, e Segovia è il
suo profeta». Alla fine, cioè, di tutta la musica
apprezzata nell’Ottocento. Fu allora che la chi-
tarra, con un suo suono nuovo, trionfò su tutti
glialtri: la chitarracioèdi AndrésSegovia.Nato
in Andalusia nel 1893 con dentro un’ansia per
i suoni e la musica, non volle saperne né del
pianoforte né del violino, ma avendone avver-
tita una particolare vibrazione, si dedicò alla
chitarra. Abbiamo in lui il padre della chitarra

classica. Tutto il suono, per Segovia, poteva es-
sere convogliato nelle mille sonorità della chi-
tarra. E lo strumento fu da lui perfezionato per
la qualità del legno e quella delle corde. Ancor
giovane, fu al centro di grandi consensi e di
uno straordinario prestigio. Portò a termine
brillantemente tutti gli studi musicali, ma sba-

lordì il pubblico con trascrizioni per chitarra di
pagine famose. Brahms raggiunse un vertice
con la trascrizione per pianoforte, affidandola
alla sola mano sinistra, della grandiosa Ciacco-
nadiBach.Segovia la trascrisseperchitarra, tra-
sformandola in un suo fantastico capolavoro.
Diciamo tutto questo, spinti dalla bellezza del
cd,dadomani invendita con l’Unità5,90euro
più il giornale.
La chitarra ha un timbro nuovo e misterioso
(uninedito, fantasticoclavicembalo?),chesiaf-
ferma in 75 minuti di musica, avviandosi con
pagine di Bach trascritte da Segovia. Segue - e
chi ha predisposto il cd ha tenuto conto della
gratitudinecheSegoviaebbeperFranciscoTar-
rega (musicista che molto lo aiutò),del quale si
ascoltano i commossi Recuerdos de la Alhambra
eunbrillanteStudio.Unagratitudinesimanife-
sta, nel disco, anche per Albèniz dalla cui Suite

Española ascoltiamo Granada e Sevilla, in suoni
intensi e luminosi, che avvolgono anche la So-
natina Meridional del messicano Manuel Maria
Ponce, nonché due danze di Granados. Quasi
trentaminuti sonodedicatiaMarioCastelnuo-
vo – Tedesco (1895-1968) che aveva dedicato a
Segovia il Concerto per chitarra e orchestra, che
ora ascoltiamo. Suona la New London Orche-
stra, diretta da Alec Sherman. Sono registrazio-
ni realizzate negli anni 1935-1949. Negli anni
1948-54 Segovia fu applaudito in memorabili
concertialTeatroArgentinadiRoma(si svolge-
vano lì le stagioni sinfoniche dell’Accademia
di Santa Sicilia), diretti da Fernando Previtali,
OttavioZiinoeSergiuCelibidache, cheportò il
chitarristaal trionfonei trememorabili concer-
ti del 27, 28 e 30 marzo 1954. Nel 1963, Santa
Cecilia festeggiò i suoi 70 anni accogliendolo
tra gli Accademici onorari.

CD CON L’UNITÀ Da domani con il nostro giornale un disco di introvabili registrazioni storiche del grande chitarrista andaluso

Segovia è il dio della chitarra classica, lo troverete con l’Unità

■ Di per sé è uno di quei piccoli fatti che ci
raccontano qualcosa e fanno piacere: il nuo-
vodoppiocddellascatenatacaldaBandabar-
dò, Fuori orario, uscito il 1˚ settembre, risulta-
va l’album più venduto nelle prime classifi-
che utili Pmi/Nielsen, quella dell’11 e quella
del18settembre.Levenditedicd,ormai, fan-
no testo fino a un certo punto, eppure per la
band fiorentina è un bell’approdo. Una con-
ferma, per la verità: il disco del 2004 Tre passi
avanti veleggiò col vento in poppa e senza
passaggi televisivi né nelle radio commercia-
li. Ilgruppoèinfattidiquellageniadimusici-
sti che vive soprattutto dal vivo, di un ritmi-
co rock venato di folk mediterraneo, canzo-
ned’autore italianaeforti ideali civili (suona-
ronoloronell’ultimamagnificanottedelSo-

cialForumfiorentinodel2001), sulpalcosce-
nico è gente che si dà generosamente e con
piacere immenso e lì tiene stretti i suoi fan.
La qual caratteristica viene bene a galla in
Fuoriorario:unaautoantologiacon35canzo-
ni di cui quattro inedite e dieci registrate in

concerto. Da classici
come W Fernandez,
Beppeanna, Vento in
faccia (per inciso:
«col vento in faccia
sempre contro cor-
rente»cantaecitaCi-
sco nel suo cd nel
pezzo Questo è il mo-
mento) alla cover di
Bobo Merenda di Jan-
nacci. Un’autoanto-
logia che restituisce
piuttosto energica-

menteil calore, lemalinconiee l’irruenzadel
cantanteEnricoErriquezGreppieamici, tan-
to nei pezzi nuovi come Un uomo in mare co-
me in quelli rielaborati.  ste. mi.

Il chitarrista esegue
trascrizioni da Bach
brani di Castelnuovo
Tarrega e Albeniz
In edicola a 5,90 euro
più il nostro giornale

■ di Erasmo Valente
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E
ccolo qua, il film-rivelazione
di Venezia 2006. Ci riferiamo,
con un po' di sana ironia, al Le-
one speciale che la giuria vene-
ziana si è inventata per premia-
re Nuovomondo, il film di Ema-
nuele Crialese. Giunto al terzo
lungometraggio, il regista ita-
liano non è una rivelazione
per noi e non dovrebbe esserlo
nemmeno per gli stranieri, vi-
sto che il primo film Once We
Were Strangers era stato realiz-
zato negli Usa e il secondo, Re-
spiro, aveva ottenuto più suc-
cesso in Francia che in Italia.
Ma tant'è: festival e giurie pas-
sano, i film restano, e Nuovo-
mondo resterà, perché è davve-
ro un'opera notevole. In un
certo senso Crialese ritorna ai
temi dell'esordio: Vincenzo
Amato, il suo attore-feticcio, è
nuovamente un emigrante, e
il film rievoca i tempi in cui
noi italiani eravamo gli «stra-
nieri» che andavano in giro

per il mondo a procurarsi il pa-
ne. Stavolta, anziché nella
New York moderna, siamo nel-
la Sicilia del primissimo '900
dalla quale parte per le lonta-
ne Americhe l'intera famiglia
Mancuso: madre, figlio e due
nipoti già adulti, uno dei quali
è - o almeno pare - sordomuto.
Il film si apre in un tempo sen-
za tempo, segnato da riti prei-
storici: padre e figlio scalano
un monte tenendo un sasso in
bocca (allusione a vecchi ritua-

li mafiosi?) per chiedere alla
Madonna se sia il caso o meno
di partire, mentre la vecchia
matriarca estrae il malocchio
da una fanciulla assatanata.
Presa la decisione di emigrare,
i Mancuso raggiungono il por-
to dal quale una nave li porte-
rà in America. Si aggrega loro,
nel viaggio, una donna ingle-
se dall'oscuro passato, che all'
arrivo a New York chiederà a
Mancuso di sposarla per poter
entrare negli States. La secon-

da metà del film è una ricostru-
zione scrupolosissima, a metà
fra il documentario etnografi-
co e il Castello di Kafka, delle
procedure complicate e surrea-
li che i viaggiatori debbono af-
frontare a Ellis Island, l'isola-la-
ger a poche miglia di mare dal-
la statua della Libertà. Test atti-
tudinali e analisi cliniche che
sconfinano nel razzismo, e
che hanno come scopo - ben
prima di Hitler - la selezione
degli «eletti» al fine di creare

una presunta «razza» america-
na perfetta. I Mancuso e gli al-
tri disperati che hanno viaggia-
to con loro non vedono mai,
almeno nel film, l'America:
debbono limitarsi a sbirciarla
dalle vetrate di Ellis Island, os-
servando esterrefatti i gratta-
cieli e domandandosi dove
diavolo staranno le bestie, in
quelle case «che toccano il cie-
lo».
Nuovomondo è un film voluta-
mente claustrofobico, che re-

stituisce perfettamente l'ansia
di un viaggio verso l'ignoto e
l'esclusione di fronte a un nuo-
vo mondo ricco, chiuso e fero-
ce. Al tempo stesso, Crialese si
concede fughe nell'onirico -
come la nuotata finale in un
oceano lattiginoso - che scava-
no nell'inconscio collettivo
dell'emigrazione italiana. Il
film è bello e importante. Ve-
nezia l'ha premiato, sia pure a
modo suo. Mancate solo voi
spettatori: siate numerosi.

Il «Nuovomondo»? Fin qui, una prigione

Un anno fa è mancato

UMBERTO SERAFINI

Storico
delle Dottrine Politiche

Pioniere
del Federalismo

Democratico

Con l’affetto di sempre, la fami-
glia, gli amici e i soci dell’AIC-
CRE e del CCRE ne ricordano
la figura e l’insegnamento. Si
impegnano a sostenere, con
ottimismo, i suoi ideali: gli Stati
Uniti d’Europa, ponte verso
una pace mondiale, basata sul-
la libertà e la giustizia, secondo
un nuovo modello di «Demo-
crazia delle interdipendenze
planetarie».

Roma, 22 settembre 2006

Peccati in sacrestia

■ di Roberto Brunelli / Roma

Una scena da «Nuovomondo» di Emanuele Crialese

IL CORSIVO

TELEVISIONE Nuova veste per «Domenica In», e sembra dettarlo proprio Pippo Baudo. Dopo gli imbarazzi dell’era Venier. Ed ecco «santa» Lorena Bianchetti

Baudo il moralizzatore: via trash e incompetenza dalla domenica tv

Canale 5 cambia palinse-
sto: da mercoledì ha Do-
nellicomediretttorealpo-
sto di Modina e da lunedì
nel preserale sostituisce
Formula segreta di Ama-
deus con Fattore C in ver-
sioneabbreviataemodifi-
cata. Il gioco di Bonolis,
calato dal 23,13% dell'
esordio al 17,61% e accu-
sato di somigliare troppo
ad Affari tuoi, lascerà la do-
menica sera a Reality Cir-
cus che, dopo l’avvio non
brillante di lunedì al
17,45%, va nella posizio-
ne ipotizzata in origine:
gli acrobati di Barbara
D'Urso sfideranno i
cowboy della Parietti di
Wild West su Raidue.

Gli altri film

Aria nuova nella domenica pomeriggio di Raiuno? La vecchia
guardia, Baudo, torna al comando (morale) e promette guerra al trash.
Ma dovrà combattere con le armi che si è scelto o che ha accettato: un
Giletti acuto e raffinato come uno spazzolino da denti strausato, una
Bianchetti che le piacerebbe invocare aria da sacrestia e invece è una
professionista del doppiogioco morale. Qualche giorno fa ha
dichiarato di credere fermamente nella castità prematrimoniale e
contemporaneamente ha ammesso di aver compiuto qualche passo
falso col vecchio fidanzato perché era sicura che lo avrebbe sposato.
Dove stia la distanza dal trash manifestata da questa scalcinata
ipocrisia non riusciamo a vederlo. Ciònonostante, ci appare
desolantemente chiaro quale sia la qualità dei modelli umani offerti
dalla tv pubblica più comunicativa. Non è trash la banalità molto
conforme e molto inespressiva che Giletti si è appiccicato addosso
come fosse la sua tuta di lavoro? Così dalla signora Bianchetti i
ragazzini potranno attingere una italianissima storica lezione: che
conviene dichiararsi baciapile, giusto per spezzare le reni al mondo
alla deriva nella lussuria e nel peccato. E chissenefrega: poi, fai quello
che c’è da fare come tutti gli altri, ma intanto hai messo al caldo il
contratto di lavoro.  Toni Jop

I
l direttore di Raiuno Fabrizio
Del Noce, nella sua sgargian-
te giacca verde pisello aveva

la sua solita espressione da Deng
Xiao Ping (cioé quella di uno
che dice «io non c’ero, e se c’ero
non ho visto niente») mentre
Pippo Baudo partiva a testa ba-
sta contro i reality show e la «tv
futile». Saette e fulmini (con il
sorrisosulle labbra,machidove-
vacapirehacapito):«Mapossibi-
le che in televisione ci si limiti a
chiamare gente, ben pagata per
dipiù,per fareesattamentequel-
lo che non sa fare?». Nomi e co-
gnomi: «Mandare la Valeria Ma-
riniafare lacontorsionista incir-
co, a parte porre un problema
ponderale di non poco conto, è
un controsenso. Basta con la tv
dell’ordinary people. Perché Sara
Varone deve andare in tv? Solo
perché è la compagna dell’ex
maritodella Ferilli?Ecco, ioque-
ste cose non le capisco.

Non-le-ca-pis-co!»». Ha finito, il
Pippo?No,nonhafinito.«LaPu-
pae il secchione, l’avetevistaquel-
la cosa lì, con le poverette che ri-
spondono mentre le riprendo-
no il culo (sì, Pippo ha detto
“culo”)... beh, certo la tv com-
merciale può fare quello vuole,
la tv pubblica no. Dovremmo
vergognarci... lo spettacolo è un
altracosa, lospettacoloèmeravi-
glia». Breve pausa. «Prendete
questi venditori di format... e
chi l’hadettochefunzionail for-
mat, soloperchéhaunvagosuc-
cesso all’estero?» (con chi ce
l’ha, con Endemol, la prima a
portare reality e similari in Ita-
lia? Probabile...). «È la tv futile,
ormai il pubblico è sbigottito»,
conclude con amarezza.
Traduciamo in italiano: i reality
ultimamente vanno un po’ me-
no bene (calcio agli stinchi an-
che all’Isola dei famosi, Raidue),
il pubblico dà segnali di stan-

chezza nei confronti della
tv-trash, e Pippo intende (anco-
ra una volta...) profilarsi come il
santo patrono delle famiglie, il
salvatore della tv istituzionale,
domenicale, di qualità. Ah già,
avevamo dimenticato di dire
che stiamo parlando della nuo-
va Domenica In, che parte il pri-
mo ottobre con una novità sgar-
giantequasiquantolagiaccaver-
de di Fabrizio Del Noce: Lorena
Bianchetti, la biancaneve sado-
masodellatvchecondurrà lapri-
ma «tranche» del supermega-
contenitoredomenicalediRaiu-
no,colei cheviene dalle trasmis-
sioni religiosediAsua immagine,
che poi è approdata al para-fic-
tion-realitydiAlposto tuo,edinfi-
ne, colei di cui si dice maligna-
mente che sia sponsorizzata dal-
le segretissime stanze vaticane.
«Grazie, grazie, grazie», sorriso
smagliante e tubino nero, dice
coleichel’altrogiornohaconfes-
sato, testualmente:«Iocredonel-
la castità prematrimoniale, ma

con un fidanzato ho bruciato le
tappe, perché credevo di sposar-
lo».Chi ciha rimessoèMaraVe-
nier, il cui segmento di trasmis-
sione era, in effetti, un’estensio-
ne abbastanza «hard» dei reality
(vedi la rissa tra due ex dell’Isola,
Zequila e Pappalardo,vedi ipno-
tizzatori vari e storie di corna...).
Ma ora Pippo finisce il lavoro, e
mettetuttoaposto: tantoperco-
minciare invita le Gemelle Kes-
sler, poi Virna Lisi e Carla Fracci,
poi i ragazzi dei conservatori di
musica, per il resto una strigliata
atuttiquanti.LuisaCornacanti,
Massimo Giletti, nella sua «Are-
na», faccia «riflettere» (lo dice
lui, peccato però che gettare un
tema nelle fauci di un pubbli-
co-belvaelasciare lamoraleal te-
levoto è anche questa roba da
trash-tv,matant’è...),Lorenafac-
cia la brava ragazza dedita all’in-
trattenimento per famiglie (ma
solo, chiosa lei, «chiedendo il
permesso... toc-toc?»): solo così
ci salveremo l’anima. Amen.

CAMBI A CANALE 5
Bonolis al preserale
al posto di Amadeus

■ di Alberto Crespi

PRIMEFILM

«Profumo»
(mica
tanto bene)

IN SCENA

● Ti lascio, ti odio, ti.
Il terzo verbo mettetelo voi,
ma scommettiamo che è «ti
amo»? In originale The
Break-Up, la rottura, è il film
che Jennifer Aniston ha
avuto lo spirito di girare
mentre finiva la sua storia
con Brad Pitt. Ed è anche il
film del quale Vince Vaughn
ha approfittato per
sostituire Brad. I motivi di
interesse sono, come
vedete, squisitamente
extra-filmici: il film è una
commediola un po' fiacca
su un uomo e una donna
che si lasciano, ma che non
vogliono assolutamente
lasciare - né lei né lui -
l'appartamento in cui
vivono. Regia di Peyton
Reed.

● Little miss Sunshine
La stravagante famiglia
Hoover accompagna in
California la piccola Olive,
finalista del concorso di
bellezza che eleggerà Miss
Sunshine. Sono tanti, gli
Hoover, e non ce n'è uno
normale, a cominciare dal
nonno che sniffa eroina per
finire al nipotino
quindicenne che ha fatto il
voto del silenzio per entrare
in aeronautica. Commedia
demenziale, non eccelsa,
ma c'è Alan Arkin che per
noi vale sempre il prezzo
del biglietto.

● L'orchestra di Piazza
Vittorio Dopo l'uscita
romana, la settimana
scorsa, da oggi il bellissimo
documentario di Agostino
Ferrente viene «allargato»
nei cinema di altre città.
Vedetelo: è una storia bella,
come in Italia dovrebbero
essercene tante, su un
sogno artistico e politico (la
creazione di un'orchestra
multietnica nel quartiere
romano dell'Esquilino) che
si realizza.

PRIMEFILM Il terzo

film di Crialese non ha

rubato il leone d’ar-

gento: se lo merita tut-

to. Un tuffo nel mon-

do arcaico che ci por-

tammo in Usa e nella

durezza di quel Paese ■ Il film Profumo di Tom
Tykwer da oggi in sala, dall'
omonimo romanzo di
Süskind,vanta uncast interna-
zionale (DustinHoffman,Alan
Rickman, Rachel Hurd-Wood
e Ben Wishaw) al servizio della
dolorosaformazionediunorfa-
no, talento dell'olfatto, nella
Francia del XVIII secolo.
Privo di suoi odori, e per que-
sto non riconosciuto dagli al-
tri, cerca di fissare un'essenza
impossibile che lo porta a ucci-
deregiovanibelle donne.Stan-
ley Kubrick dovette ammette-
re,dopoavera lungocorteggia-
tol'idea,cheil romanzoera«in-
filmabile». Il motivo è sempli-
ce:comeil titolo lascia intende-
re Profumo è un'avvincente
viaggio in una delle dimensio-

ni sensoriali più inafferrabili,
l'olfatto. E se c'è una cosa che il
cinema non riesce proprio a
rendereè l'odore.Nella suabre-
ve storia ci ha provato in tutti i
modi.
Negli anni Sessanta, su un'in-
venzione di Todd Jr., venne te-
stato il metodo «smell o vi-
sion» (emulsioni di odori in sa-
la durante la proiezione) con il
filmScentofMysterydi JackCar-
diff.Ma fuunfiasco.Poi lo spe-
rimentatore John Waters ci
provò con Polyester nel 1981,
fornendoagli spettatorideicar-
toncinida grattare acomando.
Ma il sogno di un cinema in
Odorama non ha mai funzio-
nato. E una ragione ci sarà.
Ora, senza ricorrere allo «smell
o vision», l'ardita spavalderia
del giovane regista tedesco,
Tom Tykwer, prova a fare quel
che Kubrick aveva sentenziato
come impossibile. Forte di una
delle produzioni più costose
della storia del cinematedesco,
l'autore di Lolla Corre e del fia-
sco Heaven (che con Profumo si
proponecomeilLucBessonte-
desco) agita la sua macchina
da presa, cercando inutilmen-
te di rincorrere ed afferrare il
senso dell'olfatto.  

Dario Zonta
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 nuovi abbona-
menti Stagione sinfonica e acquisto biglietti dei singoli concerti

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 10.00-20.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007

info 010/5342300

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Giovedi ore 18.00 PRESENTAZIONE Stagione 2006-2007, con Toni-
no Conte, Emanuele Luzzati, Sergio Maifredi

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 10.00-12.30/15.30-20.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-

NE 2006-2007 info 010/5342300

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 vendita Carta
Archivolto e biglietti nuova Stagione, dal lunedì al sabato ore
10.30-13.00-14.30-19.00

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Imagine me & youShutter

Un cadavere di una donna abbandonato
in mezzo alla strada dopo un incidente
automobilistico: i responsabili, Jane e
Tun, fanno ritorno a Bangkok,
sperando di dimenticare il tragico
evento. Ma dopo quella notte la loro
vita non sarà più la stessa e la
maledizione del fantasma della morta li
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta
che tornare sul luogo dell'incidente.
Remake di un horror tailandese del
2004, campione d'incassi in patria.

di Banjong Pisanthanakun
e Parkpoom Wongpoom  horror/fantasy

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Cars - Motori Ruggenti -21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 The Road to Guantanamo 15:45-17:45-20:30-22.30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 The Queen - La regina 15:30-17:50-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 350 Thank you for smoking 16:00-18:00-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

N.P.

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Ant Bully - Una vita da formica 15:30-17:20-19:10 (E 7,30; Rid. 4,50)

Superman Returns 21:15 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:45-20:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Cars - Motori Ruggenti 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Garfield 2 16:10-18:05 (E 7,30; Rid. 4,50)

Il mercante di pietre 20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:45-19:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Ti odio, ti lascio, ti... 15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 Profumo - Storia di un assassino 15:35-18:35-21:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 La stella che non c'è 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 The Queen - La regina 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Belle Toujours - Bella sempre 16:00-18:00-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Non è peccato - La Quinceañera 16:00-18:00-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Il mercante di pietre 21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 As you like it 21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

N.P.

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Superman Returns 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala Pitta 280 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:00-17:45-20:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Le seduttrici 16:00-18.00-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

La stella che non c'è 16:00-18:00-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Cars - Motori Ruggenti 15:30-17:50-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:15-19:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Slevin - Patto criminale 22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Ant Bully - Una vita da formica 16:30-18:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Profumo - Storia di un assassino 16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Pulse 17:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Superman Returns 19:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Little Miss Sunshine 17:30-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 The Queen - La regina 20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

La stella che non c'è 17:40-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Il mercante di pietre 17:40-20:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Pulse 22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-20:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 18:00-21:15-00:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:30-21:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Ti odio, ti lascio, ti... 16:10-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:00-22:30- (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Dreamer 16:05-18:10-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Ant Bully - Una vita da formica
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:15-21:00 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Dreamer 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 La stella che non c'è 16:00-18:05-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Ti odio, ti lascio, ti... 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Ant Bully - Una vita da formica
 16:00-17:30-19:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

La stella che non c'è 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Little Miss Sunshine 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Il mercante di pietre 16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Queen - La regina 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

N.P.

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

The Queen - La regina 20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:00-17:00-19:00-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Ti odio, ti lascio, ti... 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Ant Bully - Una vita da formica 15:00-17:00-18:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Dreamer 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Nuovomondo (The golden door)
 15:00-17:15-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Profumo - Storia di un assassino
 15:15-18:15-21:00-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 La stella che non c'è 15:30-17:30-20:00-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Slevin - Patto criminale 17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Dreamer 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Profumo - Storia di un assassino 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:40-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La stella che non c'è 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:10-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Cars - Motori Ruggenti 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Profumo - Storia di un assassino 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Il mercante di pietre 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Nuovomondo (The golden door) 17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Ti odio, ti lascio, ti... 17:40-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Cars - Motori Ruggenti 17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Dreamer 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Profumo - Storia di un assassino 18:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:10-20:05 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Profumo - Storia di un assassino 20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Silent Hill

Genova

Rose rischia di perdere la sua
bambina Sharon gravemente malata
e decide di mettersi in viaggio,
insieme alla figlia, per raggiungere
un guaritore. Lungo il tragitto si
ritrovano nella lugubre città di
Silent Hill, chiusa nel '74 in seguito
ad un incendio che uccise quasi tutti
gli abitanti. I pochi supersiti,
minacciati dalle spaventose forze
dell'oscurità, lottano per la
sopravvivenza. Per tutti gli
appassionati del celebre videogioco.

di Christophe Gans thriller/horror

My Father

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter
Schneider, racconta l'incontro
realmente avvenuto negli anni
Settanta tra uno dei più efferati
criminali nazisti, ora rifugiatosi in
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il
padre, il famoso dott. Morte degli
esperimenti genetici nei campi di
concentramento, non ha mai voluto
riconoscere le proprie colpe; il figlio
è incapace di denunciarlo, ma non
riesce nemmeno a comprenderlo,
ripartirà lasciandolo solo.

di Egidio Eronico drammatico

Workingman's death

Dai minatori ucraini, a quelli che
maneggiano i sulfuri in Indonesia,
dagli operai cinesi nelle acciaierie,
alla macellazione dei bovini in
Nigeria: un viaggio nel pianeta del
lavoro ad alta pericolosità e dai
compensi irrisori. Il documentario
descrive lo sfruttamento del lavoro
manuale, le condizioni i dei
lavoratori in alcune parti del mondo e
l'assenza delle più elementari misure
di sicurezza. E in Europa le fonderie
diventano attrazione turistica.

di Michael Glawogger documentario

United 93L'amore sospetto

L'11 settembre 2001 erano quattro gli
aerei dirottati. Due si sono schiantati
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato
sul Pentagono, il quarto, un Boeing
757, decollato dall'aeroporto di
Newark (New Jersey) con
destinazione San Francisco, avrebbe
dovuto colpire lo stesso palazzo del
Pentagono a Washington, ma si è
schiantato in un'area boschiva in
Pennsylvania. Questo è il racconto in
tempo reale di quel tragico volo della
United Airlines 93.

di Paul Greengrass drammatico

L'architetto parigino Marc Thiriez
(Vincent Lindon) sprofonda in una
crisi d'identità dopo essersi tagliato i
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse
fingono di non notare la novità, e
cercano di convincere l'uomo che i
baffi non li ha mai avuti. Dapprima
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi
comincia l'incubo: comincia a
credere di essere pazzo e va in
paranoia. Inizia così la deriva del
personaggio tra immaginazione e
realtà. Dal romanzo "Le Moustache".

di Emmanuel Carrère tragicommedia

Classica commedia romantica in
"british style" calibrata sui tempi e sui
movimenti di recitazione.
L'innamoramento è sempre dietro
l'angolo...anche quello di un altare
nuziale e poco importa se
l'incontrollabile scintilla scoppi tra
due donne: Rachel, che sta per
convolare a nozze con Heck, e Luce,
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà
celebrato lo stesso, ma i pensieri di
Rachel durante il viaggio di nozze
prenderanno un'unica direzione...

di Ol Parker commedia romantica

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

20
venerdì 22 settembre 2006



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 The Queen - La regina 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Cars - Motori Ruggenti 15:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Nuovomondo (The golden door)
 15:45-18:00-20:15--22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Riposo

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Profumo - Storia di un assassino
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Il mercante di pietre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

The Road to Guantanamo 16:00-17:50-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Garfield 2 15:00-16:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Superman Returns 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Cars - Motori Ruggenti 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Mare nero 18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 The Queen - La regina 15:30-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

N.P.

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Volver 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 20:30-22:30 (E 6,50)

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Thank you for smoking 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho L'Orchestra di Piazza Vittorio
 15:20-17:10-19:00-20:50-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Lettere dal Sahara 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Time 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino
 14:30-17:10-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Il mercante di pietre 15:45-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Il mercante di pietre 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17.30-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pulse 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Dreamer 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 La stella che non c'è 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Eden 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il grande silenzio 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Kedma - Verso Oriente 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:20-19:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:55-19:00-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:05-18:10-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Ant Bully - Una vita da formica
 14:55-16:45-18:35-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Superman Returns 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Profumo - Storia di un assassino 16:10-19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Ti odio, ti lascio, ti... 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Cars - Motori Ruggenti 17:05-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Il mercante di pietre 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Non è peccato - La Quinceañera
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Superman Returns 16:10-19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cars - Motori Ruggenti 15:10-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

La stella che non c'è 20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Slevin - Patto criminale 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Ant Bully - Una vita da formica 15:30-17:55-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:45-18:00-21:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:45-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Queen - La regina 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Dreamer 15:10-17:35-20:00 (E 5,00)

Pulse 22:00 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La stella che non c'è 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Ti odio, ti lascio, ti... 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Superman Returns 22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Little Miss Sunshine 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Belle Toujours - Bella sempre
 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Profumo - Storia di un assassino
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:50-18:55-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:20-18:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Ti odio, ti lascio, ti... 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:20-17:25-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Cars - Motori Ruggenti 16:45-19:20-21:55 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Profumo - Storia di un assassino 15:40-18:40-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:05-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Pulse 22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Superman Returns 15:00-18:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

N.P.

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Il mercante di pietre 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Profumo - Storia di un assassino 21:20- (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Ti odio, ti lascio, ti... 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Profumo - Storia di un assassino 21:30

Sala 2 149 Cars - Motori Ruggenti 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La stella che non c'è 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Profumo - Storia di un assassino 21:00

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Cite' 45 Tel. 0116813718

Nuovomondo (The golden door) 15:45-18:00-20:15-22:35-00:55 (E 7,20)

Sala 2 Little Miss Sunshine
 14:05-16:10-18:15-20:25-22:30-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Profumo - Storia di un assassino
 13:45-16:40-19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Ti odio, ti lascio, ti... 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 5 Dreamer 13:45-16:00-18:10-20:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Superman Returns 22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Ant Bully - Una vita da formica
 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Pulse 22:35-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Il mercante di pietre 15:25-17:50-20:15-22:35-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Thank you for smoking 14:45-18:45-22:45-00:45 (E 7,20)

Sala 9 The Road to Guantanamo 16:45-20:45 (E 7,20)

The Queen - La regina 14:05-16:10-18:15-20:25-22:30-00:35 (E 7,20)

Sala 10 La stella che non c'è
 14:05-16:10-18:15-20:25-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Garfield 2 12:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 13:25-16:20-19:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:10-17:05-20:05-23:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:50-18:00-21:00-00:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:20-18:25-21:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Cars - Motori Ruggenti 13:50- (E 7,20; Rid. 5,50)

Slevin - Patto criminale 16:15-18:25-20:35-22:45-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Superman Returns 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Profumo - Storia di un assassino 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Cars - Motori Ruggenti 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 22:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Ti odio, ti lascio, ti... 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... -21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Ti odio, ti lascio, ti... 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Dreamer 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La stella che non c'è 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

N.P.

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:10

Sala 2 178 Ti odio, ti lascio, ti... 21:20

Sala 3 104 La stella che non c'è 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Cars - Motori Ruggenti 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Ti odio, ti lascio, ti... 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Ti odio, ti lascio, ti... 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino
AGNELLI

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 biglietteria orario continuato tut-
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni-
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 continua l'assegnazione
dei posti. Vendita abbonamenti 7 Spetta-
coli a Scelta. Orario biglietteria:
08.30-19.00

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 TU NON MI PERDERAI MAI

liberamente ispirato al "Cantico dei Can-
tici"

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 23.00 TORINO SETTEMBRE MUSICA

"The End of the Moon" di Laurie Ander-
son

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti:
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle
22.00, domenica e festivi dalle 15.00
alle 22.00

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore dalle 17.30 MASTER CLASS di
danza classica, contemporanea e hip
hop. L'ingresso in sala per assistere alle
lezioni è gratuito

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita abbonamenti 7
spettacoli a scelta e vendita abbonamen-
t i o n - l i n e . O r a r i o b i g l i e t t e r i a :
10.30-19.00, domenica riposo

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Giovedi ore 21.00 TORINODANZA "Allegro
Macabro" e "Loin" - c/o Limone Fonde-
rie Teatrali

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita abbonamenti 7
spettacoli a scelta e vendita degli abbo-
namenti on-line. Orario biglietteria 10.30
- 19.00, domenica riposo

musica
ARALDO

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Domani ore 21.00 UTO UGHI E I FILARMONI-

CI DI ROMA IN CONCERTO per "Torino Settem-
bre Musica";
Domani ore 23.00 in Sala Cinquecen-
to TORINO SETTEMBRE MUSICA con Elisa-
beth Leonskaja al pianoforte;
Domani ore 17.00 e 19.00 in Sala Cin-
quecento TORINO SETTEMBRE MUSICA con il
"Quartetto Ysaye"

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti "Eventi

D'Autunno" e "Cultura Classica". Orario
biglietteria: continuato dalle 10.00 alle
18.00

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno
PARCO GENERALE DALLA CHIESA

via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco
STALKER

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino
SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Oggi ore n.d. GROSSI DISPIACERI - LA PURGA
DI BEBE regia di Stefania Gilardo, testi di
Georges Courteline e Georges Feydeau

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese
GARYBALDI TEATRO

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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R
ecensioni, recensori, stroncatori e fustigatori,
utilitàodanno delle stroncatureper la lettera-
tura: la questione è stata variamente ripropo-
sta in rapporto al libello quadripartito pubbli-
catodaDonzelli Sul banco dei cattivi. Su l’Unità
Roberto Cotroneo ha ripercorso, tra penti-
mento e nostalgia, la propria trascorsa stagio-
ne di stroncatore, quando maramaldeggiava
in veste di Mamurio Lancillotto: e ha manife-
stato dubbi sulla funzione e il senso che può
oggi assumere una critica «cattiva». Essendo
uno dei quattro autori del libello (insieme a
Massimo Onofri, Filippo La Porta e Alfonso
Berardinelli, ciascuno responsabile per la sua
parte), tengo a precisare che non mi sento per
niente in abito ufficiale di «stroncatore»: e se
micapitadi scriverecosechepossanoessereri-
conosciutecomestroncature,ciò rientranella
normalitàdell’eserciziodellacritica,nel tenta-
tivo di capire le cose che mi trovo a leggere, di
porre lorodomande,diesercitare sudiesseun
giudizio, di operare scelte, legate a ipotesi di
mondo e di vita… Vorrei allora domandare
qualipossanoessereoggi icompitie lepossibi-
lità della critica, le strade per cercare di uscire
da quella condizione di stallo, di «crisi», di
«eutanasia»,di cui si continuaa parlaredaan-
ni.Cotroneosostieneche le stroncatureoffro-
no pareri estremi e radicali, tendono a ridico-
lizzare le loro vittime, suscitano l’entusiasmo
di lettori frustrati, chesi sentonocosìvendica-
ti nei confronti di un mondo intellettuale a
cui guardano con sospetto e da cui si credono
esclusi: esecuzioni capitali in pubblico, le
stroncature non farebbero bene né a chi le fa,
néachi le legge,néachi lesubisce. Indefiniti-

vanonfarebberobenealla letteratura;anzi ar-
riverebbero a delegittimare «la cultura nella
sua totalità», dando voce al «disprezzo per le
operecreative e per la cultura», esposta in esse
al «ludibrio pubblico».
Ciò sarebbe vero e giusto se si stroncasse per il
puro gusto di farlo, per fare scena, se ci si affi-
dasse alla pura forma della stroncatura rivol-
gendola in tutte le direzioni possibili, salvo
cheversoalcunimostri sacri (comefacevapro-
prio Mamurio Lancillotto). Ma questo non è
certamente ilpropositodel sottoscrittoedegli
altri autori di Sul banco dei cattivi: quando mi
trovoa«stroncare», a dire«no» acerti scrittori
e a certi libri, credo di farlo piuttosto per amo-
re della letteratura, perché intendo mettere in
gioco ciò che sta «dentro» di essa, nel dialogo

e nel conflitto sotterraneo tra i diversi libri.
Nonmancanocertocasi incuimipuòbastare
anche una sola battuta (il «Non l’ho letto e
non mi piace» di Manganelli, meno parados-
sale di quanto appaia); ma perlopiù penso sia
necessario scendere a fondo, chiamare i causa
i«contenuti», le immaginidimondo, imodel-
li e i tessuti di vita che i libri propongono.
Non si tratta di sostenere l’universo letterario
nel suo complesso, di lubrificarne i meccani-
smi, ma di distinguere
dentrodiessoleespe-
rienze autentiche e
vitali da quelle che
non lo sono (o si è
convinti che non lo
siano), di contrastare
la tendenza alla pura
effettualità, al gioco
del consenso e del
successo, la riduzio-
ne della comunica-
zione a spettacolo
vuoto.Perchéla lette-
ratura possa resistere
neldifficileorizzonte
attuale,devesaperdi-
scriminare, liberarsi
dal troppoedalvano
che la opprime, non
piegarsi subalterna-
mente alle leggi del
mercato e ai modelli
imposti dalla televi-
sione, dalla pubblici-
tà, dai media: a forza
didar rilievoadauto-
ri, a opere, a generi
chenonlomeritano,
che sono osannati
perché vendono di
più e sanno imporsi
sulla scena pubblica,
si rischia di arrivare
ad una evaporazione
della letteratura stes-
sa,adunsuoridursia
qualcosa di esteriore
che non ci dice più
niente sul valore del-
lavitaedell’esperien-
za, sullo stato del
mondo,sullesuespe-
ranze e sulle sue lace-
razioni.
Penso che solo una
critica letteraria che
sostenga una lettera-
turadotatadiforzavi-
tale e di energia criti-
ca possa contribuire
a «salvare» la lettera-
tura: e questa critica
ha bisogno di rigore,
deve saper ascoltare,
guardare dentro le opere, interrogandone le
ragioni e la responsabilità. Da questo sguardo
e da questa interrogazione possono scaturire
esiti molto diversi: l’entusiasmo, l’accettazio-
ne, la cautaattenzione, la perplessità, il rifiuto
misurato, lastroncaturasoffertaoanchequel-
la ironica e parodica, fino al limite (perché
no?) della beffa… E davvero assurde sono le

pretese di quegli scrittori (perlopiù privi di co-
scienza critica) che rimproverano la critica di
non sostenerli, che sognano una critica sem-
plicemente promozionale e si indignano per
stroncature e rifiuti: se fossero scrittori veri, se
avessero una qualche solidità, dovrebbero
piuttosto saper rendere ragione delle proprie
scelte, scavarne più a fondo la sostanza, con-
frontarle coraggiosamente con il punto di vi-
sta diverso che la critica può loro proporre (e
d’altra parte tutti chiedono di essere letti e so-
stenuti,maquasinessunolegge i testideicriti-
ci, né si preoccupa di sapere quale nozione
quei critici abbiano della letteratura). Nel ma-

re magnum comunicativo in cui siamo pre-
si, la critica dovrebbe saper assumere un

impegno a suo modo ecologico

(quantevolte miècapitato diparlare, invano,
diecologiadella letteratura!): richiamarela lette-
raturaallasuaresponsabilitàverso lavita, libe-
rarci dall’eccesso e dalla volgarità della comu-
nicazione, confrontarci con le contraddizioni
«vere»che agitano la scenadel mondo.Allora
si potrà stroncare o si potrà lodare, ma non si
dovrà mai essere corrivi alle parole d’ordine

dominanti, a quelli che vengono ritenuti
(quasi sempre a torto) gli imprescindibili oriz-
zonti del presente, a tutto ciò che si presenta
sotto il crisma dell’attualità e viene sottoscrit-
todalconsensodelmercato(che spessoarriva
a far leva perfino sulle più ridondanti pretese
trasgressive).Noncredoaunacritica letteraria
che non sia nello stesso tempo «critica della
cultura»(masobenecheaquestasioppongo-
no a priori molti illusi apologeti del presen-

te…): che
non sappia
connettere
libertà e re-
sponsabili-
tà, chiarezza
e rigore, co-
scienza for-
male e di-
stanza da
ogni tecnici-
smo, con-
fronto con i
problemi
più ardui e
uso di lin-
guaggio«co-
mune». Cre-
do che essa
possa far le-
va anche su
momenti lu-
dici, fino ad
assumere su
di sé gli stes-
si oggetti
che rifiuta,
perfino gio-
candoinma-
schera con
essi, pur sen-
za trascurare
il proprio
orizzonte
«critico»:
conpienodi-
ritto di esse-
re «cattiva»,
attenta a ri-
cordare agli
scrittori che
essi non na-
scono dal
nulla, che
c’è un pri-
ma, un pas-
sato che li
giustifica e li
determina,
anchequan-
do credono
di ricomin-
ciare da ca-
po, di affer-
mare la loro

assoluta singolarità.
Una delle argomentazioni più in uso da parte
di coloro che intendono scalzare una critica
che si voglia anche come «critica della cultu-
ra» consiste nel dire che oggi il mondo è radi-
calmente mutato e che quindi certi parametri
critici, in definitiva di origine «umanistica»,
oggi non valgono più. Così ho letto che al re-

cente festival di Mantova a proposito del mio
interventoSulbanco dei cattivi lo scrittore lì ce-
lebrato avrebbe notato che io mi ostinerei a
giudicare «da un punto di vista equino», cioè
come se fosse un cavallo, una letteratura che
ormai ha assunto aspetto e dimensioni di «gi-
raffa».Rispondochesobenissimoche ilmon-
doèmutato,che imperversanogiraffe,ornito-
rinchi, elefanti, balene, pipistrelli e dinosauri,
automobili e aeroplani, libri di plastica e libri
di seta, ma che per capire e criticare mi servo-
no ancora i cavalli (senza contare che sono
più eleganti, che hanno più lunga esperienza
e che poi mi piacciono di più). Altro caso, che
mi riguarda solo indirettamente, è quello di
una lettera al supplemento Alias de il manife-
stodisabato16settembrediWalterSiti, chevi
difende il suo romanzo Troppi paradisi (da me
recensito su l’Unità dello scorso 3 agosto) da
una precedente lettera/stroncatura di Franco
Cordelli e Enzo Di Mauro.
Il narratore professore (che all’inizio del ro-
manzosiproclamava«campionedimediocri-
tà, come tutti») accusa i suoi stroncatori di
non voler vedere le «mutazioni» del presente,
quelle che «hanno mutato dall’interno i ro-
manzieri stessi»e checi avrebbero ridotti tutti
in emergenze di «un povero io cavo», ex-per-
sone che non conoscono più mediazioni,
pronti ad affidare desiderio e felicità all’appa-
renza e al possesso, affetti da un «analfabeti-
smoemozionale», senzapiùgerarchiecultura-
li, in una vita simile a quella del reality show,
chel’autorenondisdegna,mentre lavitupera-
noduestroncatori. Convintoche«lamaggio-
ranza delle persone» vive ormai in questa di-
mensione e che la letteratura debba gettarsi
dentro questa deriva, Siti ritiene per giunta
che questa scelta maggioritaria sia autentica-
mente «di sinistra»: «Ma una volta la sinistra
non doveva occuparsi della maggioranza del-
lepersone?Nondovevaprimadi tuttocapirle
e poi addirittura amarle, e condividere il loro

destino?». Anche lui insomma invita i criti-
ci (e la sinistra:machissàse lacriticapuòog-
gi dire «qualcosa di sinistra»…) a guardare
alle giraffe e adimenticare i cavalli, a piegar-
siall’apparenteorizzontedelpresente,adas-
sumerne su di sé la volgarità (addirittura
con amore, il che sembra davvero troppo!).
Sarà questo un modo per trovare consenso
esuccesso(perfinofacendo levasuprovoca-
toriepose trasgressive):ma nonper darean-
cora un senso e una ragione alla letteratura,
né per «salvare» la vita di quelle maggioran-
ze che si pretende di amare: e tanto meno
per interrogare il destino della sinistra e di
un mondo lacerato che, ahimè, chiede ben
altro alle generazioni che ora vi si affaccia-
no.

LA CRITICA «CATTIVA» ha

pieno diritto di esistere. Anzi, è

necessaria se è attenta a ricorda-

re agli scrittori che essi non na-

scono dal nulla, che c’è un pas-

sato che li giustifica e determina,

anche quando credono di affer-

mare la loro assoluta singolarità

L’ecologia della letteratura
ha bisogno della stroncatura

Un disegno
di Matticchio da

«Esercizi di stilo»

EX LIBRIS

C’
è grande attesa per il nuovo roman-
zo di Susanna Tamaro. Si intitola
Ascolta la mia voce e sarà in libreria

damercoledìprossimoper i tipidiRizzoli (pa-
gine 224, euro 15,50). Intanto i giornali si so-
no scatenati, con la caccia all’anticipazione.
L’altro ieri un’intervista di Dino Messina al-
l’autrice triestina è comparsa sul Corriere della
Sera e lo stesso giorno Avvenire, il quotidiano
deivescovi italiani,ospitavaunampioartico-
lo di Fulvio Panzeri. Ieri, invece, è stata la vol-
ta del settimanale Famiglia Cristiana, che alla
Tamarohadedicatoaddirittura lacopertinae
cheal suo internooffre inanteprimaai lettori
un intero capitolo del nuovo libro. Mentre
un’ampia intervista di più pagine è attesa per
la prossima settimana su un settimanale a

grandediffusione.Un’intervista incui l’autri-
ce,nota per il suo riserbo e per l’allergia ai cla-
mori del mondo della comunicazione, con-
fesserà se stessa e il proprio privato, da sem-
pre avvolto da una fitta cortina di privacy.
L’attenzione mediatica è del tutto giustifica-
ta, perché l’ultima fatica letteraria di Susanna
Tamaro si presenta come il «sequel» del libro
più fortunato della scrittrice, quel Va’dove ti
porta il cuoredicui,uscito12anni fa, si èdetto
tutto il bene e il male possibile, ma che di cer-
to rimane, con i suoi 6 milioni di copie ven-
dute solo in Italia, il librodi maggior successo
delNovecento.Un’operamassacratadallacri-
tica, ma amata dai lettori, che apprezzarono,
allora, la storia di questa nonna che scriveva
una lunga lettera alla nipote, in cui parlava
dellavita edei suoivalori autentici, il tutto al-
l’insegnadi un sentimentalismo buonista ca-

pace di dare sui nervi a parecchi lettori (una
per tutte, valga la dissacrante parodia di Da-
niele Luttazzi, intolata Va’dove ti porta il cli-
to...).
Ora, nel nuovo romanzo, è proprio la nipote
di allora a prendere la penna, per scrivere a
sua volta. Una ragazza di 22 anni che non ha

mai conosciuto suo padre e che della madre
conserva solo qualche sbiadito ricordo, poi-
ché è morta quando lei aveva solo 4 anni. Ed
èproprio inseguitoalla scomparsadellanon-
na con cui è cresciuta, che la giovane decide
di indagare sul proprio passato, fino a scopri-
re che suo padre è ancora vivo e che è in vita
anche un anziano prozio rifugiatosi in un Pa-
ese lontanopersfuggirealle leggi razziali. Il se-
guitoè imperniatosulla ricerca,dapartedella
ragazza, della sua identità, in rapporto con
questi legami che le consentono di riscoprire
le proprie radici.
In attesa di valutare con calma il libro, ci si
chiede se la Tamaro sarà in grado di replicare
il successo di 12 anni fa. Va’dove ti porta il cuo-
re funzionò molto bene anche all’estero (con
traduzioni inben42 lingue) per l’universalità
dei sentimenti e delle situazioni che veicola-

va. In Ascolta la mia voce ci sono invece ele-
menti più legati alla storia italiana recente e
dunque una maggiore caratterizzazione na-
zionale. Non si può, poi, fare a meno di riflet-
teresucomein12anni ilnostroPaesesiapro-
fondamente cambiato. Perciò non è detto
che, in condizioni storiche e sociali diverse,
l’operazione possa funzionare allo stesso mo-
do. Sta di fatto che anche questa volta i diritti
di traduzione sono già stati acquistati per nu-
merosi Paesi. E anche da noi, comunque va-
dano le vendite, il libro non mancherà di far
discutere,poichéaffrontatemidiscottanteat-
tualità, come la manipolazione genetica, la
procreazione assistita, l’aborto. Ma nell’inter-
vista al Corsera l’autrice ha già messo le mani
avanti: «I critici dicano quel che vogliono, io
faccio solo quel che ritengo giusto». E i critici
parleranno la prossima settimana.

L’impegno è quello
di richiamare la scrittura
alla sua responsabilità
verso la vita, confrontarci
con le contraddizioni
che agitano il mondo

Protagonista
del nuovo romanzo
è la nipote, presente
già nel precedente
best-seller e ora
diventata una ragazza

Davvero ardue sono
le pretese di quegli
autori che rimproverano
i critici di non sostenerli
e sognano una critica
promozionale

Non si tratta
di pensare di più,
quanto
di pensare
diversamente.

Jean Marie Domenach

■ di Roberto Carnero

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Giulio Ferroni

CULTURA

ANTICIPAZIONI A 12 anni dal successo di «Va’ dove ti porta il cuore», la scrittrice triestina affronta temi di attualità come procreazione assistita e manipolazione genetica

«Ascolta la mia voce»: la Tamaro torna e inverte i ruoli. Parlando anche di aborto
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«F
ino a dieci anni fa pensavamo
di conoscere l’intero Universo,
oggi sappiamo che in realtà ne
conosciamo non più del 5%. E
di quel 5% ne vediamo la me-
tà». È una buona notizia o una
cattivanotiziaquellachedàLui-
gi Piro, dell’Istituto di Astrofisi-
ca Spaziale Fisica Cosmica, nel
suo intervento alla Seconda
Conferenza Internazionale sul
Futuro della Scienza che si svol-
ge a Venezia? Un po’ buona e
un po’ cattiva. Perché se da un
lato rigetta ilnostropianetae gli
esseri umani che lo abitano an-
cora una volta in una posizione
estremamente marginale, dal-
l’altracidà lapossibilitàpermol-
tianniancoradiesercitare lano-
stra mente in quello che sa fare
meglio: cercare di comprendere
ciò che ci circonda. Non ci dob-
biamodeprimere,quindi,sesap-
piamo di non sapere. Innanzi-
tutto perché alcuni punti fermi
nellacosmologiasonostatimes-
si, soprattutto nel corso degli ul-
timi anni.
Sappiamoconcertezza,adesem-
pio, che l’Universo evolve. Una
conoscenza relativamente re-
cente. Fino alla fine degli anni
Venti del secolo scorso infatti, si
pensavachel’Universo fossesta-
tico. Poi si è scoperto che le ga-
lassie si allontanavano le une

dallealtre: l’universosiespande-
va. Questo voleva dire che non
era sempre uguale a se stesso,
l’universo aveva una storia. Nel
corso degli anni si è capito che
questastoriaavevauninizio:da-
glianniSessanta la teoriadelBig
Banghacominciatoadesserege-
neralmente accettata dalla co-
munità scientifica come la spie-
gazione migliore della nascita
dell’universo.
Da allora molta acqua è passata
sotto i ponti. Oggi, ha spiegato
Paolo De Bernardis, docente di
astrofisica all’università La Sa-
pienzadiRoma, studiandola ra-
diazione cosmica di fondo, ov-
vero la radiazione prodotta dal

Big Bang e che ancora oggi si
puòmisuraredallaTerra, sappia-
mo che il nostro Universo ha
avuto una fase in cui era estre-
mamente denso e caldo. Poi ha
cominciatoadespandersi earaf-
freddarsi finché, circa 400.000
anni dopo il Big Bang, si formò
il primo atomo.
Oggi, ha aggiunto Giovanni Bi-
gnami, direttore del centro di
studi spaziali di Tolosa e docen-
tedi astronomiaaPavia, sappia-
mol’etàdelnostrouniverso:«Fi-
no a pochi anni fa nei libri di te-
stosi leggevache l’universoave-
va alcune decine di miliardi di
anni. Oggi possiamo dire con
esattezza che ha 13,7 miliardi di

anni».
E ancora, ha sottolineato Mar-
gherita Hack nel suo interven-
to, oggi sappiamoche la tutti gli
elementi che hanno permesso
la formazionedelle galassie, del-
le stelle e dei loro sistemi plane-
tari,nonché di tutti gli elementi
necessari alla vita, vengono dal-
l’esplosione di stelle antichissi-
me, dotate di una massa da 100
a 200 volte quella del Sole e la
cui luminosità era pari a un mi-
lione di soli.
Oggi, ha spiegato Willy Benz,
astrofisico dell’università di Ber-
na in Svizzera, conosciamo ben
200 pianeti al di fuori del siste-
ma solare. In dieci anni (il pri-

mo pianeta extrasolare è stato
scoperto nel 1995) abbiamo ca-
pito che il sistema solare non è
che uno dei mondi possibili. E,
volendo fare delle previsioni,
potremmo dire con Bignami
che «nei prossimi vent’anni
avremo la possibilità di scoprire
forme di vita extraterrestre».
«Non credo nell’esplorazione
dellospazioconequipaggiuma-
ni: troppocostosaetroppocom-
plessa. Credo invece che studia-
re ipianeti aldi fuoridel sistema
solareconi robotsia fondamen-
tale: possiamo capire come si
formanoipianeti,perchédiven-
tinogassosiorocciosie, conside-
rata la velocità con cui ne sco-

priamo di nuovi, credo che tra
qualche anno potremmo avere
la fortuna di trovare un pianeta
simile alla Terra».
Accanto a questi risultati positi-
vi, sappiamo però che molto c’è
ancora da fare. La prima sfida
consiste nello scoprire cosa ac-
cadde nel Dark Universe, nel-
l’universo oscuro, ovvero l’uni-
verso nella sua primissima fase
di vita quando cominciarono a
nascere i primi oggetti celesti.
Un nuovo filone di studi è quel-
locheanalizza i lampigamma. I
lampi gamma vennero scoperti
per caso verso la fine degli anni
Sessanta dai militari americani
che volevano individuare le

esplosionitermonuclearicheav-
venivano sulla Terra. I rilevatori
peròvenneropuntatianchever-
so lo spazio e si scoprì così che i
lampi gamma arrivavano an-
cheda lassù.Negliultimianni si
è scoperto che a produrli sono
esplosioni lontanissime da noi,
esplosionichesioriginanoinga-
lassiedistantimiliardidianni lu-
ce. Se vengono da spazi lontani,
però, vuol dire che vengono da
tempi lontani. Studiare questi
lampigamma,quindi,potrebbe
portare luce sulle fasi più anti-
che del nostro universo.
A tormentare i cosmologi e gli
astrofisicici sonoancoradueog-
getti, ha ricordato Lisa Randall,
cosmologa presso la Harvard
Universitydi Cambridge: lama-
teria oscura e l’energia oscura.
In nessuno dei due casi sappia-
mo di cosa si tratti, tuttavia sap-
piamochedobbiamofarci i con-
ti perché ne vediamo gli effetti
sul nostro universo. La materia
oscura infatti esercita una forza
di gravità, esattamente come la
materia che vediamo, ed è pro-
prio dall’effetto della sua attra-
zione sui corpi celesti che dedu-
ciamo la sua esistenza. È come
se la materia dell’universo fosse
caduta su una struttura di mate-
ria oscura - ha detto Piro - che
però non sappiamo di che sia
fatta». L’energia oscura è una
scopertaancorapiùrecente.Sap-
piamo che esiste perché ha dato
un’accelerazione al nostro uni-
verso che, senza di essa, non sa-
rebbe possibile. Ma anche in
questo caso non sappiamo di
che energia si tratti. Senza capi-
re cosa siano materia ed energia
oscura,però,difficilmentepotre-
momettereunpunto fermosul-
la conoscenza dell’universo e
dellasuaevoluzionechedaque-
ste due forze viene guidata.
Infine, c’è l’interrogativo forse
piùinteressanteecheancorade-
ve trovare una risposta. Lo ha ri-
cordato Margherita Hack: «co-
me avvenne il salto dalla mole-
colapiùcomplessaalpiùsempli-
ce essere vivente?». La scienza
vorrebberispondere senzaricor-
rere a tentazioni metafisiche.

■ di Cristiana Pulcinelli

I
lgovernoProdihaunachan-
ce: può effettuare una rifor-
ma a costo zero. Non servo-

no quattrini, bisognerà solo ur-
tare qualche suscettibilità nella
compaginedigoverno.Lagran-
de riforma consisterebbe nel di-
rechiarochi, inItalia,halecom-
petenze sul «libro». E sulla pro-
mozionedella lettura dello stes-
so. «Il libro» è una dicitura stra-
ordinariamente generica che
mette insieme industria, autori,
lettori, insegnantiestudenti,bi-
blioteche, librerie, festival... Il
«libro» in realtà cos’è nella sua
essenza? Anzitutto un modo di
comunicare. Sarà per questa
suanatura pervasiva se, a livello
governativo, in Italia gli corri-
sponde una distribuzione di
competenze non si sa se più
nebbiosa o più spagnoleggian-
te:primaedi nuovoadesso,dif-
fusetraalmenotreministeri,Be-
ni Culturali, Pubblica Istruzio-
neeUniversitàeRicerca,piùun
sottosegretariato alla Presiden-
zadelConsiglio,piùunDiparti-
mentodellastessa.Nécontribu-
isce alla chiarezza la nascita, av-
venuta in aprile, dentro il
Mbaac, di un «Istituto per il Li-

bro» che non riesce a proporsi
come interlocutore unico. Sic-
ché, la seconda edizione degli
Stati generali dell’editoria, al ro-
manoSanMichele,benchépro-
mossa dall’associazione di cate-
goria, l’Aie, con encomiabile
chiarezza d’intenti, non a caso
a Roma in settembre, cioè a un
tirodi schioppodaPalazzoChi-
gi e alla vigilia della discussione
della Finanziaria, s’è incagliata
ieri inunacommediadegliequi-
voci. Per il governo hanno par-
lato nell’ordine Fabio Mussi
(Miur), Mariangela Bastico (sot-
tosegretaria PI), Paolo Peluffo
(Dipartimento di Paazzo Chi-

gi),RicardoFrancoLevi (sottose-
gretario), Emma Bonino (Com-
mercio Internazionale). C’è un
clima volenteroso, diverso da
quellodel2004,quandoGiulia-
no Urbani riuscì a compattare
unacategoriatutt’altrocherivo-
luzionaria, gli editori, nell’astio
antigovernativo.MaGianArtu-
roFerraridirettorediMondado-
ri e vice-presidente dell’Aie, ha
agio di osservare: «Chi ha com-
petenza, dentro il governo, su
queste politiche? Sarebbe un
passo avanti riuscire ad avere
un referente certo».
L’idea che le assise 2006 pro-
pongono è questa: leggere libri
non è un consumo, come pro-
pongono le periodiche statisti-

che che appaiono sui giornali,
doveromanziesaggi«fannovo-
ce»accantoacibo,abbigliamen-
to e oggetti hi-tech, leggere libri
è un investimento. Siccome di
«investimenti»siparla, inpasse-
rella c’è posto ancheper il presi-
dente di Confindustria, Luca
Cordero di Montezemolo,
Asuomodo,vuoleessereunari-
voluzione copernicana: una ri-
cerca econometrica realizzata
da due accademici, Antonello
Scorco ed Edoardo Gaffeo, e
una relazione di Piero Cipollo-
ne dell’ufficio studi Bankitalia,
dimostranoche leregioni incui
si leggonopiù libri,aparitàdial-
trecondizioni, inclusi -questoè
un passo importante - i livelli di

istruzione, hanno dinamiche
di produttività migliori. A far
crescere il Pil, più dei diplomi,
sono romanzi, manuali, saggi,
antologie, lettiper ilpropriopia-
cere. Se la Calabria avesse avuto
negli Anni Settanta il tasso di
lettura della Liguria, oggi avreb-
be una produttività di 50 punti
piùalta.Seregionichealpresen-
te marciano lente avessero al-
l’epocaavutoun tassodi lettura
anchesolonellamedianaziona-
le, oggi correrebbero: l’Abruzzo
con un venti per cento in più di
produttività, laBasilicata, ilven-
titré per cento, la Calabria il
trenta... Questo, a livello ma-
cro. LoStato, poi, risparmia: chi
legge delinque meno e fuma

meno, meno spese per giustizia
e sanità.Quanto allacrescita in-
dividuale, i ragazzi che hanno a
disposizione in casa scaffali con
almeno cento volumi, ottengo-
no a scuola risultati migliori del
17% sugli altri, ergo saranno
professionisti meglio pagati do-
mani. Mentre funziona al con-
trario il tasso di computer e di
cellulari: oltre i tre computer e i
tre telefonini in famiglia, si è
più analfabeti. Non è l’oggetto
in sé a contagiare l’ignoranza: è
il tempo che si spende in video-
giochi e Sms.
Però la lettura in Italia - spiega
Ferrari - è«intensiva», cioèelita-
ria: leggono una ventinadi testi
l’annoisoliti tremilionidiuten-

ti «forti», da sempre il dato è
quello, uno ne muore, un altro
ne nasce. Anziani, bambini,
adulti libro-esenti sonoipossibi-
lidestinataridiunapolticadi in-
centivo alla lettura. In Francia a
questo scopo lo Stato spende
dodici milioni l’anno, la Spa-
gna otto, l’Italia zero. Mussi
spiega chenon è nelle sue diret-
te competenze, ma è disposto a
«far lobby» sul tema in Consi-
gliodeiMinistri. Levi illustra tre
provvedimentichevarerà laset-
timana prossima: una campa-
gna di comunicazione attraver-
so tv pubblica e private; un’ini-
ziativaanaloga con Rai Interna-
tional; la ricostituzione del Co-
mitato per la tutela della pro-
prietà intellettuale (punto do-
lente, la questione del diritto
d’autore in tempi di Internet e
pirateria). Qualcosa è, ma non
soddisfa la domanda degli edi-
tori. Che sognano un Trust sul
modello inglese che accorpi ri-
sorse pubbliche e soldi drenati
attraversoil fundraising.Ealgo-
verno Prodi chiedono: «Ha in-
tenzionedioccuparsidipromo-
zionedella lettura?Haintenzio-
ne di spendere? Ha intenzione
di aumentare la spesa in biblio-
tehce scolastiche e non?».

A VENEZIA la prima

giornata della Confe-

renza sul Futuro della

Scienza è dedicata al-

l’evoluzione della ma-

teria: oggi sappiamo

che il cosmo cambia

nel tempo. Di esso,

però, conosciamo an-

cora solo le briciole

Galassie, pianeti, stelle: un Universo di domande

ORIZZONTI

I LIBRI Per approfondire

Lo spazio
da leggere

La scrittrice Elif Shafak Foto Ansa

TURCHIA La scrittrice incriminata per un libro sugli armeni

Elif Shafak prosciolta
«Non ha offeso la Patria»

■ Per saperne di più sull’evolu-
zione della materia nell’universo
c’è il libro di Lisa Randall, la fi-
sica teorica che ha aperto i lavori
della conferenza di Venezia: Pas-
saggi curvi, Il Saggiatore, 2005. Il
libro parla dell’universo relativi-
stico e della possibilità che esso
contenga dimensioni nascoste e
inaccessibili all’uomo.
Moltissimi sono i libri sull’evolu-
zione dell’universo della nostra
signoradelle stelle,Margherita
Hack. Citiamo solo, per stretta
pertinenzaal temaodierno,Origi-
ne e fine dell’universo, UTET, 2004
e i tre libri usciti nel 2006: Così
parlano le stelle, Sperling &
Kupfer; Vi racconto l’astronomia,
Laterza: e, per i bambini L’univer-
so di Margherita, editoriale Scien-
za.
Dasegnalareanchel’articoloL’in-
ventario cosmico pubblicato da
Günther Hasinger insieme a
RobertoGilli sulla rivistaLeScien-
ze, nell’aprile 2002.Giovanni
Bignami è, invece, autore di
una Storia dello spazio, Mursia, in
cui l’astrofisico italiano racconta
l’esplorazione dell’universo rea-
lizzata nello spazio.  pi.gre.

L’Aie: un Trust
all’inglese per
unire fondi
pubblici e privati
e fare campagna
promozionale

Due ricerche:
romanzi e
saggi non sono
un «consumo»
sono un
«investimento»

L’ASSISE Stati generali dell’editoria, al San Michele confronto tra industriali e politici. E riaffiora un problema cronico: a chi tocca la competenza in questo settore

Leggere libri rende l’Italia ricca e sana. A questo governo importa?
■ di Maria Serena Palieri

La struttura su grande scala dell'Universo: ogni puntino rappresenta una galassia.

È
duratopocopiùdiun’ora
ilprocessocontroElifSha-
fak, la scrittrice turca di

35anni, accusata di aver infran-
to l’articolo301delnuovocodi-
cepenale turcochepunisce l’of-
fesa all’identità nazionale. La
Shafak è stata assolta questa
mattina dal tribunale penale di
Beyoglu a Istanbul, perché la
corte non ha riscontrato il reato
oggetto del capo di imputazio-
ne. Il motivo della sua incrimi-
nazione era il suo ultimo libro
BabavePiç - in Italiausciràcol ti-

tolo Il bastardo di Istanbul. In
classifica dalla scorsa primave-
ra, è un romanzo in cui si parla
del genocidio armeno, un argo-
mento che nel Paese della Mez-
zalunaèancora tabù.Laroman-
ziera non era presente in aula
perché pochi giorno fa ha dato
alla luce la sua prima figlia,
Sehrazat. Al tribunale sono arri-
vati il marito della scrittrice,
Eyüp Can, e il suo avvocato. Per
l’accusa era presente l’avvocato
ultranazionalista Kemal Kerinc-
siz, che l’anno scorso aveva già

chiesto l’incriminazione dello
scrittore Orhan Pamuk. La Sha-
fakrischiavadaseimesiaunan-
nodicarcere. Inaulaerapresen-
te anche Joost Lagendijk, presi-
dente della commissione parla-
mentare mista Ue-Turchia.
L’Europa inpassatohapiùvolte
fatto pressioni perché l’articolo
301 venisse abolito. Lo scorso
29 luglio il presidente per la
Commissione all’Allargamen-
to, Olli Rehn ha chiesto espres-
samente all’esecutivo di Ankara
di non processare la Shafak. Per
l’autrice si è mobilitato tutto il
mondo culturale turco (in testa
Orhan Pamuk) e gran parte di
quello europeo, nonché le più
importanti istituzioni locali, fra
cui laConfindustria turca,gesto
senza precedenti. Nella grande
folla radunatasi fuori dal Tribu-
naleadattendere ilverdettoera-
no rappresentate le due facce

della Turchia. Accanto ai soste-
nitori della Shafak, che hanno
applaudito a lungo la sentenza
di proscioglimento, era presen-
te anche un nutrito drappello
di nazionalisti che hanno inve-
ce insultato lagiovanescrittrice.
Solo l’intervento della polizia
ha impedito che la situazione
degenerassse. Molti fra i nazio-
nalisti sventolavano bandiere
dell’Unione europea con una
svasticadisegnataalcentro .L’ar-
ticolo 301 resta in ogni caso al
centro della polemica politica
in Turchia. Mentre infatti il mi-
nistro degli Esteri ha chiesto
chevengaabolito, il titolaredel-
la Giustizia ha fatto sapere che
un’abrogazione non è in agen-
da. «Le leggi non sono eterne»,
ha detto infine il Premier Erdo-
gan, aprendo alla possibilità di
una modifica che, senza abolir-
lo, renda l’articolo meno vago.
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SEGUE DALLA PRIMA

S
e si trattasse in realtà di
«moltissimi movimenti e
associazioni» poveri noi,

dovremmoimmaginareresse tre-
mende soprattutto nei reparti di
ginecologia. In realtà si tratta del
«Movimento per la vita», e solo
di questo, una associazione della
quale, sul pianodei risultati, non
sipuò dire che bene,visto che af-
ferma di aver risolto i problemi
di un grande numero di donne,
inducendole a cambiare idea e a
decidere di non interrompere la
gravidanza.
Brave persone, dunque. E per ca-
pire meglio quanto sono brave,
sono andato sui loro siti, a legge-
re quanto il loro presidente, Car-
lo Casini, e i suoi collaboratori
hanno scritto su questo argo-
mento, come salvare tante vite e
tanteanime.Mi interessavanatu-

ralmente conoscere le loro moti-
vazionipiù sottili e capire cosa in
realtàquestebravepersonepensi-
nodelledonnechevoglionoaiu-
tare.
Sono capitato così in un sito che
riporta, dopo un articolo di Casi-
ni, uno studio/proposta di uno
psicologo che porta un titolo in-
vitante e sommesso: «La sindro-
me del boia». E questo è in realtà
quello che il Movimento per la
vita pensa delle donne che han-
noabortito: carnefici, boia, oltre-
tutto consapevoli di esserlo. Va-
lutazione forse non generosa e
gentile, ma, ahimè, quanto con-
creta.
Dunque sono queste le persone
che la regioneVenetovuol collo-
care all’interno delle strutture
ospedaliere, alla faccia della
“privacy” (a proposito, cosa ne
dirà il garante?), per costituire
una sorta di tribunale ecclesiasti-
codi frontealquale ledonneche
hanno deciso di abortire (sem-

pre utilizzando un loro pieno di-
ritto) dovranno sfilare.
È stato dunque fatto un processo
alpersonalesanitariochesioccu-
pa dell’applicazione della legge
194 e lo si è trovato colpevole a)
di non fare propaganda al Movi-
mentoper lavitaeb)dinonspie-
gare alle donne come è fatto un

fetoecomesipuòtrovareunaso-
luzione alternativa all’aborto.
Anche ammettendo che si tratti
di colpe reali, mi sembra strano
chenonsianostatipunitigliope-

ratori, ma le donne, che a me
sembrano piuttosto innocenti.
Ma esistono queste colpe? Ebbe-
ne,quantoallaprima,possosolo
dire che non farei propaganda a
gentechedefinisce«boia»ledon-
ne che abortiscono neanche con
una pistola puntata alla tempia.
Quanto al lavoro che svolgono,

nonritengodiconoscere,nelno-
stro Paese, medici e psicologi,
ostetriche e infermieri altrettan-
tomotivatieconsapevolidelpro-
prio ruolo, insieme delicato e in-

sostituibile, quanto quelli che la-
vorano nei consultori. Parlano
per loro le cifre, che testimonia-
noper un importantee significa-
tivo decremento annuo del nu-
mero di aborti, un dato che nep-
pure il grande numero di richie-
stedaparte dellenuove cittadine
riesce a inquinare.
Non posso dunque dare, della
legge veneta, un giudizio positi-
vo: la trovo ingiusta e ritengo
che sia un ennesimo modo di fe-
rire la coscienza laica di questo
Paese, che non può accettare in
silenzio la trasformazioneinnor-
megiuridichedi ideologiereligio-
se. Temo che il mondo cattolico
dovrebbefermarsiunattimoara-
gionare sulla propria arroganza,
valutando i conflitti che sta pro-
muovendoechiedendosi seève-
ramente giusto continuare così.
Le donne non sono comunque
né una categoria “con limitato
potere” che si può sottoporre a
qualsiasi tipo di prevaricazione,

né un genere fragile e predispo-
sto all’errore che è necessario
prendereper manoe guidarealla
salvezza.Segliamministratorive-
netivoglionoveramenteaiutarle
(anche ad accettare gravidanze
non pianificate), facilitino l’inse-
gnamento delle tecniche con-
traccettive, aprano le scuole al-
l’educazione sessuale, finanzino
in modo adeguato i consultori,
migliorino le condizioni di vita e
di lavoro loro e dei loro compa-
gni. Leggi come queste ridanno
spazioagli aborti clandestini eal-
lontanano molte donne dai cen-
tri ospedalieri, due conseguenze
chenonverrannoaccettatepassi-
vamente da molte compagne
che, a quanto mi consta, si stan-
no già mobilitando.
Mi piacerebbe molto che gli uo-
mini capissero che questa è una
lotta per difendere la dignità e la
libertàdi tuttiechenonlasciasse-
ro le donne ancora una volta so-
le a combatterla.

S
arà pur vero, seguendo Oscar Wilde,
che la realtà imita l’arte. Ma quello
che sta accadendo al calcio, al Coni,
allosport italianoèdavverofantasio-
so e in qualche modo più che artisti-
co. Al posto di Guido Rossi commis-
sario straordinario della Federcalcio
è stato nominato ieri dalla Giunta
Coni Luca Pancalli, vicepresidente
delmedesimoepresidentedelComi-
tato Paraolimpico e della Federazio-
ne Disabili. Segnalo che mentre i tg
davano la notizia con collegamenti
prandialidavanti alPalazzoHdelFo-
roItalico,dietroaicolleghi inquadra-
ti compariva lo sbertucciato che una
volta offriva preservativi e ieri invece
cartelli con insulti al Papa. Subreali-
ty. E fin qui gli uomini del Palazzo,
da Petrucci a scalare, naturalmente
non c’entrano. Attinenza piena e
nonvisiva conquestanominaha in-
vece il contemporaneo lancio di
agenzia di ieri sulla squalifica di due
mesi per due giocatori implicati in
un giro di scommesse, l’ex enfant
prodigedellaFiorentinaoraallaSam-
pdoria, Flachi, e il meno intrigante

difensore dell’Atalanta, Carrozzieri.
Sommiamo le notizie, ormai assai
meno appetibili per i media e desti-
natea tramontarecomeunsolepalli-
dosullascendadiCalciopoli:Pancal-
lidevecominciaredaFlachieCarroz-
zieri, per ridare credibilità al mondo
del calcio. In attesa di altre nomine,
verrà aiutato da due vice, il Coccia
giàaimarginidellostaffdiRossi eco-
munque di marca prettamente Co-
ni,eGiggirriva,daunavitaconlaNa-
zionale. Ci resta, promosso. Se non il
Nuovo, il Rombo. Di tuono. E fa pia-
cere.SaltaAlbertinichedeveaveresa-

gerato con i suoi «me ne vado ma re-
sto» delle ultime ore.
La domanda resta la solita: davvero
si può ritenere che al passaggio di
consegne tra un Guido Rossi e un
Pancallinessunoobiettinulla?Ènor-
male? Sono grandezze/figure com-
mensurabili? O invece persone più
che rappresentative ognuno nel pro-

prio campo, ma in campi polarmen-
teopposti? Figuriamoci se ci permet-
tiamo di discutere lo spessore e la te-
nuta etico-sportiva di Pancalli, uo-
mo con la maiuscola la cui biografia
tragliostacolidiunhandicapcheso-
litamente spegne e che invece nel
suo caso ha acceso parla senza biso-
gno di commenti. Casomai il dub-
bio è che qualcuno non intenda im-
plicitamenteusarla inviastrumenta-
le, talecoinvolgentebiografia,anche
solo come scudo mediatico per uno
scandalovergognoso,a testimonian-
za di una sicura irreprensibilità.

Ma che c’entra Pancalli con il risana-
mento del calcio? Quale continuità
cipuòessere tra luieRossi, speciedo-
po che i notabili dello sport italiano
e della politica preposta ad esso ave-
vano tuonato (senza essere Gigi Ri-
va) con vigore baritonale «ci vuole
una figura estranea a quel mondo».
Il distratto obietterà: e infatti si occu-

pa di paraolimpiadi e di Coni, sotto
l’egida del presidente Petrucci. Ma
forse non era esattamente questo
che si intendeva con una figura
“estranea”, per esempio un Guido
Rossi che quattro mesi fa non venne
nominato da me bensì dalla stessa
Giunta che ha nominato Pancalli:
cioè un membro della medesima.
Cotto e mangiato, ma il tutto nella
stessa cucina.
Quindi,o si stadicendoin modocla-
morosochesi è sbagliatoconRossi, e
dopo il patema e i turbamenti si è ri-
parato all’errore ristrutturando l’edi-
ficio pallonaro in famiglia, con poca
spesa, come si dice in gergo con
“lavori ineconomia”,oppure insiste-
re ribadendo la continuità del rinno-
vamento, la riscrittura delle regole
ecc.puòparere francamenteunapre-
sa in giro.
E fin qui siamo allo sport distinto e
indipendente dalla politica. A paro-
le. Ipocrite. Nei fatti ne dipende da
sempre,in dosi e contesti differenti,
ed è logico e spiegabile anche se non
condivisibile o augurabile che sia co-
sì.SesuccedeallaRai,perchénondo-
vrebbe capitare al Coni o alle Federa-
zioni... Ma mentre GuidoRossi a tor-
to o a ragione era stato attribuito alla
volontà riformatrice del nuovo go-
verno Prodi, adesso Pancalli in che
quota è?QuotaMelandri, il ministro
di riferimento? Quota Gianni Letta,
il più bravo tra i Mazzarini in azione

che certamentenon avrebbe mai ab-
boccatoaunaincombenzacomel’at-
tuale, meno che mai direttamente
(forse mediatamente, come in tutto
il resto...)? Semplicemente quota Pe-
trucci, leggasi variegato uomo di
mondo con un’esperienza di calcio,
di club, di Federazione, che trabocca
da qualunque dossier informativo?
Insomma, Pancalli è uno stimabile

pezzo di un Lego sportivo a cui Gui-
doRossi avrebbedovuto (estava ten-
tando di) metter mano da fuori. La
differenzaèabissale.Attendoconan-
sia i giornali di stamani per cogliere
l’evidenza impaginativa con cui ren-
derannoquesta pezza a colori (il plu-
rale è di lettura prettamente politi-
ca)...

www.olivierobeha.it
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Pancalli: calcio vecchio o calcio nuovo?

Il governo faccia
qualcosa contro
i privilegi della politica

Cara Unità,
tra le speranze che coltivo c'è l'auspicio che il
governo di centrosinistra faccia qualcosa per
ridurre i privilegi legati alla politica. Nel pro-
gramma di Prodi finalmente se ne parlava,
poi è sceso il silenzio. Oggi che si chiedono
agli italiani nuovi sacrifici sarebbe non solo
utile ma anche doveroso lanciare un segnale
rispettoai privilegi in politica, che èsolouno
tra i mille sprechi e le mille ingiustizie, ma
senz'altrotra ipiù insopportabili.Lacredibili-
tà della politica passa anche dalla coerenza e
non c'è coerenza se si vuole alzare l'età pen-
sionabile dei lavoratori e lasciare che i parla-
mentari e consiglieri ricevano il vitalizio sen-
za vecchiaia e senza anzianità contributiva.
Mentretutte le regionisi rincorrononegliau-
menticonlascusadell'aggancioalle indenni-
tà dei parlamentari i consiglieri della Regio-
neTrentinoAltoAdigehannodecisodi sepa-
rare leproprie indennitàe iproprivitalizidal-
le indennità Parlamentari e dal 2008 sparirà

l'attuale vitalizio. Mi rivolgo al centrosini-
stra, incominciate da qui, sganciate i vitalizi
dalle indennità parlamentari e le indennità
dagli stipendideiMagistrati, fermateogniau-
mento e abolite i vitalizi. Rivolgo questo ap-
pello anche ai Presidenti delle Camere, e
chiedoalMinistrochedovrebbefarpagare le
tasse a tutti: perché i vitalizi dei parlamentari
e dei consiglieri sono cumulabili e godono
anchediunprivilegiofiscale?Socheèdiffici-
le che i parlamentari si autoriducano inden-
nità e vitalizi, ma se si vuole recuperare un
po' di credibilità è una via obbligata.

Consigliere Roberto Pinter
Regione Trentino Alto Adige

Conflitto d’interessi
e televisioni di destra
è urgente intervenire

Cara Unità,
vorreiesprimerelamiaprofonda indignazio-
ne e delusione verso questo governo ( che io
ho votato) perché ancora non ha fatto nulla
in tema di conflitto di interessi, di legge Ga-
sparri, di abolizione delle leggi vergogna fat-
te dal precedente governo Berlusconi Ma
nessuno guarda le reti Mediaset? Tralascian-
do l'ormai patetico Emilio Fede si assiste su
Italia 1 a trasmissioni pre-telegiornale
dell'«opinionista» Del Debbio (Forza Italia)
che un giorno spara su Prodi (per Telecom)
ed il giorno dopo sul governo (per il Libano)
supportato da interviste fasulle organizzate
da un suo collaboratore. Subito dopo va in
onda il telegiornale (Studio Aperto) che di-
pinge il governo attuale ed in particolare il
premier Prodi come un povero mentecatto.

Si può continuare così?
Franco Pezzoli

...ed è ripresa
la gazzarra
contro i senatori a vita

Cara Unità
vedo ripresa la gazzarra della destra contro il
diritto di voto dei senatori a vita, e mi sem-
bra che sarebbe necessario assumere un at-
teggiamento deciso che si opponga ad asse-
gnare loro un potere dimidiato. In nome di
quale principio questi senatori non dovreb-
bero votare? Oppure in quali casi potrebbe-
ro e in altri non dovrebbero? Non sarebbe il
caso di porre chiaramente il problema che
tocca un punto non secondario della Costi-
tuzione? Se ne vorrebbe forse una riforma
strisciante,dopoil fallimentodella revisione
devastante?

Corrado Vivanti

Calderoli contro Prodi
ovverosia il colmo
della faccia tosta

Cara Unità,
ho appena finito di leggere l'intervento di
Calderoli a proposito del fatto che Prodi si
presenterà in Senato. Al solito le parole di
questo individuo fanno rabbrividire soprat-
tutto se collegate al pensiero del ruolo che
haechehaavutonelle Istituzioni. Il fortuna-
tamenteex ministrodice che«...nei paesi ci-
vili basta una menzogna per essere cacciati
via ..», e lo dice lui che è stato nel governo
con Berlusconi. Ma non basta, dice anche

che «...Prodi deve smetterla di calpestare la
Costituzione...». e lo dice lui che ha scritto
quella roba che abbiamo massicciamente e
definitivamente eliminato col referendum.
Non vi sembra che l'idiosincrasia al ragiona-
mento e l'anacronismo patologico di perso-
naggi come questo permettano di far asso-
migliare il movimento cui appartengono a
quelli integralisti, fanatici e con cui è impos-
sibile ragionareche si sonodi recentedelibe-
ratamente e sproporzionatamente arrabbia-
ti per le frasi del Papa?

Roberto Poletti

Un’altra interpretazione
delle parole
di Benedetto XVI

Cara Unità,
tra i tanti commenti sul discorso del Papa in
Germania mi è piaciuto quello del primate
anglicano R.Williams quando dice che
l'esempio del medioevo che Benedetto XVI
ha utilizzato voleva mostrare che in quel-
l’epoca da entrambi le parti ci fossero stati
degli errori e che le cattive interpretazioni
della storiacristianadapartedeimusulmani
sono risibili quanto quelle dei cristiani nei
confronti della storia musulmana.

Fernando Cabildo

Finanziaria e pensioni
finalmente
alcune parole chiare

Cara Unità,
complimenti a Nicola Cacace per la chiarez-
za con cui, nel suo articolo «Finanziaria vera

e falsi problemi», ha affrontato le questioni
al centro della prossima legge finanziaria e
della riforma delle pensioni. In due colonne
ha messo a fuoco i veri problemi e come do-
vrebbero essere affrontati ed ha mostrato
quanto sia stato stucchevole e fuorviante, fi-
no ad oggi, il dibattito sviluppatosi in questi
ultimi mesi all'interno della maggioranza.
C'è solo da augurarsi che le parti che si con-
fronteranno, a partire dal governo, abbiano
lacapacitàe l'intelligenzapoliticadimuover-
si nella direzione da lui indicata.

Mario Sacchi, Milano

Thailandia, c’è di mezzo
un magnate tv...
ricorda qualcuno?

Cara Unità,
ho a cuore la situazione della Thailandia an-
che perchè in quel paese hanno tradotto
due miei romanzi per ragazzi. Non so se è
chiaro a tutti ma il colpo di stato in Thailan-
dia,pacificoecolorato,applauditodalpopo-
lochericopredi fioriebaci icariarmati,è sta-
to fatto contro Thaksin Shinawatra. Che era
un magnate delle televisioni, portatore di
unmostruosoconflittodi interessi, intrallaz-
zatore di affari privati all'interno del gover-
no, faccia tosta cosmica e frequentazioni lo-
schissime. Non so se ricorda qualche italia-
no.

Luciano Comida

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

Il processo alle donne

COMMENTI

Ma che c’entra lui con il risanamento
del calcio? Quale continuità ci può
essere tra lui e Rossi, specie dopo che
i notabili dello sport italiano e della
politica avevano tuonato «ci vuole
una figura estranea a quel mondo»?

Parla della volontà d’aborto come
della «Sindrome del boia»:
è il Movimento per la vita
Ora la regione Veneto vuol collocare
all’interno delle strutture ospedaliere
proprio il Movimento per la vita...
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SEGUE DALLA PRIMA

N
é che quelli che si lan-
ciano in un futuro
oscuro siano automa-

ticamente cittadini e politici
migliori. Dovrebbe, invece,
preoccupare il presente, an-
che dei gruppi unici dell’Uli-
vo e dei molti ambiziosi che
saltano su un carro che non
sanno dove li porterà, ma
che contano sul loro
“mettersi vicino” a chi li do-
vrebbeportare.Lamiapreoc-
cupazionedeve,piuttosto,es-
sere espressa sotto forma di
“paura del passato”, meglio
del passato che non passa.
Gli incontri fra (ex)comuni-
sti ed ex(democristiani), ten-
tati e avvenuti, non hanno
mai dato risultati particolar-
mente apprezzabili, e non
soltanto sul tema della laici-
tà. Da quello che ho letto, la
posizioneespressadaRodotà
era tanto laica quanto ade-
guatamente documentata e,
in materia di diritti, Rodotà
non è sicuramente, come di-
rebbero i giovani, “antico2.
Le valutazioni espresse dagli
ex-democristiani della Mar-
gheritamisonosembratepre-
valentemente ispirate alle
vecchieposizionidiunpassa-
to che rimane e che si esten-
de sul presente e sul futuro.
L’altro passato di cui ho, al-
menometaforicamente,pau-
ra è quello dell’organizzazio-
ne partitica e delle modalità
di formazionedelledecisioni
in seno ai partiti. Il minimo
chesipossadireècheidemo-
cristiani avevano costruito
un loro sistema di oligarchie
competitive finanziate e in-
fluenzate dall’esterno e che i
comunisti esercitavano una
possente opera di compres-
sione non soltanto del dis-
senso, ma della possibilità
stessa di esprimere quel dis-
senso.Poiché nonho sentito
finora che nessuno dei due
maggiori partiti contraenti
abbia messo all’ordine del
giornodellesueorganizzazio-
nidibase il tema:«Partitode-
mocratico: perché, con chi,
come (e quando)?», credo di
essere giustificato se affermo
di temere che la decisione
verrà presa dai vertici, comu-
nicata ai dirigenti di base
che, in particolare fra i diessi-
ni, si impegneranno, appro-

fittando del classico riflesso
del conformismo comuni-
sta, a imporla agli iscritti e ai
simpatizzanti. Un’altra stra-
da, che consisterebbe nella
mobilitazione del leggenda-
rio popolo delle primarie,
non è neppure stata iniziata.
Eppure, ipartitinonsoltanto
si sono intascati gli ingenti
contributiversati da quelpo-
polo in occasione delle pri-
marie, ma dispongono del-
l’indirizzario di quegli eletto-
ri. Potrebbero, dunque, pro-
cedere, se lovolessero,alla lo-
ro convocazione (magari la-
sciando aperte anche ad altri
le possibilità di partecipazio-
ne).Aproposito dipaure, chi
ha avuto paura ad estendere
il metodo delle primarie di
circoscrizione in casi scelti
per la selezione dei candidati
al Parlamento 2006? Chi ha
detto che tecnicamente non
si potevano fare quando cir-
colava ampiamente un rego-
lamentogarantistaperiparti-
ti, ma tale da consentire agli
elettori del centro-sinistra di
partecipare alle procedure di
selezione dei parlamentari?
Infine, la mia paura è che
l’eventuale (non troppo)
nuovo partito si trovi già
compressodaunpassatoche
pesa, ovvero da quelle 281
pagine di programma che si-
curamente non furono ope-
ra del popolo delle primarie
echesulle istituzioniconten-
gono pagine raccapriccianti.
Nonsodovequandoechidi-
scuterà di alcune delle que-
stioni che sollevo né se avrò
titolo a parteciparvi. (Per
esempio, chi, quale popolo
delleprimarie,hasceltoirela-
toridiOrvieto?Comesenon
sapessimo per l’esperienza
del passato che la scelta dei
relatori determina ambito e
taglio della discussione e del-
le decisioni praticabili!) Op-
pure, se, proprio come nel
passato, ci sarà qualcuno che
precuocelaminestrae lapor-
ta in giro obbligando molti,
con l’argomentazione dello
stato di necessità: “non favo-
rire il ritorno della destra al
governo”, a tacere e ad ingo-
iare.So,però,cheanchecolo-
ro che ritengono che sia im-
portante costruire un partito
democraticoeriformistavor-
rebbero,persuperare ilpassa-
toeproiettarsinel futuro, co-
minciare a vedere chiaro nel
presente.

SEGUE DALLA PRIMA

C
hel’Italiaescadalconflit-
to non significa che essa
non faccia più politica

estera, ma piuttosto che la fa in
un quadro di concertazione eu-
ropea,equandoopportuno,an-
chediriferimentointernaziona-
le all’ONU. Sembra davvero di
poter intravvedere, in questo
momento, l’emergere di una
soggettività internazionale del-
l’Unione Europea che, senza
tanti clamori, procede tuttavia
sul cammino delle mediazioni,
delle trattative, degli accordi, e
anche dell’assunzione di oneri
militari. La Francia e l’Italia so-
noandati inLibanosenzagran-
di clamori né dichiarazioni ro-
boanti: hanno colto lo spirito
di un’operazione fortemente
auspicata dall’opinione pubbli-
camondiale, l’hannosostenuta
all’Onu e nei loro rispettivi Par-
lamenti e sono partiti. Gli effet-
ti, per ora almeno, sono stati al-
tamente positivi. Fosse mai sta-
ta di questo tipo l’occupazione
dell’Iraq...
Bendiversoilcasoirachenoper-
ché laggiù muoiono di morte
violenta all’incirca 40 persone
al giorno, ovvero qualche cosa
come mille al mese (in realtà, le
statistiche dicono che giugno e
lugliovideropiùditremilavitti-
me): il più spaventoso intreccio
tra guerra internazionale e civi-
le che si sia mai visto. Com’è
possibile che la comunità inter-

nazionale assista ancora in si-
lenzio a questo massacro?
Chiunque lo stia provocando,
dobbiamofarlocessare:manes-
suno può prendere tale iniziati-
va senza l’accordo degli Stati
Uniti. L’operazione-Iraq è stata
per loro un fallimento totale,
dai costi ancora incalcolabili, a
partiredaldegradodell’immagi-
ne americana nel mondo me-
diorientale, per continuare con
la perdita di prestigio nei con-
fronti di tutti gli alleati, dalla
Gran Bretagna (che liquiderà
presto il suo più stretto collabo-
ratore, Blair) alla Francia, alla
Germaniaeall’Italia (nondicia-
mo del mondo latino-america-
no,ma“ilcortiledi casa”è sem-
pre più in effervescenza). E la
Russia di Putin? Insomma, un
bilancio fallimentare sottoogni
punto di vista, tanto più che
sappiamo tutti benissimo che
la democrazia non sta ancora
camminando per le vie di Ba-
ghdad.
Di fronte a un nodo tanto intri-
catolapoliticaestera italianaha
mostratoche il suo nesso con la
politica interna consiste in una
ricerca di coerenza strutturale,
chenelcasoattualesichiamara-
zionalità e ragionevolezza: una
politica non urlata né dramma-
tizzata,perchélavita internazio-
nale è già abbastanza complica-
ta in se stessa per non dover su-
bire anche le uscite spettacolari
di alcuni o le minacce un po’
sguaiatedi altri (come si puòor-
dinare ai propri funzionari di
commetter dei reati, come sta

facendo Bush con i suoi?). Ciò
significa che deve esserci un di-
segno politico, alla base di tut-
to, ovvero un programma che
si inserisca nel quadro di una
complessa dinamica mondiale
nellaqualenonsideve tirar l’ac-
qua al proprio mulino, ma co-
struire, per così dire, un solo
grandemulinochelaridistribui-
scaatutti. Immaginiamoci la re-
ale immensacomplessitàdeldi-
segno del governo del mondo,
e rendiamoci conto che non
può vivere di momenti eccezio-
naliedrammatici,madeveave-
re una sua continuità, solida e
compartecipata, in cui il dialo-
go e la discussione la vincano
sulle armi, le bombe e il terrori-
smo.
IlpostocheciascunoStatooccu-
pa nel mondo, non “per conta-
redipiù”,maperchétuttipossa-
no contare, dipende quindi an-
che dalla forza con cui la politi-
ca interna lo sostiene, non sol-
tanto in termini economici ma
anche di preparazione e di cul-
tura internazionalistica,cosìco-
me nel nostro paese sta inco-
minciandoaessere,grazieall’in-
tegrazione che deve esserci tra
politica estera e politica milita-
re, tra ragione e forza: l’obietti-
vocomunedi tuttociò è la sicu-
rezza, come sappiamo, che de-
ve essere portata a tutti e non
soltanto ai nostri amici miglio-
ri. Ne deriverà la capacità di di-
stinguereidiversicasi incuipos-
siamo trovarci: Afghanistan,
Iraq, Libano, tre problemi diffe-
renti che richiedono tre rispo-

ste differenziate caso per caso,
maintegrateecoerenticonle li-
nee di internazionalizzazione
della democrazia che tutti, sia
ben chiaro, condividiamo. Ciò
che cambia è il modo di portar-
la nei Paesi in cui manca. Certo
la muscolarità del governo Bu-
sh non ha favorito la democra-
zia, neppure quella statuniten-
se: l’ossessione della sicurezza è
stata trasformata in una mazza
da far calare su chiunque cerchi
ancoraspazidi libertàedidialo-
go, e anche di contestazione. Il
tentativo di omologazione in

corso negli Stati Uniti, che fa di
tutti i cittadini il bersaglio pros-
simo del terrorismo, non può
che provocare isterismi ed esa-
sperazioni. Il terrorismo non si
combatte spargendo il panico,
mamostrandolapropria solidi-
tà politica e la solidarietà inter-
nazionaletragovernietrapopo-
li.
La consequenzialità del gover-
no italiano in questa fase è una
vera e propria semplificazione
del quadro: decisioni politiche
che tutti possiamo capire sono
proprio quel che ci vuole oggi.

È
indubbiamentevero-comescri-
veTouraine - che“socialismo”è
una parola confusa, usata dalle
personepiùdiverseperesprime-
re le opinioni più varie. Questa
affermazione non mi colpisce
particolarmente dal momento
che io stesso, nei giorni della
svolta della Bolognina, sosten-
ni, non senza suscitare un certo
scandalo, che bisognava anda-
re oltre il comunismo, ma an-
che oltre il socialismo.
Tuttavia non posso non osser-
vare che oggi si esagera. Andare
oltre il comunismo e il sociali-
smo del ventesimo secolo non
voleva dire e non vuol dire, a
mioparere,usciredall’alveosto-
rico e dal sistema di valori della
grande tradizione del sociali-
smoeuropeo.Equestopermol-
ti motivi.
Ilprimoècheilprogettosociali-
sta si è storicamente materializ-
zato - è diventato costituzione
materiale-nelleprincipalisocie-
tà europee. La stessa nozione di
economia sociale di mercato
(oggi generalmente accettata in
Europa) non reca forse in sé il
marchio dell’idea socialista?
Questa materializzazione, che
si esprimenelle politichesociali
e solidaristiche che hanno pro-
fondamente cambiato il modo
di essere delle relazioni umane,
non è un fossile inerte, un lasci-
to del passato, se non altro per-
ché è messa continuamente in
discussione dalla destra. Si pre-
sentaancora oggi come un pro-
gramma di lotta.
Dentro la parola socialismo si
intravede pertanto una serie di
conquiste - di elementi di socia-
lismo,comeavrebbedettoEnri-
coBerlinguer-chevannoconti-
nuamente rafforzati e rinnova-
ti.
Tuttavia la mera difesa dell’ac-
quis socialista non è più suffi-
ciente.Ritornanonacasola tan-
tosbeffeggiataesigenzadianda-
re oltre. Ma come e in che dire-
zione,esoprattutto inqualerap-
porto con l’idea socialista?
Rispondo subito in un rapporto

forte, anzi fortissimo. E ciò per-
chéandareoltre la tradizioneso-
cialista del ventesimo secolo
non vuol dire non porsi il pro-
blema di che cosa debba essere
il socialismo del nuovo millen-
nio.
Mi sembrerebbe per davvero
stravagante che in una fase di
forte internazionalizzazione e
globalizzazione di tutti i proces-
si si accentuasse la particolarità
del caso italiano.
Una nuova sinistra, comunque
la si voglia chiamare, non può
non avere come obiettivo prin-
cipe quello di democratizzare la
globalizzazione, quello di una
permanente espansione della
democrazia, del controllo e del-
la partecipazione a livello mon-
diale. Direi che oggi questo è
l'obiettivocentralediogniripen-
samento del socialismo; anzi,
dar vita ad una autentica demo-
craziaplanetaria che imbrigli gli
spiritianimalieselvaggidel libe-
rismocapitalista,dovrebbeesse-
re il caratterepeculiaredel socia-
lismo del XXI secolo.
Estendere la democrazia a tutti i
processi di globalizzazione nel
momento in cui il mondo è
sempre più dominato da una ri-
stretta oligarchia finanziaria tra-
snazionale diventa l'obiettivo
centralediunnuovointernazio-
nalismo.
Dinnanzi ad un evidente rilan-
cio epocale delle tematiche in-
ternazionaliste contrassegnato
dalla crisi dello Stato nazionale,
che senso avrebbe far nascere in
Italiaunpartitoprovinciale, fun-
zionale ad accordi e preoccupa-
zioni elettorali di corto respiro?
Al contrario, questo sarebbe il
momento di dar vita ad un vero
e proprio partito trasnazionale,
un autentico partito del sociali-
smo europeo.
Andareoltre la tradizionedel so-
cialismodelnovecentorichiede-
rebbe un formidabile impegno
intellettuale e programmatico,
una vera e propria costituente
delle idee, e non semplici fusio-
ni tra stati maggiori di alcuni
partiti.Abbiamobisognodiuna
autenticacontaminazione idea-
le e culturale, quella nella quale
Giuliano Amato sarebbe dispo-
sto -comehaaffermatorecente-
mente - a confondere la sua
identità.
Oggi nessuno può negare che è

necessario un processo federati-
vo di rifondazione della sinistra
- e nongiàdel comunismo -cer-
cando di superare l’attuale pre-
tora di apparati autoreferenziali
che pretendono di trasformare
tradizioni obsolete in semplici
rendite di posizione nella distri-
buzione delle cariche pubbli-
che. Ciò richiede la costituente
diunanuovaformazionepoliti-
ca. Il problemanon è il se darvi-
taaunanuovaformazionepoli-
tica, ma il come, il perché e il
per che cosa.
Il come richiama l’esigenza di
una vera costituente delle idee,
presieduta da un comitato di
saggi che siano espressione dei
grandifiloniriformistie riforma-
tori, aperta alla società civile e ai
movimenti e che trascenda -
senza annullarli - gli attuali ap-
parati partitici.
Ilperchéce lodice lostessoTou-
raine - inun suo recente scritto -
quando afferma che è ancora
sensatoparlarecontroilcapitali-
smo e che l’opinione pubblica
si aspetta dai dirigenti che met-
tano dei limiti all’onnipotenza
dei mercati e delle imprese e
chiede una “sterzata a sinistra”.
Nel per che cosa si colloca a pie-
no titolo non già la negazione,
ma la ridefinizione dell’obietti-
vo socialista, a partire dalla ride-
finizionedel rapporto tra libertà
ed eguaglianza.
La separazione tra libertà ed
eguaglianza è alla radice di tutti
gli errori e orrori della sinistra:
hacostituito ildrammadelseco-
lo breve.
Il socialismo del nuovo millen-
niodovrebbeporsi l’obiettivodi
passaredalla libertàdeipochial-
la libertà di tutti. Nella consape-
volezza però che per realizzare
questo obiettivo ci sono dei ne-
mici contro cui battersi. Non ci
bastano i sermoni propridel so-
cialismo etico: occorre vedere
con lucidità che lo schiavismo
dei nostri tempi, su cui si fonda
la libertàdeipochi,è l’espressio-
nedellosfruttamentodella stra-
grande maggioranza del genere
umano da parte di una potente
minoranzadiprivilegiati.Aque-
sto stato di cose va contrappo-
sta la ricerca della libertà reale,
quella che garantisce l’effettiva
liberazione della persona all’in-
terno di un contesto nel quale
l'esaltazione delle prerogative

dell’individuo e l’interesse so-
ciale si fondono in un vero e
proprio nuovo progetto di so-
cietà.
Qui sta la vera vitalità dell’idea
socialista, che non è riducibile
allo statalismo, ma al contrario
si richiama ad un’esigenza in-
sopprimibile di socializzazione.
I programmi di socializzazione
possono essere vari e differenti,
matuttidevonoaverecomeob-
biettivi il superamento di ogni
forma di oppressione dell'uo-
mosull'uomo, diuna classe sul-
le altre, di una razza sull'altra,
del sesso maschile su quello
femminile, delle nazioni ricche
su quellepovere,dell'uomo sul-
lanatura.Macisonoanchela fi-
nedell’alienazione, ilpacifismo
senza se e senza ma, contro le
cosiddette guerre giuste e le
guerre cosiddette sante, il supe-
ramento del divario tra gover-
nati e governanti, e la fine di
ogni forma di esclusione dal sa-
pereedallacultura.Tuttaviaan-
che nella definizione di questi
che sono valori preliminari per
avviare un processo di effettiva
liberazione umana - che è cosa

ben diversa dal liberismo, an-
che quello di sinistra - occorre
averebenchiarochenonsipuò
affidare alla destra il compito
dell'accumulazione e alla sini-
stra quello della redistribuzio-
ne. La sinistra, se è per davvero
socialista, non può limitare il
suo messaggio al campo della
distribuzione della ricchezza al-
l’interno di un modello di svi-
luppo invariato. Il problema
del mutamento del modello di
sviluppo rimane una questione
capitale.
La sinistra del terzo millennio
non può esimersi dal tentare
l’impresa, sicuramente titani-
ca,didefinire, siapuregraduali-
sticamente e per approssima-
zioni successive, le linee di un
nuovo modello di sviluppo, di
un modo diverso di produrre e
di consumare, apartire dalpro-
blema energetico, e nel conte-
sto di una democrazia planeta-
ria che si proponga di risolvere
alle radici le grandi sfide della
lottaal sottosviluppo e della di-
fesa del pianeta dalla catastrofe
ecologica.
Il movimento reale che si batte

per tutto questo è il socialismo.
Un simile movimento, in Ita-
lia, può porsi l’obiettivo origi-
nalissimodiunire idiversi rifor-
mismi della nostra tradizione.
Lasinistra italiananonè riduci-
bile alla vecchia tradizione so-
cialdemocratica, è più articola-
tae riccadiumorie filonicultu-
rali,dicui lacomponentecatto-
licaequellademocraticadisini-
stra di tradizione risorgimenta-
le e azionista sono grande par-
te.Tuttaviaperfonderetradi lo-
ro tali tradizioni collegandole
alsentiredellenuovegenerazio-
ni, che rimane il vero proble-
machesta di frontea tutte le si-
nistre, si dovrebbe lavorare per
un soggetto politico federato
verso il basso e verso l'alto, col-
legato a un sogge
tto sopranazionale.
Levariegate formepolitichedel-
la sinistra che siedono al parla-
mento europeo sono, nella loro
archeologica separazione, obso-
lete. Il partito politico del nove-
cento nasce con lo stato nazio-
nalee la rivoluzione industriale.
E' ora di incominciare a pensare
seriamente a partiti sopranazio-

nali che accompagnino, accele-
randolo, il processo di unifica-
zione europea.
Oggipossiamotuttinutrire l'am-
bizione di portare l'insieme del-
la sinistra su un terreno diverso
daquellodelcollettivismoauto-
ritario senza dovere passare sot-
to le forche caudine dell'apolo-
gia neoliberista. Per questo io
ho pensato e continuo a pensa-
re ad una uscita da sinistra dal
crollo del comunismo. Non ci
sarebbe nulla di male se il cen-
tro sinistra in Italia si riorganiz-
zasse attorno a due grandi com-
ponenti: una più moderata, e
l'altra di sinistra. Ma anche ciò
deve avvenire sulla base di un
autentico e sincero processo di
chiarificazione ideale, sia da un
lato che dall'altro. Ciò di cui il
paesenon habisognosono ipa-
sticci di corto respiro, le mano-
vre autoreferenziali degli appa-
rati.
In ogni caso rimane comunque
un vuoto da colmare: quello di
unsocialismodemocraticodi si-
nistra.Ègiustoche ilnuovopar-
titosiademocratico,maèaltret-
tanto giusto che sia di sinistra.

LUIGI BONANATE

La sinistra dopo la sinistra
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